Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 


Molici avrebbe concesso agli 
Stali Uniti di sfruttare il petrolio 
del Sahara 


In 8 a pag. la nostra corrispondenza 



Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 * Arretrata il doppio 


Israele ha risposto negativa¬ 
mente alla richiesta avanzata 
da Eisenhower di ritirare le 
truppe da Gaz,» e da Aqaba 

(Nella foto: Il presidente degli S. U.) 


in 8' pag. il nostro servizio 
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VENERDÌ’ 22 FEBBRAIO 1957 


MENTRE I DEPUTATI COMUNISTI CHIEDONO CHE SI PASSI AL VOTO 

La UIL si affianca alla CGIL 
in difesa della giusta cau sa 

Macrelli (PRI) presenta emendamenti che coincidono sostanzia/mente con quelli delle 
sinistre - Il PSDI vorrebbe insabbiare la riforma dei patti agrari - Dichiarazioni di 
Segni e Martino sul Mercato comune - Riserve del « Popolo » e critiche del « Giorno » 


La chiusura, alla Camera, del¬ 
ta «li-cil.-siolii: generale sui patii 
agrari sarà chiesta espn^-amen- 
te dai deputati romiini-ti. per 
ehè subito pò».a i ottima are le 
sante dei singoli artieoli del 
progetto di leggi* La di»cil>»b>lie 
generale dura ormai da gran 
tempo c non v’è ragione ehi* 
continui, a meno elle non la »i 
■voglia utilizzare rome e»pedien 
te dilatorio. E’ tempo ìnveee i he 
decisioni rollerete, e rc'pon».» 
Itili M-elti* e votazioni, risponda¬ 
no alla lunga alte»a di milioni 
di eontadiili. Ciò gioverà alleile 
a ((nella « ehiarifiea/ioiie » in 
campo governativo da cui pare 
ehi* gli inlcre-s.tti vogliano in 
\eee (uggite. 

t»ià »i intravede ipuli -olio gli 
appigli ai <|iiali, da parte di al¬ 
cuni -ettori del governo e della 
maggioranza, ri si vuole ugrup 
pare per proluiieure l'equivoco 
che da settimane e im*»i annoia 
e irrita la pnhhliea opinione. Da 
un lato, la firma profeltiz/ala pei 
ttt.ir/n dei trattati europei, che 
« sron-iglij di tiirhare l'equili 
brio governativo»; d'altio lato 
una vacanza parlamentare dal 
primo al dodici marzo di cui 
s'è accennato ieri in una riu¬ 
nione dei e api-gruppo, e in vir¬ 
tù della qn.de «i accantonereb¬ 
bero i patti agrari. Ma r'è an¬ 
cora, io iteiii ea-o. una settimi 
na buona 

Il ritorno di J*cglli, allenato 
a t'.iumpino alle 11.10. renile ini 
pegn.itiv.i qi'c-ta -ettimaiiu. •’ù*- 
gni ha -libito ma separatamente 
ineonir.ito l'anfani e Sara 2 . 1 t. e 
oggi si recherà al Quirinale. Sa- 
ragat. Martino, l'anfani e Ru- 
tnor ballilo avuto un rolloipiio 
a Montecitorio, e Malagodi -» è 
incontrata con Musso. Per ogs» 
è attesa la riunione che la di¬ 
rezione del PSDI deve dedicare 
all'esame della situazione poli¬ 
tica generale dopo il rongre«-o 
del PSI. e quindi delle questioni 
«pcrifiche dei patti agrari e del¬ 
la «« chiarificazione » governa¬ 
tiva. 

Ieri si è riunito il gruppo par¬ 
lamentare socialdemocratico che 
« ha prcro atto con vivo compia¬ 
cimento dell'accordo raggiunto 
a Parigi circa il mercato comu¬ 
ne ». ed ha e«jire--o. in evidente 
polemica con l'anfani. » la - 11.1 
piena solidarietà al presidente 
del Con-iglio, al vice-presidente 
e al Ulini-lro degli Esteri per 
l'azione da loro -volta per il 
siiccc'-o degli incontri di Pari¬ 
gi ». (LO. .Matteotti ha poi detto 
ai giornalisti che il gruppo ha 
direns-o molto ampiomentc dei 
patti agrari, concludendo col da¬ 
re ai singoli deputati libertà di 
so-tenere gli emendamenti «he 
credono ed nuche libertà di vo¬ 
to. Sa ragni non ha opposto mol¬ 
ta resi-tenza perchè il gruppo 
ha convenuto con Ini sull'oppnr- 
titnilà di « diluire » il dibattito 
e di evitare una votazione al¬ 
meno fino ad aprile. K* una con¬ 
ferma della linea « atle=i-la » e 
pro-ccntri.-la «till.i quale i capi 
del PSDI «i attc-tano. K circa la 
Unificazione «oriali-ta. del re-to. 
(fiancarlo Matteotti ha detto che 
i deputati socialdemocratici bau 
no e-pres-o « giudizi diver-i » 
concordando però nel ricono-ce- 
re « elie non c'è -tato da pari** 
del P.'-l un (ia»-o deri-ivo alla 
(.tirchi »! 

Piò intcre‘»ante della riunio¬ 
ne della direzione del PSDI no 
Irà e--cre for»e la riunione del 
(!on-ig!io nazionale repubblica 
no fi»«ala |i *r domenica 1 Par- 
riardi, come è noto, -o-trrrà 
contro il parere della maggio¬ 
ranza. di entrare Ini «le—o al 
governo inventando il nnovo 
niini-tero * per l'unità europea ■ 
e ri-ervando a De \ ita il »oì- 



-W \ 

Il mliiUlro degli Esteri Martino (al centro) accolto da) 
sottosegretario l'oiefii in destra) al suo ritorno a Roma 


tosegretnriato alle Partecipazio¬ 
ni statali). 

Ieri infatti l'on. (ano MacrcI 
li, vice-presidente «Iella C.aiin-ra 
e min ilei piò autorevoli paila- 
mcntari rv'pithhliraiu. ha annmi- 
ciato che — a nome «iella UIL 
— pre-enlera una -erie «li etile»- 
ilaineiiti ehi* coincidono con 
quelli «Ielle sinistre e riaffer¬ 
mano il principio della « giu-ta 
causa permanente » 

I principali eiiieudaiuenti «he 
Macrelh presenterà sono; 1) 
-oppre-sione deH'att. lo clic li¬ 
mita a«l un periodo di IH. LI, 12 
anni la durata della giu-ta caii-.i 
nei nuovi contratti nonché sop- 
pres-ione «lei rimimi «lell'art. (•> 
che lini il ano tale durata a (>-B 
anni (ter i veri Ili contratti ; 2> 
-oppressione «lei motivi di *li- 
-detta concernenti la vemhta <l«*l 
fondo nella mezzadria e il tra 
pa—n alla conduzione diretta 
nell'affitto; 3) mollifica dell'ar¬ 
ticolo là al fine di limitare le 
troppo largite esenzioni ivi pre- 
\i«le all’ohhlign ili'lle migliorie 
fondiarie; t) mollifica «lelFarti- 

!.. I*f. 

(Continua In G. pag. 8. col.) 


Domenica Togliatti 
parla a Empoli 

Il coiiipagno Palmiro To¬ 
gliatti. domenica alle ore Ili. 
parlerà alla popolazione em- 
pofese a conclusione di una 
scric di manifestazioni indette 
dal comitato comunale (ter ce¬ 
lebrare il XXXVI anniversario 
della fondazione del PCI. 


IMPORTANTE IN IZIATIVA PER RICREARE U UN ITA’ DELLA C.l. 

Una lista unitaria alla Lancia 

proposta da operai di varie correnti 

Un lavoratore socialdemocratico, uno comunista e uno socialista lanciano 
un appello alle maestranze — Chiesta l’adesione di tutti i sindacati 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 22. — Questa 

mattina è stato ihtluso ai 
lavoratori della « Lancia * 
un manifestino contenente 
l’appello che un comitato 
unitario ita rivolto a' tutta 
la maestranza, in vista delle 
prossime* elezioni della Com¬ 
missione interna. 

z\ nome del comitato, com¬ 
posto da lavoratori di diver¬ 
se tendenze politiche c sin¬ 
dacali. hanno firmato l'ap¬ 
pello Franco Pertica ( PSDI ) 
dell' officina 13. Giovanni 
Fatta (PCI) dell'officina 12 
e Vasco Gioacchino (PSD 
dell'olficina 11 

Il testo dell’appello e il 
-eguente 

« Per una Commissione 
interna unitaria, per un (irò- 


Convocalo per il 26 lebb. 
il C.C. del P.C.I. 

Il ('«imitato centrale del 
PCI si riunirà nella sua 
sede in Roma martedì 
26 febbraio, alle «ire I". per 
discutere il seguente ordi¬ 
ne del giorno: 

1) i compiti dei comuni¬ 
sti nette lotte operaie (re¬ 
latore t.nigi Congo); 

2) varie 


VIRTUAL E CRISI A FIRENZE 

Il P.S.D.I. ritira 

la fiducia a La Pira 


(Dalla nostra^ redazione) 

FIRENZE, 21. — Come 
non era impossibile preve¬ 
dere, alla luce degli ultimi 
sviluppi della situazione po¬ 
litica fiorentina, e esplosa, 
questa sera, la crisi della 
Giunta comunale. Al termi¬ 
ne della riunione dell'esecu¬ 
tivo della Federazione so¬ 
cialdemocratica. il segreta¬ 
rio Riceiotti Bondi, ha in¬ 
viato. su mandato dell'ese¬ 
cutivo stesso, la seguente 
lettera alla segreteria pro¬ 
vinciale della DC. e. per 
conoscenza, ai sindaco pro¬ 
fessor Giorgio La Pira. 

* L'esecutivo di questa Fe¬ 
derazione, richiamandosi agli 
accordi presi a suo tempo 
circa la provv isorieta della 
Giunta comunale di Firen¬ 
ze. considerando anche la 
inefficienza dell’attuale for¬ 
mazione minoritaria, ritiene 
ch« siano ormai maturate le 


circostanze di fatto atte a 
determinare u n completo 
riesame della situazione 
Pertanto questa segreteria, 
considerando la necessità di 
costituire una maggioranza 
stabile per l’approvazione 
ormai inderogabile del bi- 
ncio. sollecita con urgen- 
un incontro con una vo¬ 
stra delegazione. In attesa 
di un vostro cortese riscon¬ 
tro. salutiamo cordial¬ 
mente ». 

Al di la del linguaggio, 
doverosamente cortese e di¬ 
plomatico. dela lettera, il si¬ 
gnificato della presa di po¬ 
sizione del massimo organi¬ 
smo dirigente del PSDI e 
chiaro; in pratica, i social- 
democratici fiorentini ritira¬ 
no il loro appoggio alla 
Giunta La Pira, nella quale, 
in agosto, erano entrati due 
loro assessori (il dott. Ma ver 
e il cav. Sacchi). 


gramina di tutti 1 lavorato¬ 
ti! Un gruppo di lavoratori 
della « Lancia » rileva che e 
più che mai necessario oggi 
superare ogni divisione fra 
le maestranze, affinché i la¬ 
voratori possano presentarsi 
uniti, al di fuori di ogni 
ideologia politica, forti «lei 
loro diritti davanti ai pa¬ 
droni. 

t Per questi motivi, per il 
fatto cioè che ogni lavora¬ 
tore socialista, comunista, 
socialdemocratico, democri¬ 
stiano. come di nessun par¬ 
tito e di nessun sindacato, 
ha gli stessi interessi da di¬ 
fendere. . noi lavoratori di 
ogni corrente presentiamo a 
tutta la maestranza le se¬ 
guenti proposte: 

1 ) che ogni reparto ed 
ogni officina elegga suoi rap¬ 
presentanti: 

2) che questi rappresen¬ 
tanti stabiliscano un pro¬ 
gramma «li rivendicazioni e 
-colgano 1 candidati alle ele¬ 
zioni per il rinnovo della 
Commissione interna: 

J 3) che alle elez.ioni i can¬ 
didati vengano eletti in un? 
tunica lista, con un unico 
[programma che sara quello 
1 voluto dai lavoratori: 
j 4) che una volta eletta 
'a C l questa debba rispon¬ 
dere «Iella sua attività spe¬ 
cifica direttamente davanti 
j .dl'assemblca dei delegati 
«lei lavoratori. 

* Con queste proposte, se 
verranno attuate, i lavora- 
tori avranno dei rappresen¬ 
tanti che esprimeranno la 
loro volontà unitaria al di 
fuori di qualsiasi sindacato 
o partito e che devono agire 
nei casi di loro stretta com¬ 
petenza in base ai compiti 
propri della C.L In questo 
modo. le elez.ioni di C I. non 
vedranno più i diversi sin¬ 
dacati in lotta fra di loro, 
con il solo risultato di inde¬ 
bolire la classe lavoratrice 

* Invitiamo le sezioni sin¬ 
dacali di ogni corrente, i 
lavoratori di tutte le ideolo¬ 
gie a dare la loro adesione 
a questa iniziativa che tende 
a rafforzare in modo sempre 
più valido l’organismo rap¬ 
presentativo dei lavoratori, 
la Commissione Interna, ed 
a sottoporla al controllo per¬ 
manente della maestranza 

€ Lavoratori, mandate le 
vostre adesioni al comitato 
di iniziativa per l'unità dei 
lavoratori! ». 


alla CGIL, alI’UIL e alla 
CISL si sono incontrate ieri 
sera presso la sede dell’UlL. 
Dopo aver convenuto sulla 
conferma dell’azione di scio¬ 
pero della categoria per i 
giorni 1 e 2 marzo, è stata 
iniziata la discussione per 
puntualizzare modalità e ter¬ 
mini dello sciopero stesso. 


Firmato un accordo 
ifalo-jugoslavo 

Le trattative per la stipu¬ 
lazione del nuovo accordo 
italo-jugosJavo per le forni¬ 
ture industriali si sono con¬ 
cluse favorevolmente e ieri 
alle 17.30 a Palazzo Chigi ha 
avuto luogo la firma 


GOVERNO E SOTTOGOVERNO ALLA RIBALTA DEL PROCESSO DI VENEZIA 

La parte di lanfatti nell’affare Montesi 

nell'esplosiva deposizione del gen. Pompei 

L’incarico affidato all’ufficiale dopo le segnalazioni dei gesuiti - Cento milioni per un '‘passaggio,, a Chiasso 
A chi era stata affidata la garconnicre di via Acherusio? - I guadagni di Polito - Oggi depone Zinza 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIANI. — H pro¬ 
cesso Montesi è uscito sta- 
0 / 11/10 dai suoi /ìuturuli bi¬ 
nari, ha accantonato il di¬ 
battito si di- c’rcostanz - - 1 - 
(inanimiti la morte della 
ragazza ih via 'ragliamen¬ 
to al ha affrontare Fallale 
nei suoi aspetti più pecu¬ 
liari. Gli ambienti politici 
interessati alla vicenda 
giudiziaria, il tumido delle 
amicizie di Ugo Montagna. 
1 rapporti tra il sotto- 
governo e alcuni rappre¬ 
sentanti del potere esecu¬ 
tivo sono stati portati alla 
ribalta co» estrema fran¬ 
chezza. fi quadro che ne 
è risultato non è davvero 
consolante. Attraverso le 
parole del generale Pom¬ 
pei. che è stato runico te¬ 
stimone dell’udienza, è sta¬ 
to evocato un ambiente sul 
quale non è possibile espri¬ 
mere un giudizio senza av¬ 
vampare per lo sdegno e 
per hi vergogna. 

Pompei ha innanzi tut¬ 
to rivelato che il motore 
di tutte le indagini che 
provocarono lo scandalo fu 
l’onorevole Aiutatore Fan- 
fa ni, attuale segretario 
della Democrazia cristia¬ 
na, clic allora ricopriva 
l’incarico di ministro degli 
Interni nel gabinetto pre¬ 
sieduto dall’on. Peliti. 

Fanfani ricevette dai pa¬ 
dri gesuiti alcuni appunti, 
compilati dalla Caglio, 
contenenti gravi accuse di 
immoralità nei confronti 
del suo amante Ugo Mon¬ 
tagna, c se ne servi imme¬ 
diatamente non per com¬ 
piere un atto di giustizia 
fin questo caso egli avreb¬ 
be potuto tranquillamente 
interessarne la Magistra¬ 
tura, cha sui personaggi 
indicati dalla Caglio c sul¬ 
la morte della Montesi sta¬ 
va conducendo una regola¬ 
re inchiesta) ma per suoi 
scopi particolari. 

Gli appunti, infatti, fu¬ 
rono fatti pervenire in tut¬ 
ta segretezza al Comando 
generale dei carabinieri, il 
quale a sua volta incari¬ 
co il Pompei di indagare. 
A un certo punto il gcitc- 
ralc si accorse che, grat¬ 
tando attorno n Ugo Mon¬ 
tagna, sarebbero venuti 
fuori nomi delicatissimi c 
circostanze inquietanti c 
avvertì il ministro. La ri¬ 
sposta di Fttn/nitt, che eui- 
dentementc già era al cor¬ 
rente di tutto attraverso 
i gesuiti, fu netta: < Vada 
avanti ». 

Pompei gli obbedì e rac¬ 
colse una somma imponen¬ 
te di accuse contro Mon¬ 
tagna e t suoi amici. I ri¬ 
sultati della sua indagine 
vennero resi pubblici e 
scoppiò In scandalo. Gli 
amici del * marchese » di 
San Bartolomeo clic per 
caso erano anche i nemici 
di Fanfani vennero messi 
alla gogna. 

A’on si possono certo di¬ 



VENEZIA — Il Renrrale Pompei entra nel Tribunale per de porre 


(Telefoto) 


sconoscere i meriti della 
opcrazi me ispirata da Fan¬ 
fani, che ha permesso ai 
contribuenti di gettare uno 
sguardo in certe antica¬ 
mere ministeriali, vedere 
di che pasta sono fatti cer¬ 
ti rappresentanti politici 
e a capire troppe cose di 
cui prima avevano avuto 
solo qualche vago sospetto. 
Ciò non toglie, però, che 
tale operazione si è ob¬ 
biettivamente svolta in 
chiave di manovra politi¬ 
ca. E questo è uno degli 
aspetti f~r preoccupanti 


dc/Faffare. 

L’udienza di stamane 
non ha però mostrato sol¬ 
tanto la parte sostenuta 
dal Segretario della De¬ 
mocrazia cristiana in tut¬ 
ta la vicenda. Si è parlato, 
ad esempio, anche di una 
strana storia di appunti 
non tutti finiti nelle mani 
del presidente della sezio¬ 
ne isfnifforin. Sembra clic 
questi foglietti, consegna¬ 
ti dalla Caglio ai gesuiti e 
da costoro a Fanfani, fos¬ 
sero originariamente tre, 
segnati con le lettere A, 


tì c C. Sono stati ritro¬ 
vati i due ultimi soltan¬ 
to. Del primo non vi r 
traccia. Conteneva forse 
indicazioni scottanti che 
in nessun caso dovevano 
essere re. e di pubblica ra¬ 
gione? 

Dagli stessi interventi 
dei difensori c anche ap¬ 
parso chiaro clic sul ter¬ 
reno dcH’affare sono scese 
in campo forze diverse. Lo 
avvocato Bellavista si è 
mostrato minuziosamente 
informato del contenuto di 
riservatissimi colloqui tra 


Assolti 8 giornalisti che accusarono iq spia Del Re 

La formula delia sentenza emessa dal Tribunale di Roma riconosce che i fatti sono stati provati - La 
figura del delatore nell’arringa del Pubblico ministero - Nobili e brevi parole delì’avv. Comandini 


Confermato per TI e 2 inano 
io sciopero dei PP.TT. 

Le organizzazioni sindacali 
dei postelegrafonici aderenti 



«vw** 

La «spia del regime» mentre cercava di sfuggire al fotografi 


Con decisione dt alto si¬ 
gnificato, la IV sezione del 
tribunale penale di Roma 
(pres. Sttrdo; guidici Genna¬ 
ri e Bernardi; P.M. Corrtas; 
cancelliere Pillisi) ha assol¬ 
to i giornalisti Pannunzio (Il 
Mondo). Coppola (l'Unità). 
Pedercini il’Aranti!), Rcpet- 
to (Il Paese ) per aver dimo¬ 
strato la verità dei fatti con¬ 
tenuti negli articoli pubbli¬ 
cati sui loro giornali circa 
l'ex avvocato Carlo Del Re 
definito nel noto libro di Er¬ 
nesto Rossi « Una spia del 
regime ». 

I giornalisti, cioè, sono sta¬ 
ti assolti per aver dimostra¬ 
to che Carlo De Re fu dela¬ 
tore stipendiato dell'OVRA. 
scese nella melma dell’atti¬ 
vità spionistica, tradendo i 
compagni d e 1 movimento 
« Giustizia e Libertà » per 
fronteggiare un ammanco da 
lui stesso provocato in due 
curatele affidategli nel 1930. 
Altri due giornalisti inve¬ 
stiti dall’impudente querela 
della spia sono stati assolti 
perche « il fatto non costi¬ 
tuisce reato ». Si tratta di 
Premoli e De Santis che fu¬ 
rono citati in giudizio dal¬ 
l'avventato querelante per¬ 
chè avevano scritto sull’Eu¬ 
ropa Libera che Carlo Del 
Re è un relitto 

II tribunale ha ritenuto che 
definire con termine cosi de¬ 
finitivo e perentorio la « spia 
del regime > non è una dif¬ 


famazione neppure generica 
In definitiva, l’accusa che 
« la spia » pretendeva di por¬ 
tare in tribunale contro chi 
aveva voluto rievocare nella 
carriera del delatore gli 
aspetti più gravi e oscuri 
della dittatura fascista, si è 
radicalmente rovesciata, tra¬ 
sformandosi nell’inesorabile 
denuncia dei metodi delit¬ 
tuosi del ventennio 

Se ne è avuto un riflesso 
autorevole nella dura requi¬ 
sitoria del P.M. dr. Corrias. ti 
quale non ha mancato di ri¬ 
levare l’enormità dell’inizia¬ 
tiva di Carlo Del Re e ha 
concluso chiedendo l’assolu¬ 
zione di tutti i querelati con 
la formula più ampia 

Il processo è stato chiama¬ 
to poco dopo le untlict L'au¬ 
la. come nelle due sole 
udienze che hanno preceduto 
quest’ultimo appuntamento 


in tribunale, e molto affol¬ 
lata. AI tavolo della Difesa 
stanno numerosi avvocati 
(Battaglia. Fiore, Gaeta. 
Berlingicri. on. Berlinguer. 
Comandini. Visconti Pra^ca. 
Lombardi — padre e fi¬ 
glio — ). Rinunceranno a 
prendere la parola, come si 
era previsto, affidando al so 
lo Comandini il compito di 
pronunciare una dichiarazio¬ 
ne. Alla secondo fila «li tavo¬ 
li è seduto Carlo Del Re. che 
si agita, durante la bruciante 
requisitoria del dori. Cor¬ 
rias. Gli scatti irosi saranno, 
volta a volta, contenuti dal 
legale «Iella « spia ». avvoca¬ 
to Villelli. 

Villelli parla poco E’ il 
difensore di un imputato più 
che il patrono della parte 
GASTONE INORASTI' 

(Continua tn S. pag. 5. col.1 


il generale Pompei, il ca¬ 
po della polizia Pavone, 
c il questore di Roma, dot¬ 
tor Arturo Musco. Chi di 
(picsti ultimi due si è po¬ 
sto alle dipendenze della 
difesa di Ugo Montagna? 
A »» cerio punto, per con¬ 
traddire Pompei, è stato 
chiamato in causa anche il 
generale Luca, il notissimo 
ufficiale dei carabinieri 
« bruciato » iti Sicilia con 
Fatiate Giuliano. So no sta¬ 
ti citati prefetti, altissime 
personalità, addirittura un 
magistrato della Corte di 
Cassazione 

Il processo, insamma, da 
stamane ha cominciato ad 
n (largarsi. Dall’arida di¬ 
scussione di imputazioni 
concernenti la violazione 
di qualche articolo del Co¬ 
dice penale, il dibattimen¬ 
to si è spostato su un ter¬ 
reno piu vasto, che chia¬ 
ma in causa la sostanza 
della vicenda, indebita¬ 
mente intitolata alla mo¬ 
desta 'iqtir>• di Wilma 
Montesi. 

ANTONIO PERR1A 


I j mli<* 


il dito nell 9 occhio 


Pareri 

Scrive il Popolo: «Su questo 
giornale, come è scritto m te¬ 
stata, si leggono le opinioni 
delta Democrazia Cristiana. Ta¬ 
lora vi st leggono pure i pareri 
del segretario del Partito, che 
li sottoscrive -. 

Dopo la depotirione del co- 
I nnnrt’.o Pompei a Venezia sa¬ 
rebbe forse opportuno che il 
segretario del Partito incomin¬ 
ciaste a sottoscrivere anche 
qualche deposizione. 


Ottimismo 

Dal Messaggero - La prima 
pietra della costruzione euro¬ 
pea è stata posta Si tratta ora 
di completare f edificio-. 

Chi la ha metta, la prima 
pietra’’ L'onorevole Segni ’ Buo¬ 
na notte 

Il fesso del giorno 

« Le Destre in Europa sono 
tn netta ripresa - Titolo del 
Corriere della Nazione 

ASMODEO 


(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIANI — La testi¬ 
monianza del generale «1 *i 
carabinieri Umberto Pompei 
ha occupato interamente !n 
odierna udienza del proces¬ 
so Montesi. la I9 a dall'inizio 
del dibattimento. L’aula del 
tribunale di Rialto presenta¬ 
va stamane un aspetto inso¬ 
lito per la presenza di nu¬ 
merosi ufficiali dei carabi¬ 
nieri, di funzionari di poli¬ 
zia, di avvocati non appai- 
tenenti al collegio di difesa 
e di magistrati. 

' Il generale Pompei, e 
giunto alle Fabbriche Nuove 
in compagnia del suo uffi¬ 
ciale di ordinanza e di un 
sottufficiale in abito civile, 
il quale recava una borsa di 
pelle nera piena di docu¬ 
menti; quando tl commes u 

10 ha chiamato, si è diretto 
verso il banco del presiden¬ 
te prestando sull'attenti il 
giuramento. Ha parlato pel- 
quattro ore e mezzo, con 
voce piana, senza mai un g<*- 
sto di noia, rispondendo con 
calma anche alle domande 
più sottilmente insidiose «lo¬ 
gli avvocati difensori. 

La prima domanda rivol¬ 
tagli dal presidente, conce: - 
ne le primissime indagini 
svolte nei confronti «li l’go 
Montagna. 

POMPEI — Prima di rice¬ 
vere l'incarico di parlare con 
la signorina Caglio e di in¬ 
teressarmi dell’inchiesta sul 
Montagna, ricevetti una let¬ 
tera anonima nella quale mi 
si diceva che. se volevo oc¬ 
cuparmi delle malefatte del 
marchese Montagna, dovevo 
rivolgermi alla sua amante. 
Proprio in quel periodo, il 
tenente colonnello dei cara¬ 
binieri della riserva Tomma¬ 
so Licci, mi fece pervenire 
un invito per recarmi a cac¬ 
cia nella tenuta di Capoeotta 
gestita dalla società S. Ubei- 
to. Il Licci mi disse «in¬ 
cile clic saremmo stati ospiti 
di Montagna. Su un primo 
momento credetti che si trat¬ 
tasse del fratello di un uffi¬ 
ciale dei carabinieri (che si 
chiamava appunto Monta¬ 
gna) morto in guerra a 
Bengasi. 

Frugando, perii, nella me¬ 
moria. mi venne in mente 
anche un altro Montagna che 
avevo conosciuto in altri 
tempi. Io, nel ’44. lavoravo 
per conto «lei servizio infor¬ 
mazioni militari, conosciuto 
attualmente come S.I.F.A.R . 
e svolgevo le mansioni di 
ufficiale di collegamento tra 
i servizi segreti italiani e 
quelli americani del C.I.C. 
Recandomi spesso a trovare 

11 colonnello americano Mo¬ 
reno, avevo avuto modo di 
trovarvi un certo Montagna 
che aveva degli strani inca¬ 
richi. Egli, infatti, si inte¬ 
ressava «ii organizzare trat¬ 
tenimenti per conto del co¬ 
lonnello Moreno e di fornire 
informazioni al C.I.C. Poi¬ 
ché mi venne, in conseguen¬ 
za di ciò. il sospetto che si 
trattasse della stessa perso¬ 
na. mi premurai di declinare 
l’invito e non andai a Ca- 
pocotta. Non volevo avere 
niente a che fare con gente 
come Montagna. 

PRESIDENTE — L’inca¬ 
rico di svolgere l’inchiesta 
su Montagna, da chi l’ebbe 
poi? 

POMPEI — Mi chiamò il 
comandante generale del¬ 
l'Arma dei carabinieri, ge¬ 
nerale Mannerini, il quale 
mi comunie«i che. per espli¬ 
cita richiesta delFallora mi¬ 
nistro degli Interni, onore¬ 
vole Amintore Fanfani. 


•* \ 
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vevo appunto interessarmi 
dell’attività di Ugo Monta¬ 
gna. Risposi al generale 
Mannerini che per le ragioni 
che ho esposto prima, vale 
a dire in seguito all’invito 
rivoltomi dall’ex tenente co¬ 
lonnello Licci, avevo avuto 
modo di interessarmi del 
Montagna. Comunque, ac¬ 
cettai l’incarico e per prima 
cosa cercai di mettermi in 
contatto con la signorino 
Anna Maria Moneta Caglio 
che mi veniva indicata come 
fonte di informazioni sul- 
l’indiziato. 

Andai a parlare con la si¬ 
gnorina Caglio: una volta 
presso un convento di via 
dei Lucchesi nelle vicinanze 
di Piazza Fontana di Trevi, 
e una seconda volta in un 
altio convento, al Lungote¬ 
vere delle Armi. La signo¬ 
rina Caglio mi fece delle di¬ 
chiarazioni e mi dette anche 
degli appunti. 

Nel frattempo, però, aven¬ 
do avuto sentore della ma¬ 
teria che avrei dovuto trat¬ 
tare. mi recai dal coman¬ 
dante generale dell’Arma e 
chiesi di essere presentato al 
ministro Fontani per espor¬ 
gli direttamente alcune mie 
riserve. Il generale Manne¬ 
rini, il 28 dicembre del ’53, 
mi accompagnò al Viminale 
e mi portò al cospetto del 
ministro degli Interni. Io gli 
dissi subito che Montagna 
era al centro di una attività 
poco chiara, e gli dissi te¬ 
stualmente che se si fosse 
grattato attorno a quest’uo¬ 
mo, sarebbero venuti fuori, 
certamente, dei grossi nomi: 
al che il ministro mi rispose 
con queste parole: « Lei 
rado fino in fondo c non 
■ abbia riguardi per chicches¬ 
sia; chi è caduto in buona 
fede rimarrà a palla e chi vi 
è caduto in mala fede an¬ 
drà a fondo ». Io dissi allora 
a Fanfani che sarebbe stato 
bene avvertire le persona¬ 
lità che avevano dei rapporti 
con Montagna perché si te¬ 
nessero indietro in modo da 
lasciar trascorrere un mese 
o un mese e mezzo e poi 
tirare le fila e chiudere nella 
rete questo Montagna. Lo 
onorevole Fanfani mi inter¬ 
ruppe pregandomi di andare 
fino in fondo. 

PRESIDENTE — Le inda¬ 
gini chi le fece? 

POMPEI — Per la mag¬ 
gior parte io personalmente. 
Debbo dire anche che non 
tenni in nessuna considera¬ 
zione le parole della Caglio 
perché pensai che ella agis¬ 
se spinta dalla gelosia. Gli 
accertamenti prescindevano 
dalle parole che diceva la 
signorina. Alla fine di gen¬ 
naio vidi che la situazione 
doveva essere reso di pub¬ 
blico dominio e mi recai per 
due volte alla Procura della 
Repubblica: una volta parlai 
col Procuratore capo e una 
volta col dottor Vessichelli, 
che ò il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. Il 12 
febbraio 1054, il Procura¬ 
tore della Repubblica mi in¬ 
vitò o stendere un rapporto 
su Montagna, sulla eventua¬ 
le sua partecipazione al traf¬ 
fico degli stupefacenti, e sui 
suoi precedenti penali. Le 
indagini erano ormai uscite 
dalla riservatezza impostami 
e perciò interessai della cosa 
anche gli ufficiali cd i cara¬ 
binieri del Gruppo interno 
di Roma i quali si misero in 
moto. II rapporto venuto alla 
ribalta al processo Muto 
venne compilato sulla base 
dei verbali consegnatimi dai 
carabinieri del Gruppo in¬ 
terno. 

PRESIDENTE — Per 
quanto riguarda le confiden¬ 
ze che fece la signorina Ca¬ 
glio vi parlò di episodi pre¬ 
cisi? 

POMPEI — Ebbi l’impres¬ 
sione che la signorina par¬ 
lasse in preda a una fortis¬ 
sima gelosia c al risenti¬ 
mento per esFcre stata im¬ 
provvisamente privata degli 
alimenti. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le disse la Caglio in merito 
alla vicenda Montesi? 

POMPEI — Non ricordo 
che ella mi abbia mai par¬ 
lato di questo argomento. 

PRESIDENTE — Lei ri¬ 
cevette qualche incarico spe¬ 
cifico per indagini sulla mor¬ 
te di Wilma Montesi? 

POMPEI — No, assoluta- 
mente. 

PRESIDENTE — Lei si 
interessò, insomma, esclusi¬ 
vamente di Ugo Montagna. 

POMPEI — A questo pro¬ 
posito debbo anche dire che 
la signorina Caglio mi rac¬ 
contò di essersi recata una 
volta a Milano, ospite del 
prefetto Pavone. Mi descris¬ 
se anche la scena: quando 
andarono a pranzo, a sinistra 
della Caglio stava la moglie 
di Pavone, a destra il Mon¬ 
tagna e. di fronte a lei, il 
capo della polizia. Debbo 
anche precisare che il pre 
jfetto Pavone mi confermò 
questa circostanza quando 

10 andai a trovarlo. Egli si 
espresse in termini amareg¬ 
giati nei confronti della don¬ 
na e disse: « La Caglio mi 
ricompensa in questo modo ». 

PRESIDENTE — Ma que¬ 
sta è una circostanza nuova 
di cui non sapevamo nulla 

Dopo questo interrogato- 
rio preliminare, il presiden¬ 
te si accinge a leggere i nu¬ 
merosi verbali e rapporti 
che portano la firma dei ge¬ 
nerale Pompei. In uno di 
questi documenti si leggono 
i risultati degli accertamenti 
compiuti suila Giobbcngiò. 
sul maggiore Cerra. su Pie¬ 
ro Piccioni e su una partita 
a baccarà nel corso della 
quale la Giobbengiò avreb¬ 
be perduto tredici milioni 

11 maggiore Cerra vi è in¬ 
dicato addirittura come un 
dipendente di Montagna. 

POMPEI — Su questi par¬ 
ticolari episodi non ho svol¬ 
to indagini approfondite, an¬ 
zitutto perché non ho avuto 
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il tempo e poi non volevo 
prendere in molta conside¬ 
razione tutte le cose dettomi 
dalla Caglio, anche se rico¬ 
nosco che la maggior parte 
delle cose elle ella riferì ri¬ 
spondono pienamente a ve¬ 
rità. 

Il presidente continua a 
leggere i rapporti e le con¬ 
fidenze dette da Anna Maria 
Moneta Caglio al generale 
Pompei. Nell’aula, divenuta 
silenziosissima, si ode solo la 
voce del presidente che ri¬ 
corda le rivelazioni fatte 
dalla ragazza milanese su 
Ugo Montagna, da questa 
accusato di avere distribuito 
milioni al ministro Spataro 
e all’on. Attilio Piccioni, gli 
accenni a misteriosi viaggi 
in Svizzera di Ugo Monta¬ 
gna e del prefetto Mastro¬ 
buono. Il « marchese di S. 
Bartolomeo » ha un moto di 
irritazione quando il presi¬ 
dente legge anche qualche 
particolare intimo, dal quale 
apparirebbe che egli non 
avrebbe abitudini sessuali 
perfettamente normali. Il 
dottor Tiberi legge anche un 
piccolo elenco degli amici di 
Ugo Montagna, tra i quali 


figurano un principe Pigna- 
telli, il generale Pinna e il 
nome del giudice Guarnera, 
un alto magistrato piuttosto 
noto negli ambienti della ca¬ 
pitale. 

Terminata la lettura di 
questi documenti, il presi¬ 
dente chiede al generale 
Pompei se riconosce gli ap¬ 
punti consegnatigli dalla Ca¬ 
glio nel corso del colloquio 
avvenuto nel convento del 
Lungotevere delle Armi. 

POMPEI — SI, si tratta 
proprio di questi appunti. 
Debbo spiegare che. durante 
un mio primo incontro con 
la signorina, presi gli ap¬ 
punti di mio pugno; in un 
secondo colloquio, invece, 
mi feci consegnare diretta- 
mente i suoi appunti; inol¬ 
tre ricevetti altri due fo¬ 
glietti di nppunti diretta- 
mente dal Comando gene¬ 
rale dei carabinieri che li 
aveva avuti dal ministero 
degli Interni. 

Avv. AUGENTI (difenso¬ 
re di Piero Piccioni) — Que¬ 
sti nppunti vennero conse¬ 
gnati al Procuratore della 
Repubblica? 


Di chi era la casa 
di via Acherusio? 


POMPEI — Ho già pre¬ 
cisato che un foglietto di 
appunti mi venne dato di 
rettamente dalla Caglio e 
gli altri due mi pervennero 
attraverso il Comando - ge¬ 
nerale dei carabinieri. Si 
tratta, per l'esattezza, dei 
due foglietti che sono acclu 
si agli « atti * in copia foto¬ 
statica, copia che feci fare 
io personalmente. 

Avv. AUGENTI — Vorrei 
che questo particolare fosse 
messo a verbale. Si tratta di 
una circostanza importante. 

POMPEI — Confermo di 
avere fatto eseguire io le 
copie fotostatiche e di avere 
avuto in mano gli appunti 
originali, che poi restituii 
al Comando generale del¬ 
l’Arma. 

PRESIDENTE — Quando 
lei si recò dalla signorina 
Caglio, si qualificò come uf¬ 
ficiale dei carabinieri? 

POMPEI — La prima vol¬ 
ta, quando mi recai al col¬ 
legio di via dei Lucchesi, 
dissi di essere un funziona¬ 
rio del ministero dell’Inter¬ 
no. La seconda volta, invece 
le dissi che ero il colonnello 
Pompei dei carabinieri. 

Il presidente del Tribu¬ 
nale. dopo la lettura dei pri¬ 
mi documenti, riguardanti le 
confidenze di Anna Maria 
Moneta Caglio all’ufficiale 
dei carabinieri, si accinge a 
leggere ora il notissimo rap¬ 
porto venuto alla luce du¬ 
rante il processo Muto. Ma 
si tratta di un rapporto che 
i difensori non vorrebbero 
che venisse ulteriormente 
divulgato. L’avv. Vassalli, 
dopo avere dichiarato che la 
difesa di Ugo Montagna non 
intende porre limiti all’ac 
ccrtamento «Iella verità, tira 
in ballo una norma di prò 
ccdura. secondo la quale non 
si potrebbe leggere il rap 
porto. L'avvocato Augenti 
gli dà man forte asserendo 
che sul contenuto di questo 
documento si possono fare 
direttamente delle domande 
al testimone. 

Il presidente osserva, con 
una punta di malignità, che 
non si deve avere timore di 
leggere ciò che viene detto 
su Ugo Montagna in quanto 
agli « atti * c’è anche il cer¬ 
tificato penale dell'imputato 
Comunque, il rapporto non 
viene letto e il presidente 
del Tribunale muove delle 
contestazioni al generale 
Pompei. La prima riguarda 
alcune informazioni che il 
testimone trasse dal fascico¬ 
lo della questura intitolato 
al « marchese di S. Barto¬ 
lomeo ». 

POMPEI: In questo fasci¬ 
colo trovai anche una diffida 
contro il Montagna perchè 
organizzava feste e balli in 
tempo di guerra, mentre mi¬ 
lioni di italiani soffrivano... 

VASSALLI — Ecco il 
processo cosi viene trasfor¬ 
mato! 

BELLAVISTA ( gridando) 
— Domando se II teste co¬ 
nosce l'articolo 105. Contro 
Montagna non vi fu una dif¬ 
fida regolamentare! 

PRESIDENTE - Avvo¬ 
cato, la invito a smetterla. 

BELLAVISTA — Il gene¬ 
rale Pompei afferma che vi 


furono delle indagini del 
Gruppo interno. Ma da chi 
furono compiute queste in¬ 
dagini, chi si recò a vedere 
il fascicolo intestato a Mon¬ 
tagna in questura? 

POMPEI — Non andai io 
personnlmente, mandai gli 
uomini del Gruppo interno 
dei carabinieri. 

BELLAVISTA — Genera¬ 
le, posso aiutare la sua me¬ 
moria? Si tratta forse del 
maresciallo Ughi? 

P. M. — Se il testimone 
ha parlato del Gruppo in¬ 
terno qliesto lo sapremo sol¬ 
tanto dal comandante di 
questo reparto. Che cosa 
vuole che sappia il testimo¬ 
ne a proposito degli uomini 
che eseguirono material¬ 
mente gli accertamenti? 

LUPIS —- Signor P. M. 
non interrompa! 

BELLAVISTA — Vorrei 
che il presidente leggesse 
l’esposto di Enrico De Sal¬ 
vi che dette origine a que¬ 
sta diffida contro Montagna. 

Il documento viene letto. 
Si tratta della protesta di 
un cittadino, il quale ebbe 
la sventura di abitare per 
qualche tempo in un appar¬ 
tamento sottostante a quello 
di Montagna. Il signor De 
Salvi descrive i balli e le 
feste che duravano fino a 
tarda sera con l’intervento 
di numerosi amici e amiche 
deH’imputato. 

BELLAVISTA — I.ei ge¬ 
nerale ha letto questo espo¬ 
sto? 

POMPEI — Non lo ri¬ 
cordo. 

BELLAVISTA — Vorrei 
tornare indietro di qualche 
passo. L’invito rii recarsi a 
caccia alla Capocotta, lei lo 
ebbe attraverso il Licci o 
direttamente da Montagna? 

POMPEI — Ho già detto 
di non ricordare se fu Mon¬ 
tagna o Licci ad invitarmi. 

BELLAVISTA — Lei sa¬ 
peva, allora, che alti uffi¬ 
ciali dei carabinieri parte¬ 
cipavano regolarmente alle 
battute di caccia alla Ca¬ 
pocotta? 

POMPEI — Io sapevo 
semplicemente dell’ex te¬ 
nente colonnello Licci. Degli 
altri non so nulla. 

Avv. LUPIS — Ma questo 
fascicolo della questura lo 
ha visto o no?... 

Avv. DELITALA (inter¬ 
rompendo) — Insonima ci 
dica dove l’ha visto! 

POMPEI — Me ne hanno 
fatto una copia. Io perso¬ 
nalmente non l’ho veduto. 

DELITALA — Ma come 
sa che la garsonniere di Pie¬ 
ro Piccioni era intestata al 
padre, all’on. Attilio? 

POMPEI — L’apparta¬ 
mento di via Acherusio era 
di proprietà di una coopera¬ 
tiva c ufficialmente gli ap¬ 
partamenti non erano stati 
ancora assegnati. Ma si sa¬ 
peva che uno di essi era sta¬ 
to destinato al ministro. 

DELITALA — Chi le ha 
detto queste cose? 

POMPEI — Due sottuffi¬ 
ciali del gruppo interno dei 
carabinieri di Roma che han¬ 
no fatto delle indagini rac¬ 
cogliendo notizie da persone 
degne di fede. 

LUPIS — Ma su questo 


punto lei ha fatto delle in¬ 
dagini al ministero dei La 
vori Pubblici? 

POMPEI — Mi è stato pre¬ 
cisato che al ministero dei 
Lavori Pubblici non risulta¬ 
va che l’appartamento era 
stato attribuito all’on. Atti¬ 
lio Piccioni. 

DELITALA — Lei ebbe un 
rapporto per iscritto? 

POMPEI — Certamente. 

DELITALA — Chiedo che 
questo rapporto venga esi¬ 
bito. 

POMPEI — Il rapporto è 
presso il Comando della Le¬ 
gione dei carabinieri di Ro¬ 
ma e presso il Comando del 
gruppo interno. 

PRESIDENTE — Nc prcn 
deremo visione. 

A questo punto viene let¬ 
ta la deposizione, resa il 
giorno 22 maggio, del gene- 
lale Pompei al Presidente 
della Sezione istruttoria dot¬ 
tor Sepe. Il generale Pom¬ 
pei, dopo avere rilento le 
trattative che portarono al 
suo incarico e il colloquio 
avuto con l’on. Fanfani, di¬ 
chiara di avere avuto modo 
di constatare la verità di 
molte asserzioni di Anna 
Maria Moneta Caglio, tra cui: 

1) l’accoglienza ricevuta al¬ 
l’arrivo a Genova di un cu¬ 
gino di Montagna a nome 
Diego, conosciuto anche co¬ 
me Bruno Vailetta, da parte 
della Capitaneria di porto; 

2) le trattative di acquisto, 
da parte del Montagna, di 
un appartamento da legala- 
re a Pavone, come da di¬ 
chiarazioni della contessa 
Maria Luisa Pola; 3) l’effet¬ 
tivo acquisto, da parte del 
Montagna assieme con Al¬ 
fonso Spataro e Galeazzi- 
Lisi, di una villa in via 
Asmarn; 4) i rapporti tra 
Montagna e il sedicente ba¬ 
rone Fedi, come risulta da 
un estratto relativo alla So¬ 
cietà montegioie, e quelli tra 
il Montagna e il Cerra; 5) la 
vendita all’INAIL di un fab¬ 
bricato al Corso Umberto 
79, che permise la realizza¬ 
zione di un guadagno di mol¬ 
te decine di milioni; 0) i 
viaggi di Mastrobuono e di 
Montagna in Svizzera, che 
trovano conferma indiretta 
in alcuni nppunti tratti da¬ 
gli atti del fascicolo del Ca¬ 
sinò di Campione presso il 
SIFAR; 7) i rapporti tra il 
Montagna e Pier Francesco 
Calvi di Bergolo; 8) i nu¬ 
meri di targa delle macchi 
ne indicate dalla Caglio e 
che corrispondono a una 
macchina di Montagna e a 
una della Società Sirce, di 
retta dallo stesso Montagna. 

A richiesta degli avvocati, 
viene data poi anche lettu 
ra della deposizione della 
contessa Maria Luisa Pola, 
citata dal generale Pompei 
nel corso della sua deposi 
zione. E* un documento che 
merita di essere riportato 
integralmente: 

« Io sottoscritta contessa 
Maria Luisa Pola, abitante 
a Roma in via Alberto Ca- 
roncini 52, ritengo oppor¬ 
tuno riferire altri partico¬ 
lari in seguito a mia prece¬ 
dente dichiarazione sfatta in 
merito a Ugo Montagna, al 
prefetto Mastrobuono, al dot¬ 
tor Celeste e a Bruno Val¬ 
letta. Durante i colloqui che 
ebbi con Vailetta Bruno, 
questi mi disse che aveva 
molte conoscenze e aderen¬ 
ze tra autorità e personali¬ 
tà italiane e che io se avessi 
avuto bisogno, per qualun¬ 
que cosa, mi fossi rivolta a 
lui. Come esempio mi ci¬ 
tò un caso riguardante un 
suo nipote che nel giro di 
soli tre giorni aveva otte¬ 
nuto la patente di guida per 
la condotta di auto per il 
suo personale interessamen¬ 
to presso il prefetto Mastro¬ 
buono, nonostante che non 
avesse avuto alcuna nozio¬ 
ne di macchina. Il nipote, di 
cui non ricordo il nome, era 
un giovane sui 23 anni, ma¬ 
gro. di media statura, pro¬ 
veniente da Grotte in com¬ 
pagnia di una sua sorella, 
a nome Maria Angela, se 
non erro, di 18 anni, piut¬ 
tosto grassa e una zia a no¬ 
me Claudia, sorella del Val¬ 
letta Bruno, di statura me¬ 
dia e di colorito bruno. Il 
Vailetta Bruno, sempre a 
suo dire, aveva fatto dono 
di un'automobile al nipote, 
mezzo con il quale quest’ul¬ 
timo doveva raggiungere 
Grotte in Sicilia e che la 
patente di guida doveva ap¬ 
punto servire a tale scopo. 

« Dopo la lettera che io 
scrissi al signor Pavone, ri¬ 
cordo soltanto ora che il Val¬ 
letta Bruno mi telefonò e 
mi disse che a risultato della 
mia lettera aveva ricevuto 
rimproveri dal suo cugino 
Ugo e che questi, a sua vol¬ 
ta. era stato rimproverato 
dal Pavone perchè con tan¬ 
ta leggerezza aveva fatto 
conoscere che l’appartamen¬ 
to da acquistare da me do¬ 
veva servire per lui. Il Vai¬ 
letta, con tono eccitato sog¬ 
giunse che suo cugino Ugo 
non doveva fare tanto il tir¬ 
chio sul prezzo dell'apparta¬ 
mento perchè con un solo 
passaggio a Chiasso (pas¬ 
saggio che non so che cosa 
significasse) guadagna cento 
milioni di lire, ragion per 
cui poteva benissiiPb acqui¬ 
stare il mio appartamento 
per la somma di 20 milioni, 
da me richiesti. 

« Dopo qualche giorno, 
verso le ore 19 circa, mi te¬ 
lefonò il dotL Celeste per 
rinnovarmi ancora la richie¬ 
sta di compera del mio ap¬ 
partamento. Venendo a una 
offerta maggiore, chiesi a 
quale prezzo erano arriva¬ 
ti. Il dotL Celeste mi disse 
che al massimo sarebbero ar¬ 
rivati a un milione in pivi 
dell’ofTerta precedente, of¬ 
ferta che era di 14 milioni. 
Risentita di questa inaccet¬ 
tabile offerta, risposi sdegna¬ 
ta che con un guadagno di 
cento milioni per un passag¬ 
gio a Chiasso si poteva be¬ 
nissimo pagare un apparta¬ 
mento al prezzo richiesto. 
Dopo circa dieci minuti che 


ebbi terminata questa con¬ 
versazione, rni telefonò il 
Montagna Ugo, dicendomi 
che aveva urgente bisogno 
di vedermi e parlarmi per¬ 
sonalmente. In un primo 
tempo non aderii al suo de¬ 
siderio adducendo dei pre¬ 
testi, ma in un secondo tem¬ 
po, rilevando la sua insi¬ 
stenza, accettai la proposta 
e quindi fissammo un ap¬ 
puntamento al bar Rosati, in 
Fiazza del Popolo. Quivi 
giunta, verso le ore 20,30 
dello stesso giorno a bordo 
della mia ” Topolino ” da 
me stessa guidata, trovai il 
Montagna Ugo in compagnia 
del prefetto Mostrobuono e 
del fiott. Celeste. In scesi dal¬ 
la macchina e il Montagna, 
che nel frattempo si era av¬ 
vicinato seguito dagli altri 
due, mi chiese subito spie¬ 
gazione della frase " passag¬ 
gio a Chiasso ”, che poco pri¬ 
ma avevo detto al doti. Ce¬ 
leste. Gli risposi seccata che 
” i vostri affari non mi in¬ 
teressano ”. Allo;a il Mon¬ 
tagna rispose: ” Questa e 
proprio la giatitudine di 
aver fatto piaceri a mio cu¬ 
gino Bruno. Pensi signora 
die fin dall’entrata in Ita¬ 
lia lo feci ricevere dal co¬ 
mandante del porto di Ge¬ 
nova con la lancia, con cui 
si usa ricevere le grandi 
personalità, tanto che mio 
cugino, a sentirsi chiamare 
per nome con il megafono 
por scendere dalla nave e 
salire sulla lancia, credette 
in un primo tempo che lo 
volessero arrestale .. ’’. 

< Ciò fu confai moto anche 
dal piefetto Mastrobuono, al 
quale il Montagna si era ri¬ 
volto per avere la confer¬ 
ma sii (pianto sopì a aveva 
detto ». 

Si tratta, insemina, della 
dichiarazione della signora 
alla (piale il funzionario del 
ministero degli Interni Ce¬ 
leste si rivolse, dietro inca¬ 
rico di Montagna, per l’ac¬ 
quisto di un appartamento 
da regalare al capo della po¬ 
lizia Pavone. 

Subito dopo la lettura di 
questo documento, seguita 
con enorme interesse dal 
pubblico presente in aula, 
cominciano le contestazioni 
degli avvocati della difesa. 

Avv. DELITALA - Non 
trovo allegato agli atti il 
promemoria della Finanza I 


riguardante la vendita al- 
l’INAIL del palazzo di Cor¬ 
so Umberto 79. 

POMPEI — Posso esibir¬ 
lo. Si tratta di 3 o 4 ope¬ 
razioni compiute su appar¬ 
tamenti. Montagna li acqui¬ 
stò, occupati, per due milio¬ 
ni e li rivendette all’Istituto 
statale per 92 milioni. 

Il generale accompagna le 
parole con un rapido cenno 
al suo ufficiale di ordinanza, 
che accorre portando seco 
una borsa dalia quale viene 
tratta una cartellina, segna¬ 
ta col n. 52, contenente un 
appunto battuto a macchina 
La cartellina viene conse¬ 
gnata al P.M. e successiva- 
mentp agli avvocati difen¬ 
sori. 

Avv. DELITALA (difen¬ 
sore di Piccioni) — Ma que¬ 
sto non è un atto di ufficio; 
è soltanto un promemoria. 

POMPEI — Si; me lo ha 
fatto pervenire un amico ap¬ 
partenente alla Guardia di 
Finanza. 

DELITALA — Voglio sa¬ 
pere il nome di questo amico. 

POMPEI — Vorrei essere 
dispensato dal fare nomi. 

DELITALA - No. il no¬ 
me ce lo deve dire. 

POMPEI — Si tratta del 
tenente colonnello Tani, del¬ 
la Guardia di finanza di Ro¬ 
ma. Il col. Tani ha fatto an¬ 
ch’egli una indagine su Mon¬ 
tagna giungendo alle mie 
stesse conclusioni. 

ALGENTI (difensore di 
Piccioni) — Su questo do¬ 
cumento non c’è la data! 

PRESIDENTE — Non si 
agiti, avvocato. Chiederemo 
a! col. Tani di confermarlo. 

Avv. BELLAVISTA — 
Vorrei sapere se lei, gene- 
mle, conferma quanto scris¬ 
si nel suo rapporto a pro¬ 
posito della signora Elia An¬ 
nibaldi, moglie di Ugo Mon¬ 
tagna. 

PRESIDENTE — Avvoca¬ 
to, non facciamo entrare, in 
questo procedimento, perso¬ 
ne che ne sono estranee. 

BELLAVISTA — Da chi 
ricevette il primo invito ad 
occuparsi di Montagna? Lo 
ebbe dal generale Manneri¬ 
ni oppure dal colonnello dei 
carabinieri Finelli? 

POMPEI — Fu il genera¬ 
le comandante dell’Arma, per 
incarico del ministero degli 
Interni. 

BELLAVISTA — Esclude 



Amlntore Fanfani: come mi¬ 
nistro degli Interni volle la 
Inohtcsta di Pompei. Oggi, 
come segretario della DÒ, 
vorrebbe che un velo cades¬ 
se sull’* affare • 


allora che alle indagini ab¬ 
bia partecipato il col. Finelli? 

POMPEI — Lo escludo. 

BELLAVISTA — Dal 21 
novembre, data del suo in¬ 
carico, fino al 15 dicembre 
1953, lei svolse indagini sul 
Montagna? 

POMPEI — Ho fatto qual¬ 
che cosa. 

BELLAVISTA — Che co¬ 
sa, in sostanza? 

POMPEI — Cercai di sco¬ 
prire la personalità morale 
di questo Montagna; sapevo 
già per esperienza diretta 
che egli forniva notizie agli 
americani e agli inglesi. Per 
me, era un poco di buono. 

BELLAVISTA — Perchè 
non ha scritto, nel suo rap¬ 
porto, che Montagna forni¬ 
va informazioni agli alleati? 

POMPEI — Perchè non lo 
ritenevo necessario. 


BELLAVISTA — Chi era 
presente al colloquio fra il 
ministro Fanfani e lei? 

POMPEI — Il generale 
Mannerini. 

BELLAVISTA — C’era 
anche la Caglio? 

POMPEI — E’ una do¬ 
manda assurda. No! 

BELLAVISTA — Prima di 
recarsi a colloquio con Fono 
revole Fanfani, lei sapeva 
qualche cosa sulle amicizie 
di Montagna? 

POMPEI — Avevo dei so¬ 
spetti. 

BELLAVISTA — Come 
fece, allora, ad invitare lo 
onorevole Fanfani ad avver¬ 
tire le persone che erano 
amiche di Montagna in modo 
da farsi da parte? 

POMPEI — Certe persone 
si sapeva già che erano ami¬ 
che di Montagna. Era noto¬ 
rio, ad esempio, che uno di 
questi amici era il enpo del¬ 
la polizia Pavone. 

BELLAVISTA — Lei ha 
mai svolto indagini su Pa¬ 
vone? 

POMPEI — No. 

BELLAVISTA — Fu mai 
chiamato al Viminale? 

POMPEI — Si, due volte, 
da Pavone: la prima volta, 
uno o due giorni dopo il mio 
interrogatorio presso il pro¬ 
curatore della Repubblica. 
Pavone, che appariva singo¬ 
larmente informato del te¬ 
sto delle mie dichiarazioni, 
mi ringraziò ironicamente. 
La seconda volta, più tardi, 
mi disse: « Lei ha voluto 
pugnalarmi, lo faccio tac¬ 
ciare di falso il suo rappor¬ 
to ». Alle ore dieci di sera 
di quello stesso giorno, Mon¬ 
tagna presentava un espo¬ 
sto contro di me. 

BELLAVISTA — Chi era 
presente a questo colloquio? 

POMPEI — Il questore di 
Roma, il dottor Arturo Mu¬ 
sco. Mi fecero chiamare per 
cercar di sapere da chi io 
avevo ricevuto Fincarico di 
compiere le indagini su 
Montagna. 

BELLAVISTA — Lei che 
cosa disse al dottor Musco, 
a proposito dei documenti su 
Montagna esistenti in que¬ 
stura? 

POMPEI — Gli dissi che 
dal fascìcolo personale di 
Montagna erano spariti al¬ 
cuni documenti. In questu- 


PERSONAGGI DEL PROCESSO NELL'AULA DEL TRIBUNALE 


Le rivelazioni di Pompei toccano duro 

il “marchese,, tornato sul banco degli imputati 

Montagna si è rifatto vivo per sentirsi cadere addosso come una mazzata il rap¬ 
porto dei carabinieri - Un mondo di malcostume e di corruzione - Il risveglio di Polito 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 21. — Dopo 
molti giorni di assenza, sta¬ 
mane il Montagna è ricom¬ 
parso in tribunale ripren¬ 
dendo il suo posto al banco 
degli accusati (al quale, 
d’altronde, se ne sta seduto 
con molta disinvoltura). E’ 
ritornalo giusto in tempo 
per sentirsi vibrare dal ge¬ 
nerale Pompei una serie di 
mazzate sul cranio, a volte 
attutite dalla imprecisione 
dei colpi o dalla tempesti¬ 
vità della schivata, a volle 
tanto pesanti da tramortire 
un bisonte .Eppure, soltan¬ 
to poche volle lo si è visto 
piegare le ginocchia o stra¬ 
buzzare gii occhi: il che di¬ 
mostra l’eccezionale resisten¬ 
za ad ogni sorta di colpi di 
«luci cranio lucido e roseo 
in cui si cela — come avreb¬ 
be detto Melville — quel 
nido di malizie. 

I giorni scorsi non gli era 
andata del tutto male. Si sa 
come procedono i processi. 
E si sa quanto sia faticoso il 
cammino della giustizia ver¬ 
so la verità. La causa è stata 
impostata entro limiti pre¬ 
cisi e legittimati dalle re¬ 
sponsabilità nella fine della 
povera Montesi, da limiti 
dal quale resta in gran par¬ 
te escluso quel mondo di 
corruzioni e di intrallazzi, di 
vizi e di favolose specula¬ 
zioni di cui la morte della 
ragazza è stata ana specie 
di involontario elemento ri¬ 
velatore. Ciò che aveva atti¬ 
rato l’attenzione del pubbli¬ 
co — e non soltanto per 
smania di pettegolezzo — 
era proprio questo mondo 
che comunicava, attraverso 
una porta di servizio, con la 
tenuta di Capocotta. Era nei 
desideri dei più che l’inchie¬ 
sta fosse spinta a fondo 
lungo quegli itinerari fuori 
mano e proprio per una esi¬ 
genza di moralità, di buon 
costume civile. Tutto lascia¬ 
va credere invece, che l’ope¬ 
ra dei giudici veneziani si 
dovesse esaurire nella defi¬ 
nizione dell’ultimo atto del 
la vicenda: in quella parte 
di cronaca nera del lido di 
Torvajanica. E spesso, nel 
corso della prima udienza, 
anche il filo di questa ri¬ 
cerca si è perso nella selva 
delle contestazioni, delle im¬ 
precisazioni, delle immanca¬ 
bili contraddizioni. La dife¬ 
sa ha fatto di tutto per 
sbriciolare la causa, per di¬ 
sintegrarla in mille piccoli 
episodi irrilevanti senza nes¬ 
so trg l’uno e l’altro. 

Molti dei testimoni d’ac¬ 
cusa, da parte loro, non 
sono sembrati nè fusti di 
uomini solidi nè maestri di 
coerenza. Ecco perchè dice¬ 
vo che, finora. Montagna 
non aveva motivo per la¬ 
mentarsi dell’andamento del 
processo. Ma oggi i! gene¬ 
rale Pompei gli ha procura¬ 
to una serie di dispiaceri. 
Ha cominciato col ricordare 
come e perchè si interessò 


della losca vicenda, quindi 
ha ripresentato alla Corte 

10 stato di servizio del 
« marchese di San Bartolo¬ 
meo », descrivendolo nelle 
sue varie vesti non esclusa 
quella di organizzatore di 
festini per gli occupanti e 
per i liberatori, di informa¬ 
tore degli inglesi e di spe¬ 
culatore e — per conclu¬ 
dere — di dissoluto amato¬ 
re. E nc è venuto fuori un 
ritrattino a tinte piuttosto 
vivaci, non certo fatto per 
finire sugli altari, anche se il 
modello se e lo è contempla¬ 
to con molta indifferenza 
mostrandosi indignato sol¬ 
tanto per quello accenno 
finale alle sue nuove abitu¬ 
dini amatorie. 

Qualche tratto del bezzo, 
per la verità, non è parso 
abbastanza inciso o giusta¬ 
mente illuminato: qua e là 

11 disegno è risultato piutto¬ 
sto evanescente, qua e là un 
tantino sforzato; tuttavia 
non sarà facile per gli avvo¬ 
cati cancellarlo con un sol 
frego o tentare di gettarlo 
nel sottoscala. 

Non fu la Caglio a in¬ 
fluenzare questo ritratto. 



Saverio Polito: l'ex questore 
di Roma i ricomparso Ieri in 
aula. Ma Pompei non è sta¬ 
to tenero nemmeno con Ini 


« La ragazza — ha precisato 
il generale — mostrava di 
agire sotto la spinta della 
gelosia, parlava come una 
donna che si è vista tron¬ 
care gli alimenti e seguendo 
la pista che lei indicava si 
poteva finire in un vicolo 
cieco ». 

L’inchiesta sul « marche¬ 
se », dunque, fu il frutto 
delle ricerche condotte da 
ufficiali e sottufficiali del¬ 
l’Arma senza tener conto de¬ 
gli sfoghi della ragazza. 

Abbandonato alla sua sor¬ 
te Montagna, il teste, com¬ 
postissimo nella sua divisa 
di generale — ha rivolto la 
attenzione all’ex questore 
Polito che si è dato a sma¬ 
niare e ad agitarsi con il 
comprensibile dispetto del 
funzionario il quale ha tra¬ 
scorso l’esistenza facendo 
inchieste sulla vita d’altri 
ed improvvisamente si trova 
ad essere oggetto di una 
inquisizione fin troppo im¬ 
barazzante. 

Con la deposizione del ge¬ 
nerale Pompei si é aperto 
un nuovo capitolo della cau¬ 
sa e non dei meno interes¬ 
santi. Qualcuno ha affermato 
addirittura che il processo c 
cominciato oggi. In ogni 
caso, quella che abbiamo 
ascoltato per tutta l’udienza, 
dal primo aU’uItimo minu¬ 
to. è stata la voce di un ga¬ 
lantuomo. Non brillante ma 
onesta, non vivace o arguta, 
ma onesta; qualche volta 
troppo fiduciosa delle infor¬ 
mazioni che gii venivano dai 
subalterni, ma onesta. 

Poco incline alle evasioni 
liriche, alle dissertazioni 
squisite, serio, privo di iat¬ 
tanza, attaccato al dovere, 
animato da un altissimo spi¬ 
rito di corpo, il generale le¬ 
sta uno dei punti fermi d» 
questa causa. Anche lui 
ebbe qualche incertezza nel 
muovere i primi passi «Iella 
inchiesta. Si era reso conto 
che * grattando intorno agli 
indiziati p«Jlevano venir iuo- 
ri dei nomi grossi » e si fece 
premura di avvertire Fallora 
ministro degli Interni, Fan¬ 
fani. Però, non appena ebbe 
l’approvazione del ministro, 
partì a testa bassa senza 
timore di pestare i piedi a 
qualche personaggio in ri¬ 
sta, senz’altra preoccupano 
ne che non fosse «fucila di 
assolvere diligentemente Io 
incarico. 

Oggi non ha ritrattato nul¬ 
la, anzi ha rincarato la dose 
delle accuse riferendo il 
particolare, finora inedito, 
di quella tale cenetta a quat¬ 
tro in un ristorante mila¬ 
nese tra i coniugi Pavone, la 
Caglio e Montagna. 

Il massiccio schieramento 
della difesa non glielo ha 
perdonato e per tutta la 
mattinata gli avvocati, come 
una muta di mastini Io han- 
i>A sttjccsto ds c"!ìi p sr to T 
con accanimento, con stizzo- 
sità, a volte persino con una 
punta di acredine tanto che 
a metà della udienza, ì sem¬ 


brato che l’imputato fosse 
lui, il generale. 

Ad un certo punto — 
quando si è fatto un cenno 
alle trattative per l’acquisto 
di quell’appartamento che 
pare fosse destinato a Pa¬ 
vone — Piccioni è balzato 
in piedi di scatto e il « mar¬ 
chese » ha deposto per un 
istante quel suo polemico ed 
ironico sorrisetto. Polito si 
riscuoteva soltanto senten¬ 
do parlare dei suoi « cospi¬ 
cui guadagni » e di quella 
certa licenza liceale che 
non si sa se conseguì o no; 
poi tornerà a sprofondare 
nella sua solitudine, non con 
F Intellettualità medidativa 
dei pensatori, ma con la tor¬ 
pida indifferenza dei ve¬ 
gliardi che hanno già rinun¬ 
ciato alle cure e alle batta¬ 
glie di questo mondo. 

La deposizione del gene¬ 
rale Pompei ha riproposto 
all’attenzione del pubblico il 
tema delle responsabilità 
che — come fu chiaro a tutti 
sin «la quando esplose lo 
scandalo dell’» affare Monte- 
si » — non riguarda soltanto 
gli imputati ma un intero set¬ 
tore della classe dirigente 
italiana. A paragone di que¬ 
sto scandalo, iJ processo per 
la morte della Montesi di¬ 
viene un piccolo episodio di 
cronaca nera. 

Si potrà mai conoscere 
tutta la verità su quegli af¬ 
fari, su quegli uomini, sui 
loro alleati e sui loro com¬ 
plici? 

La situazione è mutata. 
Inutilmente, forse un altro 
ufficiale dell’Arma potrebbe 
sollecitare l'autorizzazione a 
svolgere una inchiesta ap¬ 
profondita in quell'ambiente 
di corruttori e di specula¬ 
tori. L’on. Fanfani, che al¬ 
lora aveva tanti avversari da 
ridurre all’obbedienza, oggi 
non siede più al Viminale 
ma nella segreteria del suo 
partito e ha prc«xxnipazioni 
di alro genere, ha altri piani 
da attuare. Il chiasso che si 
fa attorno ai frequentatori 
di Capocotta, gli ronza fa¬ 
stidiosamente nelle orecchie 
e di quel chiasso farebbe 
volentieri a meno. Non po¬ 
tendo far tornare alla fionda 
il sasso già scagliato, si ac¬ 
contenta di mimetizzare i 
bersagli, di ovattarne la fac¬ 
ciata perchè il colpo si smor¬ 
zi senza gran danno. 

Ma se la gente continuerà 
a parlare di questi fatti ed 
a commuoversi ed a sde¬ 
gnarsi. nessuno potrà mera¬ 
vigliarsi. Un collega di sot¬ 
tile malizia, invece, consta¬ 
tando il risveglio della cu¬ 
riosità attorno al processo ha 
insinuato stamane nel suo 
commento che ciò sia da at¬ 
tribuire all’intervento diret¬ 
to degli attivisti comunisti. 
Speriamo che qualche altro 
collega, seguendo questa 
tìC” fzccin circolare 
la voce che anche il gene¬ 
rale Pompei ha in tasca 13 
tessera del partito. 

GUIDO BOZZOLI 


ra, infatti, dovevano esiste¬ 
re due fascicoli riguardanti 
questo individuo: uno sui 
suoi precedenti penali e uno 
sui suoi precedenti politici. 
Uno di questi riguardava un 
episodio al tempo del mag¬ 
giore Bettersbay e del capi¬ 
tano Battisti. Credevo che 
mancasse, fra le altre cose, 
una proposta per l'invio al 
campo di concentramento 
consegnata il 14 luglio 1944 
dai carabinieri al colonnello 
americano Pollack. 

BELLAVISTA — Ma lei. 
il rapporto non lo basò sul 
fascicolo mancante ma su 
quello che esisteva in que¬ 
stura. 

POMPEI -- Io feci riferi¬ 
mento, oltre a quello della 
questura, anche alle infor¬ 
mazioni dei carabinieri. 

BELLAVISTA — Come 
può conciliare queste sue 
affermazioni sui fascicoli 
esistenti in questura con la 
dichiarazione di non aver 
mai visto il fascicolo stesso? 
Lei ha fatto una descrizione 
troppo accurata dell’esposto 
De Salvi. 

POMPEI — Ho svolto in 
merito degli accertamenti. 

BELLAVISTA — E’ vero 
che lei, nel colloquio al Vi¬ 
minale con Musco e Pavone 
disse al pruno; « Se certe 
cose nel fascicolo di Mon¬ 
tagna non ci sono, voi le 
avete cambiate ». 

POMPEI — Non ho detto 
queste cose. 

BELLAVISTA — Lei ha 
mai letto l'elenco dei confi¬ 
denti dcll'Ovra contenuto in 
un numero della Gazzetta 
Ufficiale? 

POMPEI — No. 

VASSALLI — Lei fece in¬ 
dagini sul conto della con¬ 
tessa Maria Luisa Pola? 

POMPEI — No. 

VASSALLI — Lei fece 
indagini in merito al pre¬ 
sunto acquisto di un appar¬ 
tamento da regalare al pre¬ 
fetto Pavone? 

POMPEI — No. 
VASSALLI — Esibiremo 
l’elenco dei confidenti del- 
l'Ovra e un atto relativo al¬ 
l’acquisto dell’appartamento 
nel quale attualmente abita 
il prefetto Pavone. In testa 
agli amici di Ugo Montagna, 
lei chi mise? 

POMPEI — Piccioni. 
VASSALLI — Ricorda 
qualche altro nome? Lei 
ebbe mai, con Fanfani. dei 
colloqui nel corso dei quali 
si accennò ad altri nomi¬ 
nativi? 


POMPEI 


No. 


A questo punto il presi¬ 
dente sospende la seduta 
per dieci minuti. Alla ri¬ 
preso si comincia con una 
richiesta dell’avvocato Bian¬ 
co Menegotti, difensore di 
Simoln, il quale domanda al 
testimone se egli, durante le 
indagini riguardanti il traf¬ 
fico di stupefacenti, ebbe mai 
qualche sospetto sulla atti¬ 
vità del Montagna. 

POMPEI — Mi risultò che 
esisteva una strana ami¬ 
cizia fra il Montagna e certo 
Eddy De Marcus, indiziato 
appunto per traffico di stu¬ 
pefacenti. Seppi anche di 
una battuta di caccia alla 
Capocotta alla quale aveva¬ 
no partecipato, fra gli altri, 
Eddy De Marcus, Fattrice 
Luciana Vedovelli, il conte 
Pier Francesco Calvi di Ber¬ 
golo e un certo Villermosa. 

PRESIDENTE — Lei co¬ 
nosce il dottor Colasanti? 

POMPEI — Si; è un ami¬ 
co di Montagna. 

PRESIDENTE — Lei ven¬ 
ne incaricato anche di una 
indagine sul questore Polito? 

POMPEI — Sì. 

PRESIDENTE — Confer¬ 
ma quanto è detto nel ver¬ 
bale? 

POMPEI — Sì. 

II presidente scorre rapi¬ 
damente questo verbale, che 
dipinge l’ex questore di Ro¬ 
ma in termini e modi tut- 
t’altro che favorevoli. 

PRESIDENTE — Lei, nel 
rapporto, parla di guadagni 
cospicui realizzati dail’im- 
putato. 

POMPEI — Sono informa¬ 
zioni ottenute attraverso se¬ 
gnalazioni pervenute dai co¬ 
mandi di gruppo dei cara¬ 
binieri di Napoli e di Bo¬ 
logna. 

PRESIDENTE — Si trat¬ 
terebbe di guadagni leciti 
o no? 

POMPEI — Si tratta di 
cospicui guadagni, se si met¬ 
tono in relazione allo sti¬ 
pendio che prendiamo noi. 

PRESIDENTE — In che 
cosa consistono queste infor¬ 
mazioni dei comandi di 
gruppo? 

POMPEI — Sono dei rap¬ 
porti dei carabinieri. Gli ori¬ 
ginali di questi documenti si 
trovano a Napoli, a Bologna 
e a Roma presso i compe¬ 
tenti comandi. 

UNGARO — Nel suo rap¬ 
porto, generale, si parla di 
titoli azionari e di depositi 
bancari intestati al mio 
cliente. 

POMPEI — Ho tratto 
queste informazioni dai rap¬ 
porti. 

UNGARO — Allora do¬ 
vremo nwessariamente ri¬ 
volgerci a questi comandi 
per ottenere maggiori pre¬ 
cisazioni al riguardo? 

POLITO — Signor presi¬ 
dente. mi permette una pa¬ 
rola? 

PRESIDENTE — Dica 
pure. 

POLITO — Io non ho mai 
posseduto un titolo azio¬ 
nario. 

PRESIDENTE — Questo 
lo vedremo. 

P.M. — Quali erano i suoi 
depositi bancari? 

POLITO — Ho qualche 
soldo, una miseria, presso 
la Banca commerciale ita¬ 
liana. D’altra parte, io ho 
avuto incarichi speciali an¬ 
che all’estero; dunque, ho 

a. r*. 


(Continue tn l pi|. V. 
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L’UNITA' 



Si può dire, ormai senza 
sbagliare, clic la vita ufllcia- 
le del nostro Paese è regola¬ 
ta dalle apparenze. K forse 
non soltanto la vita ufficiale. 
Oltre clic l’era del telequiz, 
dei viaggi sulla luna, e ma¬ 
gari del fungo cinese, la no¬ 
stra è soprattutto l'era degli 
strateghi del «tutto va bene*. 

Tre giorni fa, il conduttore 
del tram della linea 10 clic 
attraversa la zona romana 
degli ospedali e delle clini¬ 
che che circondano l'Univer¬ 
sità, notando il grande schie¬ 
ramento di guardie comunali 


■intuente sconsacrata. Li den-jvera, coi suoi colori e tutto, 
tro erano nascoste le sedie!per evitare guai peggiori 


rotte, i panni sporchi, i tati- 
peti lisi, i barattoli vuoti, il 
tavolo zoppicante, e qualche 
volta il nonno. La casa, al¬ 
lora, sembrava spoglia, sep¬ 
pure più in ordine. Ma dopo 
i’aequa santa, quella roba 
chiusa precipitava di nuovo 
intorno, riprendeva il suo 
posto, invadeva gli angoli, e 
nella bocca di ognuno, insie¬ 
me al sapore dell’incenso, ri¬ 
maneva l’amaro ti quella 


Ora io dico che sarebbe 
bello se qualche Ministro 
mandasse simili ordini ad 
ogni sua uscita. Pian piano, 
i sinduci, le giunte comuna¬ 
li e provinciali, i prefetti, i 
questori, i direttori, guari¬ 
rebbero da questo terribile 
male del segno del Ministro, 
e mostrando un’Italia nuda, 
irreversibile, reale, farebbe¬ 
ro più bene di quanto inve¬ 
ce non potranno mai fare 


A COLLOQUIO CON UNO DEI DIRIGENTI DELLA PIANIFICAZIONE DELL’URSS 


La nuova 


morlifiea/ione, la 'erribilei imbiancando i sepolcri Pian 
sensazione •leil’auto-pietà. li’’ piano, tutti quanti faremmo 


c di carabinieri che stazio-jbrutta Patito-pietà. Neanche' . „ le no di quel fugg : fuggi 
navano ad ogni crocicchio,!pei un momento, il nostroj«onerale clm accompagna le 
cosi commentò il fatto: «f.’ejorgoglio s’ora salvato dal,!,coedizioni pasquali, por 
sarà qtmrclìe ministro in gì- pensiero di quella messa in preoccuparci ( |j eliminare le 


io ». lira (piasi l’ora di pini 
la, ma il traffico scorreva li¬ 
scio. I vigili si sbracciavano. 
La circolazione, come per 
miracolo, era perfetta. La 
ltnmunu Gas, in più punti, 
stava perforando il terreno; 
c’erano compressori fermi, 
sparsi, cosi, con disinvoltu¬ 
ra, con l’aria del « Si lavo¬ 
ro. si lavoro Eccellenza. Tol¬ 
to va bene ». 

Insomma, il segno del Mi¬ 
nistro è come un ecclissc. si 
avverte, è previsto, si studia. 
Ormai non c’è più dubbio: 
chi vede, stranamente, olie¬ 
re cominciate all’improvvi¬ 
so, squadre di imbianchini, 
muratori che rattoppano, ca¬ 
mici bianchi, scarpe pulite, 
guardie a sufficienza, stazio¬ 
ni ferroviarie pulitissime, 
con neanche una carta tra 
i binari a volerla pagare a 
peso d’oro, oppure fontanel¬ 
le clic sprizzano acqua da 
un momento all’altro, muc¬ 
chi di pietre pronte per la 
opera, non dubita un istan¬ 
te: è il segno del Ministro. 
Onesto fenomeno è una spi 
eie di morbillo. Chi non ri¬ 
conoscerebbe le eruzioni cu¬ 
tanee rossastre del mor¬ 
billo? 

Carlo Levi, nel suo libro 
* Le parole son pietre •*, ri¬ 
produce il bando del Sinda¬ 
co di Isnello. in Sicilia, in 
occasione della visita di Im- 
pcllilteri. Sindaco di New 
S'ork, nativo del posto. « Do¬ 
mani sera arriva il Sindaco 
di Xetv York; talli qli ani¬ 
mali. qli asini, le capre, le 
pecore, i maiali devono es¬ 
sere chiusi nelle case e non 
devono passeqqìare sulla 
fvibhlira via ». In più. « sul¬ 
la strada, presso l'ingresso 
del paese, dei braccianti si 
uffreUavano a riempire i ba¬ 
chi del terreno ». Tutte le 
case erano state pitturate di 
fresco. 

1*7 di ieri l’altro la notizia 
clic l’on. Leone. Presidente 
della Camera dei Deputati, 
ha inaugurato ad Ischia al¬ 
cuni alloggi per i sinistrali 
(udite!) del terremoto del 
1883, che vivevano in barac¬ 
che! I.a stessa noticina di 
cronaca informa clic a Poro 
d’Isehia esistono purtroppo 
ancora cinque rioni di ba 
racche, sorte dopo Io stesso 
disastroso evento, che rac¬ 
colgono un terzo della popo¬ 
lazione. Questa notizia fa 
pensare a tutti ì salti mortali 
fatti dalle diverse autorità 
paesano dal 1883 in noi per 
nascondere ai vari Ministri 
in giro nel Meridione l’inau¬ 
dito spettacolo di quelle ba¬ 
racche. P non soltanto a Fo¬ 
ro (Piscina, ma da per tutto. 
Fa pensare alle centinaia di 
fonogrammi inviali dalle se¬ 
greterie dei dicasteri, annun- 
7ianti stanziamenti di fond 
in occasione di oneste visi¬ 
te ministeriali. Fa pensare 
agli improvvisi fossi nel 
terreno per la deposizione di 
una prima pietra, mai più 
poi seguita dalla seconda e 
dalla terza; ai cumuli di cal 
ce sfiorila nel sole e sotto 
l’acqua, trasportata a marce 
forzate nelle località dove 
Sua Fccellcnza doveva pas¬ 
sare. 

Ricordo la disperazione di 
mia madre, fino all’anno 
scorso, 40 anni d’insegna- 
mcnlo, ad ogni annunziata 
visita della onnipresente 
on. Jervolino. Sottosegreta¬ 
ria alPIstriizione. Disposi¬ 
zioni e circolari draconiane 
avvertivano quindici giorni 
prima clic per il giorno X 
tulli gli alunni c le alunne 
delle elementari dovevano 
essere provvisti di grembiu¬ 
le nero c di fiocco o cra- 
vattonc rosso, secondo il 
sesso. Nessuna eccezione: gli 
sprovvisti era meglio che re¬ 
stassero a casa. 

Ma chi non ha visto quei 
documentari semituristici 
sui paesi della provincia ita 
liana, dalla Garfagnana alla 
Calabria. dal Trentino alla 
Sicilia? Colori pastorali, ca¬ 
se imbiancate di frese»*, 
strade pulitissime, bimbi 
sciamanti c sorridenti per 
le strade, ben nutriti, ben pa¬ 
sciuti, ben vestiti. Questi 
paesi sembrano i mille re¬ 
gni delle favole. 

Qualcuno potrà dire: ma è, 
in gioco l’orgoglio naziona¬ 
le. Si, forse, ma io non so. 
L’orgoglio nazionale, come 
del resto ogni cosa nella vi¬ 
ta. dovrebbe nascere da cose 
sostanziali, se non vuol es¬ 
sere una perenne mortifica¬ 
zione per noi. e un sorriso 
di scherno negli altri. 

Io non potrò mai dimenti¬ 
care il fuggi fuggi casalingo 
dei giorni della Pasqua, do¬ 
po il suono della gloria, in 
attesa del prete che doveva 
benedire ogni stanza. Fa 
sparire questa sedia rolla; 
copri il buco di quel diva¬ 
no. via quei tappeti sdruciti, 
chiudi quel finestrino col ve¬ 
tro rotto, il nonno va a spas¬ 
so perche ha il calzone rat¬ 
toppato, via tutto il vecchis¬ 
simo superfluo che ci inon¬ 
da e ci sommerge. Fra un 
terremoto, uno scappa e fug¬ 
gi, un chiudere, un nascon¬ 
dere, senza fine. In ultimo, 
una camera fra tutte resta¬ 
va sbarrata, inapribilc, clcr- 


scena, di quella roba chiusa 
e nascosta che restava trop¬ 
po viva e vìgile por permet¬ 
tere queste soddisfazioni. F 
anche perchè a nessuno, .tè 
a noi, nè al prete, nè al me¬ 
dico che viene in casa — e 
per il (piale si ripete la stes¬ 
sa scena — possono sfuggire 
quelle cose. Quale orgoglio 
si può nutrire? Quello della 
menzogna? 

Il generalissimo russo Ku- 
tùsov, in (ìncrra e Voce di 
Tolstoi, dovendo passare in 
rassegna, con un alto perso¬ 
naggio di corte, un reggi¬ 
mento in marcia, mandò 
espressamente un aiutante 
di campo ad avvisare che i 
soldati non fossero in alta 
tenuta, ma rosi come mar¬ 
ciavano e nello stato in cui 
erano. F il comandante del 
reggimento che intanto ave¬ 
va fatto schierare gli uomi¬ 
ni lustrati e puliti di lutto 
punto nella notte passata in 
bianco, fu costretto a dare 
contrordine. Il disegno del 
generale Kutùsov era di di¬ 
mostrare in alto loco l'as¬ 
surdità di una manovra di 
guerra, in quelle condizioni. 
Insomma. la realtà, la realtà 


preocenp 
cose vecchie, i buchi nei pa¬ 
vidi. le baracche deH’83, le 
fontanelle che menano ac¬ 
qua per un giorno, l’osses¬ 
sione dei camici neri e dei 
fiocchi rossi, perchè ognuno 
sentirebbe la responsabilità 
della reidtà, e non la sinfo¬ 
nia del « tutto va bene ». 

Ma dove sono questi Mi¬ 
nistri? Dove sono questi 
Kutùsov? Qualche volta, nei 
vecchi melodrammi e nelle 
vecchie operette si incon¬ 
trano ancora certi sovrani 
che escono di unite, in abiti 
borghesi, per sentire che di¬ 
ce e come vive il popolo. 
Oggi, invece, è lindo anche 
quésto barlume che illumi 
nò la borghesia ai suoi al 
bori. Oggi, è stato tutto ri 
modei-nato: ci sono le inda 
gì ili speciali, l’Istituto Dosa, 
gli uffici statistici che pre¬ 
vedono e sanno. Tre vani a 
famiglia, mezzo pollo a testa, 
novecento grammi di cioc¬ 
colata a persona. Sì. tutto 
questo va bene. Ma l’Italia 
reale, quella spoglia del se¬ 
gno del Ministro, c’è qualcu¬ 
no disposto a conoscerla ? 

UGO RENNA 


della 


organizzazione 

. , O . . 

industria sovietica 


Il decentramento, la specializzazione e gli investimenti nelle dichiarazioni di Jimerin - Dibat¬ 
tito in preparazione del sesto piano quinquennale - Crescente autonomia delle Repubbliche 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, febbraio. — Nel¬ 
l’economia sovietica, c so¬ 
prattutto nell’industria sia¬ 
mi alla vigilia di grosse in¬ 
novazioni In dicembre, il 
comitato centrale del PCUS 
metteva in cantiere sostan¬ 
ziali modifiche nei sistemi di 
pianificazione. La scorsa set¬ 
timana durante la sua nuo¬ 
va sessione, venne proposto 
il già noto progetto di rifor¬ 
ma dell'organizzazione in¬ 
dustriale Su questi stessi 
problemi, un dibattito am¬ 
pio si è svolto al Soviet su¬ 
premo Attualmente il « Go- 
splan », l’organismo incari¬ 
cato di prcparan i progetti 
del piano quinquennale, sta 
mettendo a punto la versio¬ 
ne definitiva della sesta 
« Piatiletkn », che dovrà es¬ 
sere presentata entro giu¬ 
gno ni Norie! supremo. I ri¬ 
sultati di tutto questo lavo¬ 
ro cominceranno ad appari¬ 
re meglio verso la fine di 
marzo. Siamo tuttavia in 
grado di esporre alcuni 
orientamenti fondamentali. 
grazie, ad un colloquio che 
abbiamo avuto col compa¬ 
gno Jimerin. uno dei vice¬ 
presidenti del « Gospian ». 
Innanzitutto, un giudizio di 
ordine generale sul valore 
delle novità introdotte dal 
comitato centrale. Il princi¬ 
pio stesso della pianificazio¬ 


ne — dice Jimerin — è. ben 
inteso, fuori ogni discussio¬ 
ne. Il piano unico centrale, 
concepito per tutto il Paese, 
resta una legge dell’econo¬ 
mia socialista. L'idea era già 
implicita in quel piano di 
elettrificazione che fu ap¬ 
provato da Lenin nel 1920 
Ac. .essa si dece la pipanfc- 
sca espansione produttiva 
dell’ URSS. 

Tre categorie 

il/a in pratica tu pianifi¬ 
cazione pone problemi sem¬ 
pre nuovi. « Anche in que¬ 
sto cantilo, come in quello 
politico, siamo stati dei pio¬ 
nieri », dice, non senza un 
certo orgoglio. Jimerin. 
« Sapevamo che dovevamo 
pianificare ma come, con co¬ 
sa e in quali proporzioni. 
sono tutte cose che abbiamo 
impunito da soli a forza di 
esperienza, non senza errori 
e necessarie correzioni ». 

Questo perfezionamento, 
questo continuo apprendere 
dalla pratica, vale soprattut¬ 
to oggi, quando risponde ad 
un secondo imperativo origi¬ 
nato dallo stesso sviluppo 
economico dell' IHtSS. Non 
si può più pianificare ades¬ 
so come si pianificava tren¬ 
ta anni fa. cosi come non si 
può più dirigere 1'industria 
come la si dirigeva allora. 


APERTO I ERI IL FESTIVAL DEI D ISSIDENTI 

A Telletri puntano 

sulla TV indipendente 

Trionfali accoglienze a Ni/la Pizzi - La RAI continua a ignorare la 
manifestazione - Le sei canzoni prescelte ieri sera dal pubblico 


(Dal nostro inviato speciale) 

VELLETRI, 21. — Per la 
quinta volta in cinque anni, 
con una puntualità che fa 
loro onore, gli organizzatori 
del Festival di Velletri han¬ 
no dato il « via » stasera a 
quella che è stata definita 
la « manifestazione canora 
del Centro-Sud ». Quella del 
Nord, come si sa, è il Festi¬ 
val di San Remo. Fra i due 
tornei, non c un mistero, non 
è corso mai buon sangue, so¬ 
pratutto per colpa della RAI. 
che si è sempre rifiutata, con 
una ostinazione a prima vi¬ 
sta incomprensibile, di pren¬ 
dere atto della esistenza di 
questo Festival che pure, nel¬ 
la sua breve storia, ba inte¬ 
ressato e in parte coinvolto 
tutto il mondo della musica 
leggera italiana. 

Ecco, per esempio, la se¬ 
rata inaugurale. Un teatro 
affollato in ogni ordine di 
posti, un presentatore. Lel¬ 
lo Bersani, popolarissimo, 
due orchestre, quella di Wal¬ 
ter Coli e di Franco Chiari, 
notisisme agli appassionati 
della canzone, cantanti co¬ 


me Nilla Pizzi, la « regina 
della canzone » secondo al¬ 
cuni, certamente, comunque, 
la più popolare in Italia, e, 
ancora, Nunzio Gallo, il 
« nuovissimo divo », Gloria 
Christian, la « nuovissima 
diva ». Clara Jaione, Rino 
Salviati, Luciano Benevene, 
Rino Loddo, Tony Galante 
ed altri. Qualsiasi radioascol¬ 
tatore appassionato di mu¬ 
sica leggera avrebbe ascol¬ 
tato volentieri un program¬ 
ma con un simile «cast»; 
il comitato organizzatore 
aveva offerto il tutto gra¬ 
tis; ma la RAI si è rifiutata 
di riprendere sia pure una 
sola piccola parte della se¬ 
rata. E così sarà per quelle 
avvenire. Le canzoni vincen¬ 
ti, c quelle presentate, sa¬ 
ranno invece messe in on¬ 
da. separatamente. nelle 
prossime settimane, inserite 
nei vari programmi. Del Fe¬ 
stival di Velletri come tale 
non si deve parlare. 

Non è il primo anno che 
questo accade. In quelli pas¬ 
sati la RAI si era giustifica¬ 
ta. goffamente, dicendo che 
« i programmi erano stati 


già stabiliti ». Quest’anno 
non c’è neppure questa giu¬ 
stificazione. La verità è che 
la RAI non tollera che al¬ 
cuna manifestazione faccia 
la concorrenza a quelle 
« sue », che sono il Festival 
di San Remo c quello di 
Napoli. 

Tanta pervicacia ha final¬ 
mente scosso i veliterni clic 
per la prima volta sono par¬ 
titi lancia in testa denun¬ 
ciando il «sabotaggio» del¬ 
la RAI. « I microfoni chiusi, 
i veti, hanno rinsaldato la 
compagine veliterna clic non 
si lascia convincere cosi fa¬ 
cilmente dalla prepotenza del 
più forte ». L’allusione alla 
RAI è trasparente, e vale la 
pena di ricordare, a questo 
proposito, che negli anni 
scorsi ogni sforzo era stato 
fatto per togliere significato 
polemico alla manifestazio¬ 
ne. Evidentemente nessuno 
spera più nella RAI. e se ne 
traggono le necessarie con¬ 
seguenze. Si diceva insisten¬ 
temente questa sera al Tea¬ 
tro Artemisio che l’avvenire 
del Festival di Velletri. « il 
Festival del Centro-Sud e 


UNA MOSTRA A ROMA 


I manifesti cinematografici 

r 

nell’arte grafica polacca 


La modernità dette idee e del 
gusto, la straordinaria padro¬ 
nanza della tecnica grafica, la 
perfezione della stampa e la 
grande rapacità di interpreta¬ 
zione e di caratterizzazione pit¬ 
torica. quaii si manifestano nel 
centinaio di manifesti cinema¬ 
tografici esposti nella galleria 
-S Marco - (Babuino 61». pon¬ 
gono gli artisti grafici polacchi 
all'avanguardia in questo set¬ 
tore delle arti applicate, ac¬ 
canto ai grafici francesi, tede 


schi, svizzeri, messicani, sovie¬ 
tici e cinesi. 

I manifesti, scelti nella pro¬ 
duzione degli ultimi dieci anni, 
sono tutti di piccolo e medio 
formato: ma vi è una tale mae¬ 
stria e scienza del colore e del 
disegno nell'invenzione dei mo¬ 
tivi. che la loro dimensione ne 
risulta come ingrandita e tale 
da imporsi all'attenzione anche 
del passante più distratto Sono 
manifesti cosi raffinati come 
cultura artistica che in qualche 



Il manifesto per • Guardie e ladri ■ 


caso si è. tentati di considerarli 
come delle vere e proprie pit¬ 
ture; allo stesso tempo però, e 
in questo consiste anche la loro 
modernità, sono sempre stati 
ideati e realizzati tenendo ben 
presente la loro funzione e la 
loro collocazione 

Differenti sono le tendenze 
che si manifestano in questi 
- affiches -, e spesso coesistenti 
in uno stesso manifesto: vi ri¬ 
trovate la grafia di Picasso e i 
piani di colore di I.éger, la geo¬ 
metria e i colori primari di 
Mot.drian e il colore - fauve - 
di Matisse. l'estro arguto di 
Dufy e Mirò, il colore espres¬ 
sionista di Rouault c lo stile 
narrativo dei pittori realisti ita¬ 
liani contemporanei, l’antica 
tradizione grafica popolare po¬ 
lacca e il montaggio fotografi¬ 
co Difficile è fare una scelta 
fra opere tutte cosi pregevoli: 
«celta che ci sembra possa es 
scr fatta solo dal punto di vi 
sta del gusto personale. Parti¬ 
colarmente notevoli ci sono 
sembrati i manifesti di I.enica 
per i film Rosso e nero di Au- 
fartì-Lara. L'acrentura del buon 
soldato Sziccjk di Trnka, Il 
fiammifero svedese di Judin. 
fi salario della paura di Clou- 
zot; quelli di TomaszewsXi per 
In nome della legge di Germi. 
Citizen Nane di Welles. Narciso 
nero di Powell e Pressburger. 
Botile de sui/ di Jaque, Bellis 
sima di Visconti: quelli di Sta- 
rowieyski per fi poema peda 
aogico di Masliukow. La madre 
di Donskoi; il manifesto di Cel- 
nikier per Gli scalatori del 
monte Hua di Kuo Wei: quello 
di Palka per Les enfants du 

paradis di Carnè e l’altro di Fa- 
godzinski per L’ultima battaglia 
di Czan Tsun-Sian) e ancora il 
cartellone di Lipowski per 
Tempeste stiITAsio di Pudovkin 
e quello di Mroszczak per 1 
miserabili di Bernard, di Za- 
meeznik per f.’ombra di Ka- 
walerowicz e di Lipinski per 
Vivere in pace di Zampa. 

D. M. 


di Roma » risiede ormai nel¬ 
la televisione indipendente. 

La popolarità di Nilla Piz¬ 
zi ha avuto oggi una nuo¬ 
va. clamorosa conferma. Ri¬ 
conosciuta dalla popolazio 
ne di Velletri mentre attra¬ 
versava la cittadina a bordo 
di un’auto è stata cir¬ 
condata da una folla enor¬ 
me che l’ha costretta a scen¬ 
dere dalla macchina, l’ha tra¬ 
scinata in lungo e in largo 
per le vie della cittadina in¬ 
neggiando a lungo alla sua 
persona. La stessa manife¬ 
stazione si è ripetuta stasera 
all’ingresso del teatro Arte¬ 
misio. E’ dovuta intervenire 
la polizia a proteggere la 
« regina » dalle intemperan¬ 
ze dei suoi sudditi. Delle 
canzoni, naturalmente, nes¬ 
suno parla, come è costume. 
Gli autori si aggirano silen¬ 
ziusi per le viuzze di Velie- 
tri, camminano rasente i 
muri, sconosciuti ai più. So¬ 
lo di tanto in tanto incon¬ 
trano qualche giornalista e 
allora sono sfoghi a non fi¬ 
nire. contro la RAI, contro 
le case musicali, contro il 
Festival di San Remo, la 
commissione giudica¬ 
trice, contro i cantanti, con¬ 
tro tutti. Di loro, in clTetti, 
nessuno si cura. Le loro com¬ 
posizioni passano in seconda 
linea 

Ma di questo parleremo 
nei prossimi giorni con mag¬ 
giore tranqudlita. Le ven¬ 
tiquattro canzoni presentate 
sono: Un valzer per tc. Man¬ 
dolino del min paese. Bolle 
di sapone. Bevo per dimen¬ 
ticare, Un sorriso cd un fi¬ 
schio, Signorina caramella. 
Mani, Vertigine, Dicembre 
m'ha portato. E’ il mondo 
dei sogni. Qualche cosa nel 
mondo non va. Passerà la 
tua tristezza. T'incontrcro 
per caso. Ritratto in blu. Il 
carrettino dei sogni. Ciao 
Giulietta. Sorrido c canto. 
Metropoli. La storia r sem¬ 
pre quella. Cortile , Vecchio 
Violino, Il Partito dell'amo¬ 
re. Szcrelcm e. fuori con¬ 
corso, Carnicina c camiciotto 
di Da Vinci e Nati. I nomi 
degli altri autori sono inve¬ 
ce sconosciuti. 

Del primo gruppo delle 
dodici canzoni presentate 
questa sera la giuria, com¬ 
posta degli spettatori pre¬ 
senti in sala, ha scelto le se¬ 
guenti: 1) Un valzer per fc 
voti 91. che c stata cantata 
da Gloria Christian e Lucia¬ 
no Benevene; 2) Dicembre 
m'ha portato una canzone 
con voti 67 cantata da Nil¬ 
la Pizzi e Nunzio Gallo; 3) 
Sorrido c canto con punti 
42 cantata da Rino Salviati 
e Nunzio Gallo; 4) a pari 
merito con punti 39 Cortile 
cantato da Rino Salviati e 
Tony Galante e Mandolino 
del mio paese cantato da 
Nilla Pizzi e Rino Salviati; 
5) Il partito dell'amore con 
punti 34 cantata da Nilla 
Pizzi e Gloria Christian. 

Le canzoni prescelte que¬ 
sta sera, insieme a quelle 
che saranno scelte domani 
sera, entreranno nella tor¬ 
nata finale che avrà luogo 
sabato c dalla quale usci¬ 
ranno i nomi delle vincitrici. 

ARTURO GISMONDI 


poiché nel frattempo la pro¬ 
duzione industriale è cre¬ 
sciuta di venti volte. Per 
questo un anno fa fu neces¬ 
sario scindere in due gli or¬ 
gani di pianificazione. Per 
questo sono necessarie ades¬ 
so altre modifiche Ma qua¬ 
li: Jimerin ne ha elencate 
ed illustrate tre. La prima 
si chiama: decentramento. 
Si è visto ni Soviet supre¬ 
mo quale importanza questo 
nuovo principio abbiti oggi 
•»ni piano legislativo. Per la 
economia esso lui un signifi¬ 
cato ancora superiore. 

Le imprese industriali so- 
rietiehe si dividono per il 
momento ut tre cufcporie: 
lineile che dipendono diret¬ 
tamente da un ministero 
centrale, quelle che dipen- 


anno in continuo aumento, 
T URSS Ita creato la sua 
straordinaria potenza indu¬ 
striale. Numerosi sono oggi 
i nuovi cantieri, ma ancor 
più numerosi i progetti di 
chi vorrebbe aprirne degli 
altri Ve ne sono di inutili 
fra tanti progetti? Non sem¬ 
bra Ma non si può ugual¬ 
mente fare tutto tu una vol¬ 
ta. Se dispersi su troppi og¬ 
getti, anche investimenti 
considerevoli perdono la to¬ 
ro efficacia. Un fenomeno di 
questo genere si andarti de¬ 
lincando nell' URSS: si co¬ 
struisce moltissimo, si co¬ 
struisce s o p r a t t li t t o. ma 
spesso si costruisce troppo 
lentamente. Dì qui la neces¬ 
sità di concentrare i merci 
finanziari su un minor mi¬ 


ma organizzativa dell'indu¬ 
stria, il cui scopo essenziale 
è appunto qactto di avvici¬ 
nare la direzione dell'econo¬ 
mia ai luoghi stessi di pro¬ 
duzione. 

Questa l’esposizione di Ji- 
mcrin. Essa è di per se stes¬ 
sa un utile commento alfe 
decisioni prese in dicembre 
e febbraio dal comitato cen¬ 
trale, di cui egli fu parte 
come membro candidato. I 
problemi clic il partito e il 
governo sovietico affrontano 
ranno cisti in tutta la loro 
vastità, nella loro complessa 
impostazione globale. Si rea¬ 
lizza il decentramento per 
repubblica e si modifica la 
organizzazione dclTindustria. 
si rende più agevole la pia- 
nt/ieazione e si porta la <li- 
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dono direttamente da un 
ministero repubblicano, e 
quelle che dipendono da tm 
ministero repubblicano la 
cui atticità è tiittacia su¬ 
bordinata ad un analogo di¬ 
castero centrale. Nel 19 53 la 
seconda c la terza categoria 
conglobavano solo il 31 per 
cento delle imprese: oggi ne 
abbracciano il 55 per cento c 
la cifra è destinata a cre¬ 
scere ancora. Tanto per fare 
qualche esempio sono oggi 
interamente «repubblicane* 
le produzioni del vetro, dei 
tessuti e diversi settori ali¬ 
mentari. In prospettiva si 
prepara un decentramento 
non più soltanto repubbli¬ 
cano ma regionale, presso¬ 
ché totale. Tali cambiamen¬ 
ti non possono lasciare inal¬ 
terato il sistema di pianifi¬ 
cazione che deve a sua vol¬ 
ta essere meno centraliz¬ 
zato. 

Ancora un esempio. La 
Estonia ha un’ottima produ¬ 
zione di mobilio. Se prima 
le si indicava dal centro 
quanto dovesse produrre per 
ogni categoria di mobilio, 
adesso le sarà fissato solo il 
tonnellaggio globale: si de¬ 
ciderà poi sul posto quanti 
dovranno essere i ‘ letti e 
quanti gli armadi o i faeoli. 
quanti di una qualità c 
quanti dell’altra. La modifi¬ 
ca è facilitata dal fatto che 
col grande sviluppo dcR'ia- 
dustriu in molti rami ogni 
Repubblica consuma essa 
stessa la maggior parte del¬ 
la sua produzione. La Re¬ 
pubblica, dunque, delle fab¬ 
briche conosce i bisogni c 
— fattore decisivo — dispo¬ 
ne oggi di quadri capaci: là 
dove non sono in gioco gli 
interessi di tutta l’Un ione, 
essa è quindi in grado di 
pianificare meglio. 

La cooperazione 

Seconda modifica: la spe¬ 
cializzazione. Tutta la ten¬ 
denza di sviluppo dclTindu¬ 
stria moderna è guidata da 
questo principio. Un'officina 
dal profilo nettamente spe 
cializzato, che lavori in col 
laborazionc con altre intprc 
se altrettanto specializzate, 
ma complementari, produce 
a costi molto più bassi di 
un’altra impresa che non la 
cori con lo stesso sistema. 
Da un canto. nell' URSS csi 
stono per questo condizioni 
ideali: infatti si sono otte¬ 
nuti in tal campo, specie ne¬ 
gli Urali. delle realizzazio¬ 
ni di prim’ordinc. Ma si è 
visto che esiste anche nel¬ 
l'attuale struttura organiz¬ 
zativa dclTindustria un fre¬ 
no a questo sviluppo. Entro 
le linee generali del sesto 
piano quinquennale si met¬ 
terà quindi in atto uno spe¬ 
ciale progetto di « specia¬ 
lizzazione e coopcrazione ». 
che muterà il profilo pro¬ 
duttivo c i reciproci legami 
di molte imprese. Sarà que¬ 
sto uno degli aspetti cssen 
ziah c culminanti della ri¬ 
forma organizzativa che 
porterà alla realizzazione 
delle « regioni economiche » 
proposte dal comitato cen¬ 
trale. 

La terza modifica concer¬ 
ne gli investimenti. Gli au¬ 
menti di produzione si ot¬ 
tengono con la costruzione 
di nuoce imprese e col per¬ 
fezionamento di quelle che 
piò esistono. Nell'un caso 
come nell'altro occorrono 
nuovi investimenti. Grazie 
ad essi, che sono di anno in 


mero di progetti in modo da 
ottenere però più rapida¬ 
mente i risaltati coltiti. 
Tanto più che oggi, col gran¬ 
de potenziale industriale clic 
si è creato. T URSS è entra¬ 
ta in una fase del suo svi¬ 
luppo in cui l'aumento del¬ 
la produzione può venire 
più che dalTallcstimcnto di 
nuove imprese, dal perfe¬ 
zionamento tecnico e dal 
miglior sfruttamento di 
quelle risorse che già esisto¬ 
no. Queste riserve, queste 
possibilità non ancora uti¬ 
lizzate si scoprono meglio 
« in loco » c non al centro, 
meglio con l'inizio dal basso 
clic con quello dall'alto. Si 
tocca cosi un altro dei cri¬ 
teri fondamentali della rt/or- 


rezione più vicino alle im¬ 
prese, crescono le autonomie 
locali e si estende la par¬ 
tecipazione delle masse al 
governo deU’cconomia. si 
realizza un grande piano di 
progresso tecnico c si pre¬ 
para il passaggio alla gior¬ 
nata lavorativa di sette ore. 
Tutti questi progetti si 
intrecciano e condizionano 
l'un l’altro: testimonianza di 
un forte risveglio politico ed 
economico che ha la sua ori¬ 
gine nel Ventesimo Con¬ 
gresso essi offrono alla so¬ 
cietà sovietica un program¬ 
ma di dibattiti e di lavoro 
che occuperà largamente 
tutti i prossimi mesi. 

GIUSEPPE BOFFA 


NUOVO CAMPIO NE A « LASCIA 0 RADDOPPIA » 

Vittoria strabiliante 

dell’americano H aines 


Giovedì prossimo in finale una cameriera pietrasantina 


Il 65° numero di - Lascia o 
raddoppia - si è aperto ieri se¬ 
ra con un siciliano, un valletto 
d'albergo di Taormina. Fran¬ 
cesco Cipolla, che si annunzia 
con un cesto di fiori di man¬ 
dorlo. Risponde su materia del¬ 
la sua terra: scultura greca. Co¬ 
mincia bene, riconoscendo un 
efebo dello scultore Crithios. Poi 
procede spedito, e giunge alle 
320 mila tire rispondendo a 
domande complesse c spesso 
difficili. l’ultima dell»- (piali ri¬ 
guarda il Teseo dei tempio di 
Apollo in Eretria. E’ un con¬ 
corrente che. a giudicare dalla 
prima prova promette di farsi 
strada 

E' lui Punico debuttante. In¬ 
fatti. subito dopo entra in ca¬ 
bina per 640 000 lire formai 
celebro - napoleonettc la to¬ 
rinese Sandra Piota, anziana 
signorina patita dell'eroe cor¬ 
so L'na \em di dolce follia 
pervade con lei il palcoscenico 
della Fiera di Milano I.a do¬ 
manda riguarda la battaglia di 
Austerlitz. e più esattamente 

10 schieramento della Grande 
Armata alle 8.30 del mattino 
-Napoleonettc - eterea in per¬ 
fetto ordine tutti i reparti c i 
loro comandanti, e vince. 

Sempre per 640.000. tocca poi 
al ferroviere di Alassm. Pie¬ 
ro Tassoni, che risponde sulla 
storia dello sci: ricorda il vin¬ 
citore a Oslo c a Cortina del¬ 
la gara di fondo più breve, cioè 

11 norvegese Brcnden. e vince 
anche lui 

Un gradino più su. a 1 280 000 
lire, sono l'esperto di archi¬ 
tettura Giorgio Floridi."» e -1 
livornese letterato Omo l.ena 
Lo spassoso faccione di Lena 
— che fa l'attore in vernacolo 
e spesso, con*'è eonnictudirc tra 
quei comici, interpreta parti 
di donna — porta allegria in 
scena. La domanda di lette¬ 
ratura italiana riguarda i - Pro¬ 
messi sposi e più esattamen¬ 
te fautore della statua di Fi¬ 
lippo II che fu al centro dei 
tumulti di S. Martino: si trat¬ 
ta di Andrea Biffi, e Lena lo 
sa. Quanto al Fioridia. che «i 
presenta con siciliana bonomia 
offrendo a Mike Bongiorno e 
alla Campagnoli (ieri sera stra 
ordinariamente loquace* i ce 
lebrati carciofi del suo paese, 
Niscemt. egli si guadagna la 
posta nella sua materia — l'ar¬ 
chitettura — identificando in 
Mauro Coducci fautore del pa¬ 
lazzo veneziano Corner-Spinelli 
sul Canal Grande. 

Passiamo ai tre concorrenti 
giunti al penultimo traguardo 
Il giornalaio napoletano Carlo 
Cerasuolo, che risponde sul cal¬ 


cio con la solita mimica esube¬ 
rante e un poco spaccona, è 
invitato a ricordare — per 
2.560 000 lire — in quale sta 
Rione il Palermo entrò per la 
prima volta in serie A. La cosa 
avvenne nel *32-33; ma secondo 
Cerasuolo. era il ‘30-31. Esce 
dalla cabina deinoralizzatissi- 
mo. giurando che il testo da 
lui prescelto non portava que¬ 
sto particolare. Il notaio gli 
cita anche la pagina, e lo li¬ 
quida. 

La - colombina -, ossia la 
servetta di Pietrasanta Elda 
N’ovani. interrogata sulla mi¬ 
tologia greca, arriva elegantis¬ 
sima in un completo chiamato 

- l'amore è una cosa meravi¬ 
gliosa -■ pioggia di offerto ma¬ 
trimoniali c di lavoro, che la 
pittoresca cameriera respinge 
tutte: poi entra in cabina, c ri¬ 
sponde sulle sorelle di Melea¬ 
gro- Artemide — dice — le 
trasformo in galline faraone; e 
vince assicurandosi l'ingresso 
in finale e le 2 560 000 lire. 

Alla s’essa quota non giunge 
invece l'operaia faentina Maria 
Welda Ponti, graziosa e sem¬ 
plice. che risponde sulla pit¬ 
tura dcll'800: non ricorda infat¬ 
ti che Cézanne fu ammesso al 

- Salon - per la prima volta nel 
1882. 

Siamo al finale Charles Hai- 
ncs. l’americano eh** risponde 
«u qualunque domanda concer¬ 
nente il suo paese, entra in ca¬ 
bina con un esperto d’eccezione: 
un pappagallo di 175 anni d'eta 
Supera brillantemente le tre do¬ 
mande. che riguardano:la guer¬ 
ra del 1801 tra i pirati di Tr • <>li 
c gli USA ile cui navi erano co¬ 
mandate da ItTen». la celebre 
‘ra«mi«sione sui marziani d: 
Howard Clocke. andata in on 
da il 30 ottobre 1938; e infine. 
•I terremoto di S Francisco 
iniziato alle ore 5 12' c 12" del 
18 aprile 1906: e voce con for¬ 
midabile bravura i cinque mi¬ 
lioni E’ forse, tra i - laureati 
di_ - lascia o raddoppia?-, i! 
più classico esempio di una me¬ 
moria professionale, razionale e 
avventurosa al icnvpw stesso, 
che in certi momenti della sua 
scalata verso la vittoria ha 
avuto del prodigioso 


Migliorano le condizioni 
di salute di Telò 

MILANO, 21. — Questa sera 
le condizioni di Totò sono sen¬ 
sibilmente migliorate. Si spera 
che sabato egli possa riprende¬ 
re parte allo spettacolo sospe¬ 
so nei giorni scorsi. 


RICORDO DI UNO SCRITTORE 

Arturo Loria 


Il 17 febbraio, a Firenze, ovo 
risiedeva ormai da molti anni, 
c immaturamente scomparso lo 
scrittore Arturo Loria (era na¬ 
to a Carpi, presso Modena, il 
17 novembre del 1902). Il suo 
nome entra nella letteratura del 
nostro tempo insieme a quello 
di scrittori, rimasti poi per più 
tempo legati da rapporti di ami¬ 
cizia, rome Alessandro Doman¬ 
ti. C. E. Gadda, il critico Gia¬ 
como Debenedetti ed altri ebe 
negli anni attorno al '28, dette¬ 
ro vita, a Firenze, alla rivista 
Soiaria, dalla (piale, come in una 
ideale linea di sviluppo, dove- 
sano na-rere, sempre a Firen¬ 
ze, Letteratura, Argomenti, e, 
infine, negli anni della ripresa 
dopo la recente guerra mondia¬ 
le, Il Mondo, del quale furono 
arali parte anelie Eugenio Mon¬ 
tale e lo Morirò Carlo Mornndi. 
l’er le edizioni di Solarin appar¬ 
ve, nel 1928, il primo libro di 
l.oria, Il riera e la bellona: cui 
-.ogni, nel ’29. /unum* l’enfosrrt, 
e nel ’32, ancora una volta prc 5 * 
o Solarin, il mio capo lasero, La 
tritola ili hallo. Nel 19|1, sulla 
ri\i«ta Argomenti, aveva comin¬ 
ciato a pubblicare un romanzo, 

Le memorie inutili di Alfredo 
Tittnmnnti, rimasto inrmnpiiito. 
l 'ultimo suo lasoro. del ’IT, è 
un dramma satiresco in tre at¬ 
ti, hnd\ inione, elle è -tato anello 
rappre-entato e radiotrasmesso. 

In qur-ti ultimi anni, quando ri 
accadeva d'inroutrarlo, ri par- 
bis a di certe favole clic onda¬ 
ci, lentamente, componendo. (In 
quel « lentamente » c’era tutto ‘ 
il sen-o e il colore della alia 
incontentabilità, dello scavo in- 
tellettualistìro siti moti liberi 
della fantasia, elle lo rendevano 
scrittore pareo, dì pagine mi¬ 
surate e tirate a perfezione. Il 
volume è di imminente pubbli¬ 
cazione per le edizioni Sansoni). 

Dunque, tre volumi di racemi, 
ti, un dramma, un tentati*o di 
romanzo, le Involo, «ono (pian¬ 
to egli ln«ria: sul complesso dei 
rarronti si è esercitata, a coglie¬ 
re i motivi di fondo della sua 
arte nrislorratiea. una critica di 
primo piano (ila Montale a Cec- 
ebi. da Tecrlii a De Roberti*'. 
Nella sua narrativa, certo, sono 
indubbiamente riflessi j segni 
distintili del movimento di So. 
torio, forse più clic negli altri 
esponenti del nolo mos intento 
letterario: un (ondo intellettua- 
li.'lico e. in contrasto, un libe¬ 
ro giuoco della fantasia; c la 
fantasia a «u«cilaro sempre, lin¬ 
cile nelle, più mimmi apparen¬ 
ze o vicende, min fioritura di 
complicanze intellettualistiche. 
L’attenta cura dello stile, un pe¬ 
riodare volutamente complesso 
e riero di intarsi c di sfuma¬ 
ture, l’andamento della sua pro¬ 
sa, più earattcrirtiro del saggio 
clic del racconto, dicono abba¬ 
stanza bene di questa sua fedel¬ 
tà ai principi solariani. Natii- 
ral me lite, l'impressione che alla 
lettura dcllr sue paginu prima 
si riceve è quella di mi gusto 
consumato, clic va d’accordo an¬ 
che con una consunzione dei 
sentimenti, e delle passioni. 17 
‘tato osservato che, nei racconti 
di l.oria, anche i giovani sono 
vecchi; In misura «lei personag¬ 
gi dello scrittore emiliano è 
proprio qui, e. di qui deriva 
quello smorzare In voce, come 
in garbata ed educatissima con¬ 
versazione, di qui l’amore per 
le cose belle ma sempre limi¬ 
tato dai confini di un gusto mi¬ 
surato. I.a regola, la misura di 
una tradizione clic, attingendo 
ad esperienze cosmopolite, scar¬ 
tava gli esempi passionali che 
potevano venire da certa lette¬ 
ratura franre*e, ammirava lo 
equilibrio stilistico del saggi- 
‘ino c del romanzo inglese (di 
mi non ammetteva però le gran¬ 
di follie); la regola c la misura 
proprie di una concezione (tipi- 
ra di l.oria) di una tradizione 
liberale vivente più di nostalgie 
del liberali *mo storicamente vi¬ 
tale, che non di impegno e di 
lotta a cercare, di contro i tra¬ 
dimenti e le volgarità dei libe¬ 
rali dei no-tri giorni in Italia, 
una nuova direzione di svilup¬ 
po per il svio modo di concepire 
’a vita. Snlla stia opera e'è un 
giudizio del De Kobertis rhe è 
difficile so-tituire con un altro 
più appropriato: « Nella regola 
o fuori della regola, ai suoi per¬ 
sonaggi manca il coraggio ulti¬ 
mo del bene c del male. Il loro 
deMino è l'incompiutezza ». Qur- 
-lo giudizio vale per tutto Loria, 
ci dà il senso negativo e no-tal- 
tiro di stuella stessa sua « mi¬ 
sura », di qtirH'amorc c gu-to 
«Ielle ro?e un po’ consunte. Qui 
infine ritroviamo il concetto che 
Loria aveva del « gentiluomo », 
•pii il sen*o di quell'» isola » di 
nostalgie liberali che, in-ieme 
ad amici, egli aveva costruito a 
Firenz**; qui anche il segreto e 
la ragione di certe sue amici¬ 
zie e rorri-pondrnze. fra le qua¬ 
ii (u tipica quella con il diplo¬ 
matico Carlo Piarci o quella 
che lo legava a Bernard Bcrrn- 
-on. In nomo giovane vivente 
in un vecchio mondo; che iejq*e 
però que-ta stia no-talcu del 
vecchio mondo difendere con¬ 
tro il fa-còrno e nutrire sii cor¬ 
diali rapporti umani. 

__ A. SE. 

Il nuovo direttore 
del Centro di cinematografia 

Il dott. L«.*onardo Fioravanti 
è stato nominato direttore del 
Centro sperimentale di Cinema¬ 
tografia. in sostituzione del pro¬ 
fessor Sala. Il dott. Fioravano, 
che attualmente ricopriva la 
carica di segretario particolare 
del Sindaco di Roma. sen. Tu- 
ptni, è funzionano dv carriera 
della Direzione Generale dello 
Spettacolo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. E’ stato 
inoltre uno dei principali col¬ 
laboratori del direttore genera¬ 
le allo spettacolo aw. Da Pirra, 
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IL DJ BÀTTITO SUI PROGETTI DI LEGGE SPECIALE 


La crisi dell’assistenza ospedaliera i O lw ' vat ” J 
denunciala ieri in Consiglio comunale 


Il socialista Licata chiede l'approvazione delle norme previste nel pro¬ 
getto dei parlamentari comunisti - L’abuso dell'Immobiliare alla Balduina 


E’ proseguita ieri in Consi¬ 
glio comunale la discussione 
sui due progetti di legge spe¬ 
ciale presentati dal parlamen¬ 
tari comunisti e dal governo 
ed entrambi all’esame della 
speciale commissione del Se¬ 
nato. 

11 compagno socialista LICA- 
TA si è diffuso in particolare 
sui problemi relativi all’assi¬ 
stenza sanitaria e sulla grave 
situazione ospedaliera di Ro¬ 
ma. notando elio mentre il dl- 
; segno di legge governativo si 
occupa della situazione ospe¬ 
daliera soltanto in senso buro¬ 
cratico, il progetto d’iniziativa 
parlamentare, viceversa, af¬ 
fronta nel vivo e con profonda 
coscienza sociale la delicata 
questione. 11 progetto dei par¬ 
lamentari comunisti, come é 
noto, prevede la costruzione di 
nuovi ospedali, nonché 11 ri¬ 
facimento e il rammoderna- 
niento degli altri nosocomi. 

Licata ha documentato la ve¬ 
ra e propria crisi dell’assisten¬ 
za ospedaliera nella nostra cit¬ 
tà. attraverso l’esame della si 
funzione romana In rapporto 
alle condizioni dell’assistenza 
in campo nazionale ed anche 
in riferimento al risultati di 
una indagine recente a carat¬ 
tere europeo. 

Nella nostra città, se si ec¬ 
cettuano il S. Camillo e il com¬ 
plesso del Policlinico (il primo 
costruito nel 1030. il secondo 
pur vecchio di oltre mezzo se¬ 
colo). tutti gli altri nosocomi 
sono ben lontani dai moderni 
criteri dell’edilizia ospedaliera. 
A ciò deve aggiungersi la esi¬ 
guità del posti letto disponibili, 
se si considera che 11 numero 
degli ospedali a Roma (a parte 
le cllniche private) è rimasto 
quello di 30 anni fa, quando 
la popolazione era la metà di 
quella attuale. Intorno all'ospe¬ 
dale di S. Giovanni, tanto per 
fare un esempio, grava oggi 
Una popolazione che si aggira 
sul mezzo milione di abitanti. 
In confronto con le poche de¬ 
cine di migliaia di allora. 

Una indagine svolta negli 
Stati europei ha dato risultati 
che sottolineano ancora di piu 
le difficoltà c le carenze della 
assistenza ospedaliera. Su ogni 
mille abitanti, la Francia dispo¬ 
ne di 15.28 posti letto. l’Irlanda 
15. la Svezia e la Svizzera 14,04. 
11 Regno Unito 11,52. la Sco¬ 
zia 11.28. la Danimarca 10.36. 
L’Italia figura al sedicesimo po- 
ato con 8 posti letto per ogni 
mille abitanti. La media roma¬ 
na corrisponde alla metà circa 
del quoziente medio nnztonnlc: 
4.37 posti Ietto ogni mille abi¬ 
tanti. 

A questa incredibile situa¬ 
zione. si deve aggiungere che 
l’Istituto di S. Spirito non di¬ 
spone di propri ospedali o re¬ 
parti per bimbi, nò per am¬ 
malati cronici. 

Carenza numerica del com¬ 
plessi. ubicazione anormale, ve¬ 
tustà c scarsa funzionalità e 
comodità per i degenti, defi¬ 
cienza di posti letto c mancan¬ 
za di ospedali per cronici e 
bambini sono dunque le carat¬ 
teristiche degli ospedali di Ro¬ 
ma. A queste deficienze si può 
ovviare con l’approvazione c 
l’attuazione delle disposizioni 
contenute nettari. 22 del pro¬ 
getto di legge di iniziativa par¬ 
lamentare. che risponde piena¬ 
mente allo spirito della Costi¬ 
tuzione e alle esigenze di as¬ 
sistenza della cittadinanza. 

Licata si è infine dichiarato 
d’accordo con il progetto di 
Iniziativa parlamentare, che 
prevede la nomina di un con¬ 
siglio di amministrazione per 
l’Istituto di Santo Spirito, il 
quale non ha mostrato di sa-, 
per giustamente impiegare i' 
beni patrimoniali di cui dispo¬ 
ne, beni valutati a decine c de¬ 
cine di miliardi. 

Dopo un intervento del mis¬ 
sino DE MARSANICII. che si 
è dichiarato contrario alla di¬ 
sposizione prevista dal disegno 
governativo circa l’attribuzione 
del poteri di controllo al mi¬ 
nistero degli Interni anziché 
alla Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa. ha pronunciato un 
interessante discorso il d e. LA¬ 
TINI. fortemente polemico ver¬ 
so il progetto governativo, da 
lui qualificato con un noto ada¬ 
gio latino - Parturiunt montcs. 
narcitur ridiculus musi- (par¬ 
toriscono le montagne, nasce 
un ridicolo topolino). 

Nonostante il tentativo di 
collocarsi in una posizione di 
equidistanza fra il progetto go¬ 
vernativo e quello di iniziativa) 
parlamentare e distribuendo 
meriti e demeriti a una parte 
e all’altra, purtuttavia. il se¬ 
gretario dcH'Unione industri.di 
del Lazio ha posto il suo ac¬ 
cento critico con molto vigore 
*ui vari aspetti delle propo¬ 
ste dcl_ governo. * palesemente 
insufficienti mentre il pro¬ 
getto d'iniziativa parlamentare 
- pur volendo essere razionale 
pecca spesso degli orientamen¬ 
ti politici dei suoi proponenti -. 

In particolare. Latini si è di¬ 
chiarato contrario all’acrcntra- 
menfo dei controlli a! ministe¬ 
ro degli Interni; ha espresso 
riserve sulle deleghe a singoli 
consiglieri con funzioni di scar¬ 
so rilievo nei quartieri e si 
è peraltro dichiarato contrario 
ai consigli di circoscrizione 
previsti nel progetto di inizia¬ 
tiva parlamen’are. 

Per quanto riguarda ! singoli 
lettori di attività Latini ha 
considerato accettabili le pro- 


della legge sui contributi divincolata a parco privato 


miglioria. «« che 11 Comune non 
ha mal applicato regolnrmente 
e integralmente, sia pur tro¬ 
vando qualche ostacolo nellu 
interpretazione della legge -. 

- Ottima •• ha infine definito 
I,atiiii la proposta circa l'isti¬ 
tuzione e il funzionamento di 
una sezione speciale di credito 
industriale presso la Banca na¬ 
zionale del lavoro per la con¬ 
cessione. con il concorso dello 
Stato, di finanziamenti a fa 
vore di aziende elio procedono 
alla Installazione od aU'amplia- 
monto di impianti nelle loca 
lità che sono u saranno desti¬ 
nate a sede di attività indu¬ 
striali nel territorio del Comu¬ 
ne. Questa proposta ò conte¬ 
nuta nel progetlo di legge dei 
parlamentari comunisti. 

In sede di Interrogazione, il 
compagno TURCHI ha sollevato 
la questione relativa all’abuso 
consumato dall’Immobiliare al 
la Balduina, dove con grave 
danno degli Inquilini condo¬ 
mini, che avevano acquistato 
gli appartamenti deH’cdificIo. 
la società aveva costruito un 
piano seminierrato in una zona 



Il compagno Giuseppe DI 
Vittorio e Oreste I.Uza- ) 
drl, segretari della CGIL. S 
domenica mattina alle 
ore 9.30 parleranno ni S 
lavoratori c al cittadini ^ 
romani In occasione del- S 
l'Inaugurazione della nuo- ) 
va sede della C.d.L. Al s 
termine della manlfe- jj 
stazione I convenuti si s 
recheranno nel nuovi lo- » 
cali della organizzazione s 
sindacale unitaria dove ) 
la segreteria della CdL s 
offrirà mi brindisi 



privato. Lo 
assessore D'ANDRÉA ha di- 
clfjarato che 11 Comune è inter¬ 
venuto ordinando in sospensio¬ 
ne dei lavori, e TURCHI ha 
dovuto allora notare come si 
indugi nncora sul sistema dei 
due pesi e delle due misure’ 
quando si tratta di unn barac¬ 
ca, l'Aniministrozionc intervie¬ 
ne cori la demolizione imme¬ 
diata; la qual cosa non si é 
verificata alla Balduina, dove 
a violare la legge e a danneg¬ 
giare numerose famiglie di in¬ 
quilini ò stntn la più grossa so¬ 
cietà immobiliare romana. 

Con lina interpellanza. GI- 
GLIOTTI ha chiesto tina rela¬ 
zione al Consiglio sul modo con 
cui vengono ripartiti 1 diversi 
proventi incamerati dalle va¬ 
rie ripartizioni del Comune. La 
Interrogazione si riferiva al ca¬ 
so particolare degli uffici del 
Tecnologico e dell'ufficio tee 
nico. al cui dipendenti viene 
assegnato il 2 per cento dello 
importo degli appalli. Dal 1950 
al 1955, sono stati distribuiti 
873 milioni e mezzo. Nel 1955. 
un solo funzionario ha avuto 
813.738 lire (70 mila lire men¬ 
sili). mentre un semplice di 
pendente hn avuto 31.118 lire 
(2.500 mensili). 

Giglioni ha ricordato che Re- 
becchini prese Impegno a suo 
tempo (Impegno mal mante¬ 
nuto) di giungere all’estensione 
degli introiti tra tutti I dipen¬ 
denti capitolini. La relazione 
chiesta da Glgliottl riguarda 
non solo questi proventi, ma 
gli introiti di qualsiasi natura, 
che vengono distribuiti tra fun 
zlonari e dipendenti. 

Infine, il compagno CIANCA 
ha trattato In sede di interro¬ 
gazione la questione del cer¬ 
nitori di immondizie, chiedendo 
che si favorisca la costituzio¬ 
ne di cooperative fra cernitori, 
soggetti alle condizioni cape¬ 
stro imposte dalle ditte appal- 
tatricl dei servizi di nettezza 
urbana. L'assessore BORRUSO 
ha fornito alcune assicurazioni. 


Due dibattiti 
sulla legge sp eciale 

Oggi, alle ore 19.30. il consi¬ 
gliere comunale Enzo Lapicci- 
rella partecipa al dibattito or¬ 
ganizzato dnl FRI di Quadraro 
In via dpi Quintili 24 sul tema: 
« Due leggi per Roma, due pro¬ 
spettive per la Capitale»*. 

Al dibattito, per il FRI. par¬ 
tecipa l'avv. Giovanni Gallio 
Granchelli. 

Domenica 24 alle ore IO. al 
cinema Acilia, Fon. Aldo Na¬ 
toli Interviene nel dibattito or¬ 
ganizzato dnlla locale sezione 
ilei PCI di Acilia. con la parte¬ 
cipazione dei rappresentanti 
del PSI. PSDI. FRI. PCI 


Scooter 
e quadrilatero 

Un club di scooteristi ha 
protestato ieri presso li sin¬ 
daco Tapini chiedendo l'abo- 
licione dell'improvviso divieto 
di circolatone per le moto 
nei corridoi del quadrilatero 
di scorrimento. 

La protesta è pienamente 
f/iustlficata. Giustificata per 
1 1 carattere della decisione, 
presa in modo repentino, 
mentre sarebbe stato opportu¬ 
no chiedere consiglio: il che 
non è stato fatto. Protesta 
giustificata, inoltre per ragio¬ 
ni obiettive, perchè non è 
certo vietando il transito delle 
moto c degli scooter che si 
allevia il peso del traffico al 
Corso, in via del Trit'ne o 
lungo la ria Condotti. Ci vuo¬ 
le ben altro. 

La misura presa a danno 
dei motociclisti preoccupa in¬ 
fine non solo per Ir difficoltà 
che essa comporta a dan¬ 
no di una categoria va¬ 
stissima di utenti della stra¬ 
da come è quell a del motoci¬ 
clisti, ma per la curiosa co¬ 
scienza che temiamo alberghi 
tuttora in troppe persone ad¬ 
dette alla cura del traffico; 
coscienza che porta a sugge¬ 
rire soluzioni impossibili. 

Conte se si pretendesse di 
poter giungere a risolvere un 
problema di calcolo infini¬ 
tesimale. servendosi del cer¬ 
vello di un neonato. 



ANCHE IL GOLDONI SI RINNOVA — II settecentesco 
Teatro Goldoni si sta rinnovando. La piccola, tradizionale 
saia, dopo I restauri, diventerà una dello più accoglienti e 
moderne d'Itatla, pur rispettando l'originaria architettura 


PERCHE’ CREDEVA DI ESSERE ODIATO DAI GENITORI 


Un giovane aggredisce il padre 
e lo ferisce con una colte llata 

E’ stato arrestato dai carabinieri — Il grave episodio è avvenuto in 
contrada Vascucce, nei pressi di Velletri — Le condizioni del ferito 


E’ STATA ASSOCIATA AL CARCERE DELLE MANTELLATE 


Uno donna denunciala pei ricatto 
lian e In onesto dei carob interi 

Avrebbe estorto oltre 4 milioni ad un costruttore edile minac¬ 
ciandolo di rivelare alla moglie una pretesa relazione intima 


I carabinieri della tenenza di 
Sant’Agnesc hanno tratto in ar 
resto sotto l’accusa di estorsio¬ 
ne la trentenne Silvana Fiora¬ 
vanti, abitante in via Valtrom- 
pia 3 c proprietaria del Bar 
Mexico in via Livorno. La don 
na, che dopo l’interrogatorio è 
stata tradotta al carcere delle 
Manteliate, ha ammesso di es¬ 
sersi fatta consegnare dal co¬ 
struttore edile Innocenzo Ccci 
di 52 anni, dimorante in via Ar¬ 
chimede 37, oltre quattro mi¬ 
lioni di lire e di aver chiesto 
In quesii giorni all'uomo la 
consegna di un altro milione. 

Le indagini hanno preso 
spunto da una denuncia pre¬ 
sentata dallo stesso Ccci, il 
quale ha dichiarato ai carabi¬ 
nieri che la Fioravanti con la 
quale era da tempo in rapporti 
di affari, lo ricattava chieden¬ 
dogli continuamente delle forti 
somme di denaro sotto la mi¬ 
naccia di portare a conoscenza 


della moglie una pretesa rela¬ 
zione intima. 

Gli accertamenti sono stati 
affidati al maresciallo Roccaro 
il quale si è recato con alcuni 
militi nel Bar Mexico ed ha in¬ 
vitato in Fioravanti a seguirlo 
in caserma. Sottoposta ad inter¬ 
rogatorio, la donna in un pri¬ 
mo tempo si è mostrata indi¬ 
gnata, poi ha cercato di trova¬ 
re delle scuse ed infine, pian¬ 
gendo, ha dichiarato di aver ot¬ 
tenuto dal costruttore la conse¬ 
gna dei quattro milioni affer¬ 
mando però che la grossa som¬ 
ma rappresenterebbe il giusto 
compenso dei •* favori - da lei 
fatti a suo tempo all’ing. Ccci, 
aiutandolo nei suoi affari c fa¬ 
cendogli ottenere del mutui. 

Secondo quanto hanno accer¬ 
tato i carabinieri c dichiarato 
dal costruttore, la Fioravanti 
basava 11 suo ricatto su una sua 
figlia, la piccola Fiorenza, af¬ 
fermando di averla avuta dal 
Ceri e minacciando questi di 


svelare tutta la faccenda alla 
moglie se non le avesse conse¬ 
gnato il denaro. Da parte sua, 
l’Ingegnere edile, sempre nella 
sua denuncia, ha affermato di 
non saper niente della bambi¬ 
na, laq uale è registrata alla 
anagrafe come - N.N. ». 

Come abbiamo detto. Silva¬ 
na Fioravanti è stata tradotia 
alle Manteliate. Le indagini 
proseguono. 


Oggi il rapporto al magistrato 
sulF omicidio di Casal Mo rena 

I carabinieri del Nucleo hanno concluso le indagini affer¬ 
mando che i coniugi Ciotoli uccisero per motivi abietti 
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Le indagini dei carabinieri 
del nucleo speciale suU’agghiac- 
cìante assassinio deU’agricolto- 
rc Ercole Canestri, avvenuto 
lunedi in un vigneto di Casal 
Morena, si sono concluse ieri 
Come si ricorderà, dopo l'arre¬ 
sto e la confessione dei respon¬ 
sabili — i coniugi Giovanni 
Ciotoli e Assunta Leva — gli 
investigatori hanno proseguito 
il loro lavoro per accertare i 
veri moventi del crimine non 
credendo alla versione del de¬ 
litto d’onore. 

Sulla scorta dogli clementi 
accertati e delle deposizioni 
raccolte, di cui abbiamo già da¬ 
to notizia, i coniugi sono stati 
denunciati per omicidio preme¬ 
ditato con raggravante della 
particolare crudeltà usata c dei 
motivi abietti. Secondo i cara¬ 
binieri. infatti, è provato che 
il Canestri fu massacrato poi¬ 
ché si rifiutò di soggiacere an¬ 
cora una volta al lungo ricatto 
'cui l'avevano sottoposto per an¬ 
ni sia l’amante che tl marito di 
lei. In questo senso si esprime, 
a quanto é trapelato, il rappor- 


UNA MANIFESTAZIONE TRADIZIONALE 


Domani sera all’Excelsior 
la “veglia delle violette.. 


l’n giorno solo ci separa dal¬ 
la grande serata che segnerà 
aU'Éxcelsior un nuovo trionfo 
della tradizionale - Veglia del¬ 
le Violetto - organizzata da' 
Sindacato cronisti. Sono in 
vendita gli ultimi biglietti an¬ 
cora disponibili all’ARPA (Lar¬ 
go Chigi>. al sindacato cronisti 
(Via Frattina 81 tei. 61201) c al- 
l'Exrrlsior Essi costano 4CHV 
lire e danno diritto alla rena 
fredda, al cotillon c alla di 


poste contenute nel progetto) stribuzionc di profumi Balco- 

ciaga e di liquori Si ricorda 


governativo, ma ha peraltro 
osservato che - la corrisponden¬ 
te parte del progetto di ini-, 

ziativa parlamentare è più gore l'abito da sera, il costu 


minile, radio, servizi da toilet¬ 
te, soprammobili, cadette di 
liquori, profumi, prodotti di.., 
bellezza, eco La gara e aperta 1 * 
a tutte jerohé non verranno 
premiate, le più belle o le più 
eleganti, ma le signore alle qua¬ 
li sarà offerto, durame la se¬ 
rata. il maggior numero di 
mazzetti di violette Fra i mol¬ 
ti oggetti che infine verranno 
sorteggiati, un materasso gmi¬ 
ma piuma idrato e prodotto 
dalla Pirelli Sapsa 


completa, toccando i problemi 
specifici della Metropolitana, 
della Scuola. dell’Università 
della Biblioteca nazionale 
Una sola riserva è stata espres¬ 
sa da Latini a proposito della 
azienda municipale per la me¬ 
tropolitana. 

Notevole è li richiamo di La¬ 
tini ad una rigorosa osservanza 


nuovamente che non si prò- » ,, ., 

notano tavoli e che è-di ri !D0r56gQÌ2!0 01 80 IfllHI wC 

un uomo sul tram « 4 » 


me o la moschera 

Numerosi e vistosi sino i 
premi: oltre al frigorifero Fiat 
da 210 litri, le vincitrici della 
gara delle violette avranno, 
nell’ordine di graduatoria, lar¬ 
ga scelta fra gioielli, pellicce, 
modelli presentati dalle sorel¬ 
le Fontana e da Angelo Litri- 
co. capi di abbigliamento fem- 


Allc ore 19 di ieri, il signor 
Piaudo Placidi, di 58 armi, ha 
denunciato alla polizia di esse¬ 
re stato borseggiato del pro¬ 
prio portafoglio, contenente 80 
mila lire, mentre si trovava sul 
tram della linea 4. La polizia 
Indaga. 


to conclusivo che il colonnello 
Scordino rimetterà oggi al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Longhi. 

Il magistrato, dal canto suo. 
ha nuovamente interrogato ieri, 
in carcere. Giovanni Ciotoli e 
Assunta Leva. I due responsa¬ 
bili, malgrado tutte le contesta¬ 
zioni , continuano a ripetere la 
versione fornita nell'evidente 
speranza che la pena potrà es¬ 
sere attenuata dai motivi di 
valore morale e sociale che li 
avrebbero spinti al delitto. Al 
contrario, se venisse accettato 
e confermato il giudizio dei ca¬ 
rabinieri. i coniugi sarebbero 
condannati al massimo della 
pena, all’ergastolo. 

Ieri il dott. Longhi ha dato 
il nulla osta per i funerali del¬ 
la vittima. 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Continua in Assise d'appello 
i! processo contro Sibilano 

Al processo contro Giuseppe 
Sibillano. che compare in Assi¬ 
se d’Appello per la misteriosa 
uccisione del virile notturno 
Aldo Segalini, il P. G. ha chie¬ 
sto la condanna a 18 anni di 
reclusione deU’imputato. assol¬ 
to in primo grado con formula 
dubitativa 

I-a pesante richiesta ha ri¬ 
messo in discussione la dram¬ 
matica situazione dell'onesto 
lavoratore di Acilia. che ha for¬ 
nito un alibi apparso quau 
ineccepibile ai giudici del pri¬ 
mo processo Su di lui grava la 
deposizione di un altro ìmputa- 
o. il suocero Gaetano Colan- 
gelo, rinviato a giudizio per un 
furto di polli, al quale segui In 
uccisione del vigile commessa 
da un complice del furto. Il 
Colon.telo in un primo momen¬ 
to fece il nome di un altro. 
Quando questa prima chiamata 
di correo nel furto e conseguen¬ 
te denuncia di omicidio crollò, 
egli i spiegò sul genero. 

Oggi e domani si svolgerà la 
discussione con le arringhe de¬ 
gli avvocati Giuseppe Berlin- 
gicri e Alfonso Favino. Dopo di 
che si avrà la semenza. 


Tre romani muoiono 
in incidenti stradali 

l'n mortale incidente della 
strada si è verificato nel tar¬ 
do mattino di Ieri sull’Aurelia. 


all'altezza del 44. chilometro. 1^ 
marchese Saverio Patrizi, di 
55 anni, mentre era intento a 
sistemare 1 bagagli sulla pro¬ 
pria vettura, è siato investito 
da un autotreno, diretto a Ro¬ 
ma e guidato dal proprietario 
Marinollo Jacomelli. nato e re¬ 
sidente a Pistoia. Il Patrizi è 


leggo presentata da circa un 

, , , . .anno aall’on.le Rubeo. con la 

stato prontamente soccorso e | quaic si chicdc la facolth . per 


trasportato a Roma, nella eli 
nica San Carlo, dove gli sono 
state riscontrate fratture cd 
escoriazioni multiple in segui¬ 
to alle quali è deceduto nel 
pomeriggio. 

Inoltre, due commercianti ro¬ 
mani hanno perduto In vita 
ieri in un incidente stradale 
avvenuto al 257. chilometro 
della Aurelia. nei pressi di San 
Vincenzo, l'n'automobile tar¬ 
gata Roma c condotta dal pro¬ 
prietario Enrico Marini, di 37 
anni, con a bordo il trentano- 
venne Franeer<-o Caldoni. en¬ 
trambi commercianti, diretta 
versa Cecina, per cause non 
precisate ha slittato andando 
a sbattere con violenza con¬ 
tro un albero. Nell'incidente, i 
due occupanti la macchina so¬ 
no deceduti sul colpo. Dopo 
gli accertamenti di lecce, i 
corpi dei due commercianti so¬ 
no stati trasportati all'obitorio 
a disposizione dcll'A G. 


Onesto strallo, no! 


Il signor Angelo Razzano, di 
cui abbi uro ardito occasione 
di occupami diffusamente al¬ 
cuni giorni or sono, dovrebbe 
essere sfrattato domani con la 
famiglia d ilta sua abitazione 
di via Licinio Calvo H, co¬ 
struita dal cesi Metto Istituto 
per l'edHizIa economica e po¬ 
polare. La casa ora stata as¬ 
segnata al Razzano dalla «Ter¬ 
ni ». dalla quale egli dipende¬ 
va e dalla quale era stato suc¬ 
cessi! amento licenziato 
Motivi perche lo sfratto non 
pu.a essere eseguito ve no so¬ 
no a iosa, come cercheremo di 
dimostrare ulteriormente . nei 
prossimi giorni, ma basta con¬ 
siderare il fatto efe La fami¬ 
glia Razzano non avrebbe al¬ 
tra rasa In cui alloggiare per 
consigliare alla Questura di 
evitare la concessione della 
forza pubblica per una even- 
tu.de esecuzione forzosa del¬ 
la sentenza. Senza contare che 
è pendente un giudizio defini¬ 
tivo, che pud modificare so¬ 
stanzialmente il precedente 
giudizio deila Pretura. 


In agitazione il personale 
delia Croce Rossa italiana 

Il personale della Croce Ros¬ 
sa Italiana della nostra pro¬ 
vincia è sceso in agitazione. 
Oggi, 22 febbraio, alle ore 16.30. 
i lavoratori della CRI si riu¬ 
niranno In assemblea nei locali 
del magazzino carta della CRI. 
allo scopo di decidere l'azione 
da svolgere a difesa dei pro¬ 
pri interessi II personale della 
CRI aveva chiesto alla propria 
Amministrazione il congloba¬ 
mento degli stipendi e la esten¬ 
sione totale dei benefici previ¬ 
sti dalla legge n. 722. 

Il Comitato direttivo della 
CRI. dopo ben due mesi, ha 
accordato il conglobamento con 
una maggiorazione minima che 
lascia la maggior parte del per¬ 
sonale con l'attuale trattamen¬ 
to. e. quello che è piu grave, 
ha lasciato cadere di fatto il 
diritto alia maggiorazione del 
10T- già sancita da ordinanze 
previdenziali. 


Un grave episodio è avve¬ 
nuto l’altro giorno nei pressi 
di Velletri. fin giovane. *>el 
corso di una violenta lite, ha 
aggredito il padre e lo ha fe¬ 
rito vibrandogli una coltellata 
al petto. Egli è stato arrestato 
poco dopo dai carabinieri ed 
ha affermato di aver compiuto 
il folle gesto perché riteneva 
che ì genitori nutrissero un 
odio ingiusto net suoi con¬ 
fronti. Il ferito è stato ricove¬ 
rato all'ospedale In non gravi 
condizioni. 

Ed ecco come si sono svolti 
i fatti. Mercoledì scorso, alle 
ore 13,30 circa, il I9enne Mau¬ 
rizio Mammucari. abitante in 
contrada Vascucce, è venuto a 
diverbio con il padre Benito, 
di 42 anni, e con la madre. La 
discussione, ben presto, è dege¬ 
nerata in una vera e propria 
lite nel corso della quale il 
giovane ha accusato i genitori 
di maltrattarlo e di non tenerlo 
come un figlio. I due coniugi, 
allora, stupiti ed addolorati, 
hanno fatto di tutto per cal¬ 
marlo, scongiurandolo di to¬ 
gliersi dalla testa certe assurde 
(dee ed invitandolo a riflettere 
sulla gravità delle sue affer¬ 
mazioni. Il Mammucari. però, 
non 6i è placato e ad un certo 
momento, come impazzito, ha 
afferrato un grosso coltello che 
era sul tavolo della cucina e 
si è scagliato contro il padre 
vibrandogli un colpo al petto. 

L’uomo si è abbattuto al suo¬ 
lo con un grido mentre la 
giacca gli si andava tingendo 
di sangue e solo allora il gio¬ 
vane è tornato in sé e. gettata 
l’arma per terra si è dato alla 
ifuga per l campi. Poco dopo, 
‘richiamati dalle grida di aiuto 
della Mammucari, sono accorsi 
sul posto numerosi contadini 
i quali hanno adagiato il ferite 
su un’auto e l’hanno traspor¬ 
tato all'ospedale di Velletri 
Qui il poveretto, dop > le cure 
del caso, è stato ricoverato in 
corsia. Come abbiamo dotto, le 
sue condizioni non destano 
preoccupazione alcuna. 

Nel frattempo 1 carabinieri, 
informati dell’accaduto, aveva¬ 
no iniziato le indagini del caso. 
I militi hanno compiuto una 
vasta battuta nelle campagne e. 
poco dopo, sono riusciti a rin¬ 
tracciare ed a trarre in arresto 
Maurizio Mammucari. Dopo lo 
interrogatorio subito in caser¬ 
ma, il giovane è stato associato 
al carcere e denunciato per 
tentato omicidio. 


Delegazione di tranvieri 
ricevuta atta Camera 


Una folta delegazione di 
tranvieri romani, si è recata 
alla Camera per sollecitare la 
discussione della proposta di 


i lavoratori autoferrotranvieri 
di poter riscattare, ai fini pre¬ 
videnziali, tutto il periodo di 
prestazione di servizio in qua¬ 
lità di avventizi che. durante 
il regime fascista, fu nrbitra- 
mentc prolungato. La delega¬ 
zione è stata ricevuta dali'on 
Montclatict il quale si sta oc¬ 
cupando. insieme all’on. Rubeo 
di sollecitare la questione. 


Stamane il Convegno 
sulla «giusta causa» 

Promosso dalle Camere Con¬ 
federali del Lavoro e dalle or¬ 
ganizzazioni contadine del La¬ 
zio, stamane alle ore 9. al Sa¬ 
lone dei Commercianti, si tie¬ 
ne un Convegno regionale per 
la giusta causa permanente. 


Questa iniziativa si inquadra 
nel vasto movimento di oppo¬ 
sizione che i contadini stanno 
sviluppando nella nostra re¬ 
gione per ottenere clic il Par¬ 
lamento riaffermi il principio 
sui patti agrari, attualmente in 
discussione alla Camera. 


« Permanenza » di Elmo 
oggi alla sezione Aurelia. 

La permanenza del consiglie¬ 
re comunale Aloisio Elmo alla 
sezione del PCI di Aurelia. con 
la partecipazione delle sezioni 
di Cavalleggeri. Borgo. Monte 
Spaccato. Forte Aurelia. avrà 
lungo alle ore 19.30 di oggi 
nei locali di via Aurelia 403. 

Primo Convegno generale 
degli artist i romani 

Il giorno 18 febbraio è stato 
ufficialmente insediato il Co¬ 
mitato promotore del I Conve¬ 
gno generale degli artisti ro¬ 
mani. patrocinato dal Centro 
culturale rii comunità di Roma. 
Fanno parte del Convegno alte 
personalità della vita pubblica 


e quasi tutte le ligure più rap¬ 
presentative dell'arte e della 
critica clic risiedono in Roma 
tra ì quali il direttore generale 
alle antichità e belle arti De 
Ancelis D'Ossat. il dr. Sergio 
Pugliese direttore centrale del¬ 
la TV. l'av\ Mario Fiorio pre¬ 
sidente dell'ENAPI. il professor 
Fosehmi presidente dell’INA- 
Casa. l'ing. Valle e il dr. Pene 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. il prof. Roisecco presi¬ 
dente dell'Ordine degli archi¬ 
tetti di Roma, gli architetti 
Picchiato c* Zevi dell'Istituto 
nazionale di urbanistica, il pro¬ 
fessor Beilonzi segretario ge¬ 
nerale della Quadriennale, ed 
ancora Afro. Rnrtoli, Cagli. 
Capogrossi. Fianchimi, Fazzini, 
Gentiimi. Greco. Guttuso. Guz¬ 
zi. Leoncillo, Levi. Maccari, 
Mafai. Molli. Mirko. fttonta- 
narini, Omiccioli. Pirandello, 
Purificato. Scialoia. Vespigna- 
m. Arcnn. Assunto, Brandi. 
Francia. Venturi. 

E‘ stato eletto un Comitato 
esecutivo composto da Beilonzi, 
Rambaldi. Savio. Scialoia. V>- 
spignam e un segretario gene¬ 
rale nella persona del dr. Giu¬ 
lio Savio 


PER L’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 


Ingolfato il 
degli uffici 


servizio 

postali 


Una protesta del sindacato postelegrafonici contro 
i tentativi di intimidazione dell 1 Amministrazione 


I postelegrafonici romani 
stanno attuando il regolamen¬ 
to dal 19 febbraio, cioè dal gior¬ 
no successivo allo sciopero na¬ 
zionale del personale di terza 
categoria. L'osservanza del re¬ 
golamento ha creato, in tutti i 
principali uffici postali della 
città, l’ingolfamento del ser¬ 
vizio. 

Come è nolo lo sciopero del 
18 febbraio effettuato in tutta 
Italia dal personale di terza 
categoria è stato l'inizio della 
lotta, dopo una lunga e pa¬ 
ziente attesa, per ottenere la 
rivalutazione delle mansioni 
esplicate .mansioni delle quali 
il governo non ha voluto te¬ 
nere il debito conto. 

Negli uffici ferroviari di Ro¬ 
ma. dove arriva tutta la cor¬ 
rispondenza per la città, i pac¬ 
chi di corrispondenza conti¬ 
nuano ad ammucchiarsi e già 
tonnellate di posta riempiono 
i sottoscala degli uffici La già 
difficile situazione, che ha gra- 


Solenni funerali a Tivoli 

dei due carabinieri uccisi 

Rimasero vìttime di un tragico incidente stradale 
a Bagni — Personalità e folla presenti al rito 


I funerali deH'appunfnto Giu¬ 
lio Bultrinf c del carabiniere 
Emilio Covello hanno avuto 
luogo ieri mattina, in forma 
solenne, nella rhiesa di San 
Francesco a Tivoli. Come si 
ricorderà, i due militari sono 
rimasti vittima l’altro giorno 
di un terrificante incidente del¬ 
la strada avvenuto a Bagni di 
Tivoli. 

Ai rito funebre sono inter¬ 
venuti numerosi alti ufficiali 
dell’Arma, il Pretore della cit¬ 
tadina, rappresentanti della lo¬ 
cale amministrazione comunale, 
della Guardia di Finanza, della 
questura centrale di Roma, del¬ 
la Fbibblica Sicurezza, della po¬ 
lizia stradale, di tutte le scuole 
medie tiburtine e una grande 


2 


menti.re fili avvenimenti o le ft un tratto il pedante patir. g- £ 
circostanze più bannli snoc- fero è stato avvicinalo da un ( 

1 


| K* arcati ufo 

L’ultima, forse 

.Aristide Paglierini è un per essere intonati all'ora, al 
professore di belle lettere luogo ed a certi caghi presa- 
che ha il rezzo, un po' per gì di primavera serpeggianti 
professione, un po’ per in- neiraria, appartengono di cer- 
clinazione naturale, di com- to a Catullo o ad Ovidio. 


^ sempre sopportabile un uomo ne e quindi, con tono aecadr- 
( che vedendo passare un car- miro, ha detto: « Le 22, «I- 
( ro funebre commenta « muri lima forsitan ». • Che signifi- 
% Ina vita irra »? Che conso- fa? e. « Pacazzo mio, è «rm- 
J landosi per l'indifferenza sii plicc: I ultima forse ». • l.'ul- 
£ una bella donna, a buon di- 
\ ritto nemica d'l!,s pedanteria, 
mormora con una punta di di¬ 


folla. Prestavano servizio d'ono¬ 
re reparti di carabinieri, rii 
PS. di vigili urbani, di guar¬ 
die di finanza, di avieri. 

Dopo il rito, nel corso del 
quale il vescovo ha pronunciato 
brevi parole di commemora¬ 
zione. si è formato un corteo 
che ha raggiunto largo Gari¬ 
baldi. Le due bare, recate a 
spalla dai ihilitari dell'Arma, 
erano precedute da una lunga 
teoria di corone e seguite dai 
famigliari sconvolti per la ful¬ 
minea sciagura, da tutte le per¬ 
sonalità intervenute, rial gonfa¬ 
lone comunale e da centinaia 
di cittadini. 

La figura degli scomparsi è 
stata ricordata con commosse 
espressioni dal senatore Men- 
ghi, dal Pretore dot: Marci, 
dal segretario capo del Comune 
dott. Folchitto e dal colonnello 
dei carabinieri Dierna. 


Nozione degli studenti 
gei la libertà di Cipro 


dolendo unn citazione latina, fiorane che gli ha chiesto con 
Tale, civetterìa, comune pe- garbo: m Scusi se la disturbo, 
raltro a non poi hi eruditi. Può dirmi che ore sono? r>. 
non manca di impressionare Infilar con eleganza due di- 


qualche Renzo Tramaglino, la nel taschino del panciotto, g 
ma più spesso è sxcolta con il professor Fagherìr.i ha trai- 


L’Associazone degli studenti 
ellenici in Roma ha trasmesso 
all'ambascia'a di Grecia una 
mozione, firmata da 2500 stu- j 
denti universitari romani, che j 
è stata quindi inviata al capo j 
della delegazione greca alla I 
ONU. j 

Ecco il testo del documento, i 
- La gioventù universitaria di ! 
21 Roma segue con profondo inte-! 
' 1 resse e viva simpatia l’eroica 1 
lotta del popolo cipriota per la 
sua libertà, unico e supremo 


vi ripercussioni sulla cittadi¬ 
nanza per il ritardo di tutti i 
servizi, viene ad essere aggra¬ 
vata dadi assurdi provvedi¬ 
menti che l'Amministrazione 
sta prendendo nell’inutile ten¬ 
tativo di spezzare l’agitazione 
in corso, cosi come fece m i 
corso dello sciopero del 18. L i 
Amministrazione, difatti. affi¬ 
dò la lavorazione della coi ri¬ 
spondenza a giovani assunti 
nello stesso giorno dello scio¬ 
pero e non investiti, quindi, 
della necessaria responsabilità. 
Un simile comportamento, ol¬ 
tre elie ledere ì diritti degli 
utenti, viola anche le norme 
che tali diritti tutelano. 

D'altra parte, per nascondere 
il successo dell’azione sindacale 
del postelegrafonici. l’Ammini¬ 
strazione è ricorsa alla sop¬ 
pressione nella bollatura della 
corrispondenza, azione questa 
che dovrebbe comportare gì evi 
danni agli utenti come nei ca*i 
delle raccomandate c degli 
espressi. 

I funzionari dell'Amministra¬ 
zione. inoltre, hanno iniziato 
un'opera di pressione e di in¬ 
timidazione minacciando prov¬ 
vedimenti disciplinari a car co 
dei lavoratori che stanno ap¬ 
plicando il regolamento non 
venendo, per questo, meno ;.l 
loro dovere. Il sindacato pro¬ 
vinciale dei postelegrafonici, 
venuto a conoscenza di tali mi¬ 
nacce, ha diffidato i dirigenti 
provinciali dell'Amministrazio¬ 
ne avvertendoli che. se non 
cesseranno le intimidazioni 
verso i lavoratori che applica¬ 
no il regolamento, il sindacato 
si vedrà costretto a inasprire 
l'azione in corso invitando il 
personale ad una osservanza 
rigida del regolamento. 

Tornerà in Italia 
il figli o di Cam panini 

I/avventura di Claudio Cam¬ 
panini. il figlio del noto attore 
che. come si ricorderà, fuggi 
in Francia per arruolarsi nella 
Lesione straniera, si conclude¬ 
rà a lieto fine. Il giovane si 
trova infatti nella missione 
cattolica dì Marsiglia in attesa 
del denaro per poter rientrare 
in Italia. Come mai -la Le¬ 
gione - abbia lasciato libero il 
Campanini, in contrasto coi 
suoi ferrei regolamenti, non si 
sa. comunque, il giovane riab- 
braccerà presto s uo p adre. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Urgono medicinali ! 

l’n nostro compagno gra¬ 
vemente malato e ricovera¬ 
to al Policlinico ha urgente 
bisoeno di fiale da 1 cc. di 
- Errovit - forte 121-12. Per 
le offerte telefonare alla no- 
s'ra segreteria rii redazione 


evidenti semi di fastidici. 

Si giudichi serenamente. F.' 


to un considerevole orolog o. $ ì idealo che non potrà mai esse 


lo ha scrutalo con attenzio- 


Con Tana 
scarpe 
sempre nuove I 


re seppellito nel corso dei se 
coli. 

- Ispirandosi al glorioso Ri 
sorgirocnto italiano, esprime la ’ 
sua solidarietà verso i patrio;-. 1 
ciprioti, condanna i metodi rf: 
repressione adottati dalle auto 


2'rità br.tanniche e formula il 
£'voto che la Gran Bret3gm ri > 
(‘veda il suo atteggiamento 


lima che? ». « Or u. p~r Gìo 
re. L'ultima ora. forse ». « F»’ 
fe e pe’ tutta la razzo tua. 

i .«presso «nondum matura est» bruito fijo de 'na cooperati- $ jmina?ione a un popolo di m;l-i 

4 (non è ancora matura)? Che va ». » Ma ro. rosa ha capi- * 

5 decìdendosi ad acquistare un to? Aon è un augurio, è una 

| chilo di cipolle, dopo una celebre espressione lisina 
* lunga contrattazione con il frutto dell'eterna saggezza ». 5* 

« alea *Te la do io "sin saggezza, ani- ( 
ma nera de gran jettatore. ( 

Recchete questo ». Lo girnn- ‘ 


£1 conceda il diritto di autodetcr 


s; j lenaria civiltà, conformemente 
(}a\ pnneipii solennemente san I 
liciti dalla Cart3 dell’ONU i 

? i - — 


£ venditore, sentenzia 
^ jart* est » ( il dado è tratto I ? 
Ieri sera l’occhialuto pro¬ 


fessore passeggiava pigramen- dola di pugni e ceffoni è sta¬ 
te lungo un viale di Villa la provvidenzialmente intrr- 
Borghese ripetendo mcnlal- rotta dai passanti, 
mente celebri versi Ialini che, romoletto 




lutto 


E’ deredu’o nei giorni scorsi 
il compagno socialista Giuseppe 
Recanello, affezionato Ict ore 
del nostro giornale. Ai far.vil.a 
ri dello scomparso, tanto dura 
mente colpiti, giungano le con¬ 
doglianze della redazione del¬ 
l'Un iti 



Il lucido Tana 
non impatina, 
ncn si secca. 

ma penetra 
nella porosità 
deila pelie. 
rendendola 
morbida • 
_ lucente. 
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V UNITA' 


UNA FORTE DE NUNCIA ALLA COMMISSIONE P ARLAMENTARE 

I contratti a termine olio BPD 

limita no le libertà Jel lavor atori 

Su oltre il 50% dei lavoratori ogni 3 mesi pende la minaccia 
del licenziamento - Il disperato comportamento di un'operaia 


TI sopralluogo della Commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta 
alla BPD di Colloferro dovreb¬ 
be concludersi oggi con il col¬ 
loquio con i rappresentanti del¬ 
la direzione !,a visita al grande 
complesso chimico di Colloferro 
si è protratta piti a lungo del 
previsto e dalla relazione del¬ 
la Commissione interna sono 
emersi fatti di notevole Inte¬ 
resse umano e sociale. 

I deputati Caprara, Bettoli, 
Rapolli. Buttò e Li/zrdri come 
è noto si sono insediati nello 
stabilimento alle ore 11 del 19 
e hanno dato inizio immedia¬ 
tamente ai lavori nel salone 
dei ricevimenti. Nella stesati 
giornata di martedì 19. la Com¬ 
missione parlamentare ha ini¬ 
ziato il colloquio con tutti i 
membri della Commissione in¬ 
terna protraendolo fino a tarda 
sera e sospendendolo per ri¬ 
prenderlo poi iti mattina del 20: 
nel pomeriggio della stessa 
giornata sono stati interrogati 
un gruppo di lavoratori pre¬ 
scelti attraverso il sorteggio 
effettuato sulla base degli elen¬ 
chi aziendali Ieri mattina, infi¬ 
ne. i parlamentari hanno visi¬ 
tato in stabilimento. Per onci, 
come abbiamo detto, è prevista 
la conclusione del sopralluogo 

I maggiori problemi sui quali 
si sono soffermati i membri 
della Commissione interna sono 
stati quelli dei contratti a ter¬ 
mine. del collocamento e della 
libertà nelì'azienda Del resto, 
la C.I, non ha fatto altro che 
riferire alla Commissione par¬ 
lamentare quanto le organizza¬ 
zioni sindacali e i lavoratori 
vanno da tempo denunciando 

Attualmente alla BPD di Coi- 
leferro sono occupati oltre 5 000 
lavoratori tra impiegati, operai 
e operaie; di questi ben 3 500 
(oltre il 50 per cinto' è stato 
assunto con contratto n termi¬ 
ne. Ogni tre mesi, cioò. 3500 
lavoratori sono soggetti al li¬ 
cenziamento c questa condizio¬ 
ne H pone in stato di inferiorità 
e alla mercè della BPD I lavo¬ 
ratori. difatti, si sentono sot¬ 
toposti continuamente al ricatto 
del licenziamento. Di qui la 
accettazione di ritmi sempre 
più intensi che accrescono lo 
sfruttamento e pongono i la¬ 
voratori di fronte a Un mag¬ 
giore rischio; basti pensare clic 
1*85-90 per cento degli infortuni 
che si sono registrati negli ulti¬ 
mi anni alla BPD. sono occorsi 
a lavoratori assunti con con¬ 
tratto a termine. Naturalmente. 
Ja forma del rapporto di lavoro 
col contratto a termine, ha 
permesso e permette alla BPD 
di avere via libera per attuare 
una forte e vergognosa limita¬ 
zione delle libertà sindacali e 
democratiche, fino ad arrivare 
alla compilazione di liste di 
-• sovversivi -, cioè di quei la¬ 
voratori che si sono opposti ai 
soprusi e agli arbitri della 
direzione. 

Nel quadro della situazione 
determinata dai contratti a ter¬ 
mine. va segnalata quella par¬ 
ticolare delle donne. Il 30 per 
cento della mano d'opera fem¬ 
minile è stata difaiti assunta 
con contratto a termine; il 
contratto non viene rinnovato 
alle operaie nel caso che esse 
restino in stato interessante. In 
tal modo la BPD evita rii cor¬ 
rispondere alle lavoratrici tutte 
le provvidenze alle quali hanno 
diritto, in base alla legge sulla 
tutela della maternità In que¬ 
sta situazione è avvenuto un 
fatto veramente clamoroso; una 
lavoratrice contrattista a ter¬ 


mine. por scongiurare i! licen¬ 
ziamento. ha dovuto ricorrere 
ad un pericoloso espediente 
mettendo a repentaglio la sua 
integrità fisica: accortasi di es- 
«ip**o rjm'tctq inrii'*n !*opcr 2 Ìr. 
si ò recata per circa nove mesi 
a lavorare con una fascia stretta 
alla vita e ha interrotto il la¬ 
voro soltanto durante il periodo 
del parto giustificando l’assenza 
con un compiacente certificato 
medico che la dichiarava am¬ 
malata d'influenza 
La segreteria della Camera 
del lavoro di Colloferro ha. da 
parte sua, richiesto alla Com¬ 
missione parlamentare un col¬ 
loquio particolare nel Corso del 
cpiale ha intenzione dì conse¬ 
gnare una precisa documenta¬ 
zione relativa alla situazione 
aziendale e avanzare delle pro¬ 
poste per prendere dei provve¬ 
dimenti clic, a suo parere, si 
rendono necessari per tutelare 
i lavoratori dello stabilimento 


proselitismo; 3) Congresso del¬ 
la Fari. 

In» Commissione provinciale 
di Controllo è convocati» In se¬ 
duta comune con 11 Comitato 
Federale, alle ore 16 di domani, 
per la discussione tiri pruno 
punto all'ordine del dormi 


Domani Comitato federale 
e commissione di controllo 

Il Comitato federale c la 
Commissione provinciale di 
controllo si riuniscono domani 
alle ore 16 nella loro sede con 
Il seguente ordine del giorno: 
1) Comunicazioni del Comita¬ 
to Direttivo; 2) Campagna di 


c 


Convocazioni 


j 


Partito 

figgi: San I nrrn/n. ore I-i. \j.i 
fri.uno \-, ci",loia opri,il Appalli Ro 
ma termi ni con li paricelo t/ione del 
compagno lui mio [) Onolrin Porto- 
nardo, ore 15, -mp.» coinnc.itl I se¬ 
gretari delle cellule allenititi del- 
l'AlAC operai Por limaccio. Fioren¬ 
tini. Chini'ca Amene. Magazzini i'.F. 
SS.. Cassia, ore FA. riunione della 
(pània cellula maschile 

.S.R.K.: | co Pingui del comitati di 
cellula delle commissioni interne, e 
dd comitato direttivo sindacale so 
U '1 convolili per oggi alle ore IT.Ad 
alla -i -ione Campo Mar'.io. 

Consulte 

Oggi die or-' IO.A', presso !a sede 
di eia Mondana ‘.Ut. si (erra una 
riunione dei pre-idenli e del cernì- 
'ali dei Consoni vie» nuclei edili.’i 
inori p ano regolatore 

Sindacali 

fidili — Alle ore 15 «i riunisce, alla 
Camera del lavoro, t allivo sinda¬ 
cale dei I (voratori odili per esami¬ 
nare e decidere sull'andamento del¬ 
le trattative In enr-o per II rinnovo 
del contrailo 


UN’ANZIANA DONNA ALLE 16,30 DI IERI 

Colta da malore muore 
a bordo di un autobus 

La donna è giunta cadavere al Policlinico do¬ 
ve era stata trasportata dallo stesso veicolo 


Un pietoso episodio si è ve¬ 
rificato ieri, verso le 16.30. a 
bordo di un autobus della li¬ 
nea (36 barrato, diretto al ca¬ 
polinea del Vernilo, all'altezza 
di via dei Siculi. 

La signora Ida Boccanera, di 
79 anni, abitante al viale Ca¬ 
stro Frottario Hfi-A. sì trovava 
sull’autobus insieme al proprio 
nipote, quando, improvvisa¬ 
mente. è stata colta da malore 

Il ragazzo, vedendo che la 
nonna, si abbandonava inani¬ 
mata sul sedile, ha gridato e i 
passeggeri hanno cercato di 
rianimare, in qualche modo, la 
anziana signora, ma visti vani 
i loro tentativi, hanno esorta¬ 
to il conducente del mezzo a 
trasportare la poveretta al Po¬ 
liclinico. Il conducente ha fat¬ 
to scendere tutti i passeggeri e 
si è diretto, a tutta velocità 
aJl’ospedale. 

I sanitari, purtroppo, hanno 
dovuto costatare l'avvenuta 


morte delia Boccanera e han¬ 
no messo il cadavere a dispo¬ 
sizione dell'A. G. 


Infortunato un fantino 
in una corsa ad ostacoli 

Il fantino Dario Bravi, di 21 
anni, abitante in via Monta- 
gnano. in località Cocchina, 
mentre stava effettuando ieri 
alle 15 una corsa ad ostacoli 
all'ippodromo delle Capannello, 
in sella al cavallo Hashish, di 
proprietà del marchese Gar- 
gnllo. è stato sbalzato di scila 
ed è finito in terra malamente, 
a causa di un rifiuto del ca¬ 
vallo dinanzi all'ultimo osta¬ 
colo da saltare. 

II Bravi è stato trasportato 
da una autoambulanza della 
Croce Rossa, all'ospedale di 
San Giovanni dove è stato 
giudicato guaribile in fi giorni. 


IL MAL TEMPO CO NTINUA 

II Teveie è cresciuto 

per le recenti piogge 

\ - — *— ~ — 

La neve è apparsa sui monti intorno 
alla città — Mareggiata ad Ostia 


In quest’ultimo scorcio dii 
febbraio, il tempo s’è fatto 
• marzolino - alternando a 
schiarite improvvise, subitanei 
rovesci di pioggia. La scorsa 
notte ò venuto giù il diluvio: 
in dieci minuti, dalle ore 2,20 
alle ore 2,30 la pioggia s’è ro¬ 
vesciata sulla città con l'impeto 
di un » tornado - provocando 
allagamenti in alcune zone e 
soprattutto nelle borgate dove, 
ogni qualvolta piove a dirotto, 
l’acqua stagna nelle strade. 

11 livello del Tevere è note¬ 
volmente aumentato. 

Centinaia di cartelli indicato¬ 
ri. fra cui quello di piazza Ve¬ 
nezia. sono stati abbattuti dal¬ 
le raffiche del vento e nella 
zona di S. Pietro, gli abitanti 
hanno dovuto difendere i loro 
scantinati dalla invasione delle 
acque 

Un fulmine si è abbattuto su 
un albero nella zona di Monte¬ 
rotondo, mentre a Manziana ha 
fatto la sua apparizione rumo¬ 
rosa la grandine 

Ad Ostia una violenta ma¬ 
reggiata si è risolta senza dan¬ 
ni. e ieri mattina la neve è 
comparsa nei dintorni della cit¬ 
tà, sui monti Lepinì e a Rocca 
di Papa, sciogliendosi però do 
po alcune ore. 

L’ondata del maltempo — 
anche nel pomeriggio di ieri la 
città è stata flaggelìata dal ven¬ 
to e dalla pioggia — pare non 
debba diminuire nei prossimi 
giorni. Secondo i metercologi 
nuove piogge o temporali sono 
da prevedersi nei prossimi 
giorni._ 

Finisce contro un albero 
un'auto a! Coito Oppio 

Alle ore 0.30 di ieri notte, 
l’auto, targata Bologna 837-18. 
con a bordo il proprietario 
Sergio Masteltari. di 30 anni, 
fotografo, e la signorina Nora 
Mazzoliti, di 26 anni, attrice, 
entrambi domiciliati in via Al¬ 
tina 2. mentre transitava per 
il Colle Oppio, ha sbandato, 
per cause impreeisatc. ed è 
andata a cozzare contro un 
albero. 

I due si sono fatti medicare 
all'ospedale di S Giovanni e 
il Masteilari ne avrà per cinque 
giorni, mentre l'attrice per otto 
giorni. 

Furibonda rissa 
in viajfei^ Coronari 

lina furibonda rissa si è svol¬ 
ta ieri notte, in via dei Coro¬ 
nari fra tre giovani: Fulvio e 
Gianfranco Cerrobi. rispettiva¬ 
mente di 25 e 16 anni, abitanti 
in via della Vetrina 14. e Sor. 
gio Tofani, di 2S anni, abitante 
in via Panico 6. 

I tre giovani sono venuti al¬ 
le mani dopo essersi scambiati 
violente invettive. Improvvisa¬ 
mente. II Tofani ha estratto un 
piccolo coltello ed ha colpito 
Gianfranco Cerrobi. dandosi poi 
alla fuga. Ma. fatti pochi me¬ 
tri. è stato raggiunto dal fra- 


ALLE OR E 20 NELLE SEZIONI D EL P.C.I. 

Questa sera le eonversazioni popolari 
su “I comunisti e il congresso socialista 


Riunione a Roma 
dei responsabili provinciali 
della propaganda del PCI 

Domenica prossima, 24 
febbraio, alle ore 9, sono 
convocati a Roma I respon¬ 
sabili della propaganda c 
della diffusione delle sezio¬ 
ni comuniste della provin¬ 
cia. La riunione si terrà nel 
locali del Centro Diffusione 
Stampa (Via San Nicola Ce- 
sarini 3, pr. Largo Argen¬ 
tina). 

Sarà discusso il seguente 
ordine dei giorno: « Una 
più adeguata organizzazio¬ 
ne della diffusione per una 
più effirare azione della no¬ 
stra propaganda ». 


Sul toma - 1 comunisti e il 
Congresso socialista », avran- 
no luogo questa sera alle ore 
1 20 conversazioni popolari nelle 
! seguenti sezioni dei PCI; 

Nettuno: Pietro Secchia; 

Monteverde Vecchio: Maria 
Antonietta Mneciocchi; Monti: 
Franco Coppa; Trevi: Giulio 
Turchi: Campiteli!: Marisa Mu¬ 
nì: Campo Marzio: Renato 

Giochetti; Flaminio: Sergio 
Balsimelli: Italia: Roberto Bat¬ 
taglia: Macao: Ugo Yetere: 
Mazzini: Umberto Cerroni: Nu- 
mcntano: Gaetano Viviani: 

Centro: Francesco Colonna; 

Prati: Renato Korclli; Salario: 
Giorgio Candeloro; Alessan¬ 
drina: Sergio Micucci; Appio: 
Teodoro Morgia: Celio: Carla 
Ancelini; Cineriltà: Massimo 
Prisco: Gordiani: Umberto 

Macchia; Porta San Giovanni: 
Sandro Curzi: Torpignattara: 


Leda Colombini; Tuscolano: 
Roberto Panosetti; Villa Certo¬ 
sa: Angelo Marroni; Borgo: Ro¬ 
mualdo Scodalupi; Monte Ma¬ 
rio: Giuseppe Banchieri; Fri- 
mavalle: Salvatore Maccarone; 
Ripa: Leo Cannilo: Trionfale: 
Aldo Lnmprcdi; Valle Aure¬ 
lio: Bruno Tnu: Garhatclla: Ce¬ 
sare Massini; Magliana: Foco; 
Monteverde Nuovo: Edoardo 
Poma; Ostia Lido: Carlo Evan¬ 
gelisti: Portucnsc: Aldo Bor¬ 
dini San Saba: Giovanni Ber¬ 
linguer: Trullo: Carla Cappo¬ 
ni: Acllla: Guido Vicario: Ca- 
sllina: Lorenzo Mossi; Finoc¬ 
chio: Giuseppe Tedesco: Casal 
Bertone: Montermini: Pietra¬ 
lata: Gustavo Rìcci: Porta 

Maggioro: Carmine De Lìpsis: 
Prenestino: Mario Mammuen- 
ri: Quartirciolo: Mario Cambi: 
San Banillo: Ferruccio Bensas- 
son: San Lorenzo: Enzo Modi- 




ca: Tiburtlno: Gnlleni; Val Me¬ 
latila: Nello Soldini: Vescovi»: 
Zanni; Ottavia: Enzo Panicelo; 
Capannello: Antonio Fuscà; 

Contorcile: Angelo Pranza. 

DOMANI a Latino Melronio: 
parlerà Marcello Marroni. 


Domani D'Onofrio parla 
ai giovani di Ponte Milvio 

Il compagno Edoardo D'Ono¬ 
frio domani sera alle ore 20 
parlerà al giovani di Ponte 
Milvio sui tema: * li giovane 
comunista combatterne rivolu¬ 
zionario per II socialismo ». 

Altre assemblee e manifesta¬ 
zioni sono state indette dalia 
FOCI: stasera alle 19 avrà luo¬ 
go una assemblea del giovani 
di Trionfale dove Interverrà 
triglia Tedesco, e del giovani 
di Prenestlno dove Interverrà 
il compagno Limentani. 


tello maggiore del Cerrobi, il 
quale lo ha colpito a più ri¬ 
preso in testa con un mattono 
Per fortuna, la zuffa è stata 
sedata dopo pochi minuti per 
il pronto intervento di una ca¬ 
mionetta della polizia 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerili 2 i (J3-3Ì2). 
s. Margherita, Pasciuto. Masst- 
minlano. Rote, «orge alle 7.16. 
tramonta alle 17.58. I.nna. nuova 
il 1. marzo. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati, maschi 3?. 
femmine 38. Nati morti: 6. Mor¬ 
ti: maschi 22, femmine 15. ilei 
quali 2 minori di sette anni Ma- 
tlimoni; 21. 

EFFEMERIDI 

— 1810: Nasce .» Colonia F. A 
Debel. 

UN ANEDDOTO 

— Alla porta del l'ealro Valle, 

poco prima della rappresenta¬ 
zione, la maschera, addetta a ri¬ 
tirare i biglietti, vedendo II li 
pografo di turno (allora anche 
i nostri compagni di lavoro frui¬ 
vano dot biglietti di favore), se¬ 
condo 11 solito, ne annuncia ad 
alta voce l'entrata libera, con la 
parola: « Stampa! » S'accorge 

poi che la moglie ilei tipografo 
segue il marito, o cori, dopo un 
attimo di perplessità, esclama, 
ancora forte: « Stamperia! ■>. Ma 
ta processione tipografica non i 
finita e eoi» somma meraviglia 
la maschera veci»* Inoltrarsi an¬ 
che le figlie ed l figli del bra- 
v’uomo. e allora grattandosi 
macchinalmente ta eutie.igna. 
grida: «Stampati!», fra l'ilari¬ 
tà del pubblico clic si affollava 
impaziente, attendendo eli en¬ 
trari'. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « La contessimi Giu¬ 
lia » alle Arti: « Il diario ili An¬ 
na Frank» all'Eltsco. 

— CINEMA: « Picnic » all'Alba. 
Odeon. Tor Sapienza; « Pranzo 
di nozze» al Cristallo, Ariel. 
« Scaramonche » al Pel Fioren¬ 
tini: « Quando la città donne i 
al Delle Terrazze; « Il ferrovie¬ 
re » al Doria. Bro.-ulwny i Folgo¬ 
re 1. Mazzini: « lina Cadillac tut¬ 
ta «l'oro» all'Espcro. Patio)!: «Lo 
traversata di Parigi « al Metro¬ 
politan; « Parola <11 ladro » al 
Moderno (Salctta): «11 conqui¬ 
statore del tossico » all'Orione. 
« Una pelliccia di visone » al 
Platino, • Mohy Dick » ai Pia 
za; « La figlia dell'.imbasHaio 
re » al Rivoli; « Fascicolo nero » 
alla Sala Umberto. 

CONFERENZE 

— La Soprintendenza alle Anti¬ 
chità dell'EIrurla meridionale co¬ 
munica lo seguenti conferenze 
24 febbraio. 10.30 (Dott.r.sa G 
Begni) « Il rinnovato Musco di 
Villa Giulia »; 3 marzo. 10.30, 
<Or. G. Foli) « Gli Etruschi: re¬ 
ligione c oltretomba ». 

— All’Università Popolare Roma¬ 
na. con la collaborazione del Do¬ 
polavoro Dipendenti Comunali, 
nei locali di via del Barbieri 6. 
oggi alle 13. il prof. Fernando 
Damiani. Docente Universitari! 
e Primario Medico del « Ramaz- 
zini », parlerà su: « La tuber¬ 
colosi polmonare di Napoleoni 
Bonaparte ». Proiezioni. Ingresso 
libero. 

MOSTRE 

— Alla Galleria dei Vantaggio 
in via del Vantaggio I B-C si 
e aperta una mostra di Alberto 
Zlveri comprendente pitture ed 
incisioni. La mostra resterà aper¬ 
ta fino alla fine dei mese. Ora¬ 
rio: 11-13 e 17-20. 

DIFESA DELL’INSEGNANTE 

—- I.a Sezione romana «lell’AIISN 
invita gli insegnanti della seno 
la elementare e media a parte 
cipare alia conversazione tenuta 
dai prof. D'Abhiero sid tema; 
« Come l'insegnante può difon 
dorsi » che si terrà nei locali di 
via Palestro CI. oggi alle 17.30 

FRANCESE E INGLESE 

— T/Enal di Roma, aderendo al¬ 
le numerose richieste, ha aperte 
io iscrizioni per nuovi corsi se¬ 
migratuiti di lingua francese ed 
Inglese di perfezionamento e por 
principianti. I.o lezioni che ini¬ 
zieranno entro il corrente m«s» 
si terranno in ore pomeridiane 
c serali nell'Istituto dell'Enal di 
Piazza E«e<lra. 43. per Iscrizioni 
ed ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi aU'Uffieio Arte e Cultura 
dell'Elia! in via Piemonte 63. te¬ 
lefono 4fi0.6a5. itali.- r>ro 9 alte 
13 c dalle 17 alte 19. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Oggi alla 
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PROGR VMM\ NAZIONALE 

Ore 7: «ìi»,-ni‘e rad - '» Previ- 
« : i::i de! tempo • Mitiche del mal 
' no - Ieri al Parlamento; * 

G ornate ra-l'j • Pja-rgna driij 
«rampi • Pr»vi« : nei d i tempi 

Ricettino rrrienrniog c a; l|- ta 

Radio per le Senile; il.j). l e can 
zor.i di Anteprima. 12; la narrati 
v.a di 

1 J. 1 n : Canzoni presentate al VII 
Festival di Sanremo 1137. 

12. Vi. « Ascoltate questa «-ma . »; 
Il G ornale rato Meda de',!e 
a alni» • Previ*ieri de! tempo II 
talismani. Pìccola Vcr-ai, de'la Frr- 
tnna. 11..>5 A barn racsicjic. Mu¬ 
sica o~t:«! ! c.i. I» Giornale rad o 

(.'«tini Hor-a dì M !am: IL li 
H ><• p. ih:-- della «e:timn« « tl 
napoletano che cjrinmj » di Gi 
r.a D-' a; Chiamata van¬ 

timi; !» 7': Prevb-'V.i del trmpo 
p»r t peccatori: H..5.F Le opinioni 
degli altri: 16.45: Ccmr!e«s--> cara! 
tcrirbeo * F-p-ris »: 17- Cr-.rMa¬ 
rnare: 17.!'- Orche-U* d re:'* da 
Gian Stellari Cantaro Ug -1 Mi 
1 nari. Gannì Marra-re!-,:. Irn-na 
Torrie'.li. Giara Vincenzi 17.47. Tet¬ 
to il teatro di Mara*:: IVI7- F.-■!- 
iettino della r.'se a cura dri- 
I ENIT Rthel Smith all erg (ro 
Hamm-rd; IVA’ Univert'tà i—er- 
nizima'e G-ic'.-e'm Marconi. !*■ e 
4» Orchestri tì-tetta <5* Armando 
Frigna. Cantano Gianni .M.c-z'Nr 
cli. Luciana Ganzale* e Vo’-na 
Motteirdi: 17.15- P,»!ci«cemci e 

p'ate* d Itala Mino Dana!': I ha 
lacnesi a teatro: 19.47 La v.oce 
dei laarratnr:; >7 Canzoni di ieri 
e di egei; Una cartiere dt vare»* 
so. J1.37: G’nrnite rado 
21: Pasto ridottissimo. Varietà mu¬ 
sicale In miniatura. Concerto 
sinfonico, diretto da Pudolf Al¬ 
bert Scfmmann. Konzertstuck In 
molle maggiore n 163 (Il rullo 
di timpani) - a) Adagio Alle¬ 
gro con «piriti. b) Andante, e) 
Modererà (Minuetto). d) Allegro 
con spirilo; 

2). A'teb ■ Semprinl al pian¬ 
tine: 2-1.15- Oggi a! Parl.vrenii • 
Giornale radio • Musica da ballo; 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Lifemeridi - Niczie del 
mattino. Il Buongiorni; 9 >' Can¬ 
zoni in vetrini: 19. II: Appunta¬ 
mento alle dieci. Giornale di va- 
r eta: 13 Musica nell etere; 13..'->: 
G ornale rad o « Ascoltate (pie 
Sta ‘era.. »: 13 45. Il contagncce- 
|>.r«p che si. fnr*e che ni. f m 
tana di Diego Calcagno: là.7/3; Il 
discobolo; I3..7.7: Campionario a 
cura dr Riccardo Morhelli; 

Stella palare Quadrante della rro 
d» M.45- Canzoni lenza passap'.r 
to; 1.5: Giornale rad;o Previsioni 
de! tempo Bollettino rr.etecrolo 
Ciro e della tr*na ! t»hil ; tà delie 
strade Le canzoni delia Fortuna 
cori le orchestre dirette da Armari 
do fragn.a Angelini e G:an S:c! 
Uri lì Terza pagina Nuove v;r 
de]|j « ilnte. Storie incredibili d> 
p erre preziose; |è..v>: Tercv». Po 
manzo di Neera: 17; S'nza tho'.o 
l'n programma di Rosalba riletta; 
17,45- 11 nostro Paese; li; Giorna 
le radio Programma per i rag.az 
zi. Radiocircoli. in c:rco'ol: U..35 
Jazz in vetrina: 13: CIa**e un ea; 
|7.v- Canta il Quartetto Cetra; 20 - 
Pad oserà: 20.3d. Passi nd-ottisii 
ma Varietà musicale in miniatura. 
Ciak. Settimanale di attualità ci- 
rematngra?e'-e, a cura di l.e'lo 
Pers.ant; 21.15 Rossi e Nero Pano¬ 
rama di s.ar.eti - Orchestra d ret- 
ti da leiìo I.uttazzi Presenta 
Corrado Al termine: Ultime noti¬ 
zie; 22.15 Canzoni della Piedicrot- 
la t>y 22.30- Paxiizmont insieme; 
Cd • 25.3V S par'etto Notturno 

TERZO PROGRAMMA 
13: Concerto S Barbef: The Dal- 
sles; Sleep now; I bear an army 
ledi La Rrs«egna Cultura nord 
americana, a cura di Semi D'Ago 
«tino; ?■: L'ind calore economico: 
2C.13: Conserto di ogni sera, Ro¬ 
berto Sehumann. Konzertstuck In 
fa maggiore, op. S6. per guaitro 
corni e orchestra. Ouverture. 
Scherzo. Finale, op. 52. 

21: Il Giornale del Terzo Note 
e corrispondenze «ut fatti del 
corno 

21.20: Ella si umilia per vincere 
ovs'ero « GII equivoci di una 
notte ». commedia di due tem¬ 
pi di Olieer Goldsmlth. 
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Il * cast • di • Inventiamo l'amore » comprende nomi molto 
noti della proia milanese, da Esperia Speranl a Edda Alber- 
ttnl (nella foto), a Tommaso BesozxL Tino Bianchi. Annabella 
Cerllani, Davide Bortolotfo e la bella Elena De Merich, che 
per la prima volta esordisce In T.V. 


TELEVISIONE - Venerdì 
17.31: Vetrine - pannrjma di v*.i 
femminile » cura di F'ida l.anra 
15.50: La TV dei ragazzi * si com¬ 
pone di Ire programmi: « Co¬ 
struire è facile » ovvero la pic¬ 
cola antologia del mestieri a cu¬ 
ra di Bruno Ghlbaudi; « Invito 
allo sci ». lezione di sport Inver¬ 
nali a cura dì Giovanni Sicheri: 

« L'amico degli animali ». la 
vecchia trasmissione di Angelo 
Lombardi rimessa In onda ptz 
I ragazzi. 

25,-Vl: Te!eg:crrale. 

Carole; ! a 

21: Inventiamo l'amore - di Bru¬ 
no Corra e Giuseppe Achille. 

« Inventiamo l'amore » fu rap¬ 
presentato per la prima volta 
nel 1937 dalla Compagnia Tofa¬ 
no - Maltagliati - Cervi - Ris- 
sone; nel 1939 Camillo Masiro- 
clnque realizzava il tim omoni¬ 
mo con Interpreti la MaltagFati 
e II Cerri. 6' questa la quinta 
commedia scritta Ir» collabora¬ 
zione Ira Bruno Corra e Glusep- J 
pe Achille, collaborazione che 
ebbe Inizio nei ISIS con « Tra- ! 
versala nera ». cui seguirono 
« Torri de! diavolo ». il « Pozzo 
del miracoli » e « Toccasana ». 
Dopo « Inventiamo I' amore » 
vennero n u merose altre comme¬ 
die dt successo, l'ultima delle 

3 uqali. « Il cuore di allora », è 
ri IMO. La trama della comme¬ 
dia * Imperniata sulla vicenda 
d! due giovani, piuttosto esalta¬ 
ti ed Ingenui, che credono di 
poter costruire una toro felice e 
brillante esistenza fuori di quel¬ 
le leggi morali e sociali ch’essl. 
genericamente, proclamano bor¬ 
ghesi. Ma s’accorgono presto 
che I pericoli da a (Troniare sono 
assai gravi, superiori alle loro 
capacità, e allora preteriscono 
tornare — rinsaviti, anche se un 
poco malinconici — alla tran¬ 
quilla quiete della loro sita Ini¬ 
ziale. La commedia ha subito un 
particolare adattamento televisi¬ 
vo ad opera di Sergio Talloni. 

Al termine: Replica Telegiornale. 


MUSICA 

— » h- . 

« Quartetti » 
di Schoenberg 
alla Filarmonica 

Di'! quartetti rii Selioenberi!I 
(si è chiuso il ciclo, ieri, con 
quelli op. 37 e op. 10) cele¬ 
briamo anzitutto la splendida 
ÌM!erprela7ione d*’l - Quartetto 
Dnalc •• (violini: Kchiard Drole 
od Heinz lloettner; viola: Sieft-j 
beri l’ebersclincr; violoncello: 
Guntor Liebau'. Le complicate 
linee, le preziose sonorità, i 
mutevoli ritmi, i forti recitativi, 
i'accs'rato o disperato cauto che 
rintroccio delle serie molto 
spesso dischiude, sono stali resi 
on min bellezza e purezza di 
suono «linde raianienle accade 
di elogiare F.’ grazie a questi 
giovani e bravissimi musicisti 
berlinesi che la musica di 
Schoenberg «ma il diavolo, si 
sa, non è poi mai cosi brutto 
come lo si dipinge) ha finito 
eoi far breccia nei onori più 
duii. Corto, una fuggevole ese¬ 
cuzione di musiche come que¬ 
ste. che hanno richiesto all'au¬ 
tore anni e anni di lavoro, e 
agii esecutori mesi e mesi di 
studio, non è sufficiente a 
svelarci intero il segreto di 
Schoenberg. ma già basta a 
farci in) ravvedere, dietro la 
maschera diabolica, la sconfor¬ 
tala amarezza, l'intimo dramma 
vii un uomo disperai amenti' 
proteso alla vita e così tor¬ 
mentosamente respinto dalla 
Mi.», là' il dramma, de! nato, 
ohe si svolge nei pentagrammi 
dei due «inaridii. Malinconie 
e dolcezze tutte umane dissol¬ 
vono in cupo iies-miismo e in 
un'ansia li’ini altro pianeta (co¬ 
me canta la beila voce del so¬ 
prano Lydia S:ix. che nel «piar- 
tetto op 10 si è aggiunta a 
quella dei quattro strumenti); 
«piando Tallio pianeta sembra 
eoiKpiistalo (quartetto op. 37'. 
eeeo che i rigorosi procedi¬ 
menti dodecafonici si spezzano, 
e la musica ritorna (borgo del 
terzo tempo' ai semplice uni¬ 
sono di pili terrestri figurazioni 
Il pubblico, ascoltandoli con 
crescente attenzione, ha applau¬ 
dito i due quartetti come «ittelii 
di un musicista meritevole di 
ogni rispetto 

Vice 

CINEMA 

Mezzogiorno di fifa 

Alla vigilia della loro sepa¬ 
razione Jerrv l.evvi.s c Dean 
Marlin hanno voluto che il 
cauto del cigno del celebre bi¬ 
nomio ftts.c modulato sulle no¬ 
te di una spassosa parodia dei 
motivi tradizionali dei film 
western. In A/ezzoyiorno di /i/o. 
deformati quel tanto elio basti 
per suscitare l'ilarità, ii ritro¬ 
viamo tutti: Pinunaucabilc ban¬ 
chiere legato a filo doppio con 
i banditi, la banda di malvi¬ 
venti clic vuole impossessarsi 
di un ranch, temperature ri¬ 
scaldate e t'eroe di turno, che 
metterà a posto ogni cosa. Inu¬ 
tile dire che quest'ultimo, una 
specie di sceriffo suo malgra¬ 
do, è affatto coraggioso e spe¬ 
ricolato o si trova al centro 
di avvenimenti e situazioni in- 
candcsccnti. «bilie «piali osco 
regolarmente sano, salvo e co¬ 
perto di gloria, grazie ai sol¬ 
leciti interventi di un fedele 
amico. 

Dir<>!to da Norma ri Taurog 
Mrrzofjioriio di fifa non manca 
di snellezza, brio e trovati» di¬ 
vertenti anche se. nell'ambito 
del filone «lei film western che 
prendono in giro sa» stessi, im¬ 
pallidisce di fronte al gustoso 
episodio di Nonni proibifi. La 
comicità di Jerry Lesvis ù ir¬ 
resistibile e ricca di risorse 
mimielie mentre Dean Martin 
canta meno «iel solito Visfn- 
rison. 

La morie 
di un gangster 

Il gangster iti «piestione è un 
melanconico biscazziere di li¬ 
mili origini, clic aspira ad en¬ 
trare nel mondo «lei gentiluo¬ 
mini e ad assimilarne il coni- 
portamento «• le buone manie¬ 
ri A aiutarlo nell’arduo com¬ 
pito dovrebbe essere una bion¬ 
da fanciulla, figlia di un lord 
cointeressato in una compagnia 

f )«*r lo sfruttamento «li un fi- 
one d'oro, nd Sud Africa. I! 
biscazziere investe tutti i suoi 
beni nell'impresa, «lietro la 
quale, però, ri nasconde un 
imbroglione. Rimasto senza un 
soldo e deluso per l'amara 
esperienza vissuta nell’ambien¬ 
te «ivi rivolli onesti, verrà uc¬ 
ciso per gelosia dall'amante, 
abbandonata. Uno spanto inte¬ 
ressante ò stato sciupato da un a 
trattazione, che fa esclusiva¬ 
mente leva studi elementi este¬ 
riori d« ila vicenda «» da uno 
svolgimento piatto In’erpreta- 
to «ia Dane Ciarke. il film ò 
Sfato di-etto da Sani XewfieJd 
e lì JcnkiF 

Vice 


'«.•/•/•t 

ARLECCHINO: C.la Sa velli. Scacchi. 
Saminarco. Alle 21.30: « il signore 
\.t a caccia » di G. Teydcati. 

ARTI: C.la Drlgnone. Girotti, Nlnchl. 
Allo 21 (ultima settimana di repli¬ 
che): * Conlesslna Giulia ». dì A. 
-Strindberg. Regia di !.. Visconti. 

CIRCO KRONE: Spellatoli alle lo-'2l 
Pienot. tri. 399212 • fiStlA3. 

DELLE MUSE: C.la P. Barbara. M. 
U'.tardab.tsri. Alle 21.3': « I) prò 
(unni di mia moglie », di Leo Lenz. 

ELISEO: Cla De Lullo. Talk. Oliar- 
nierl. Valli. Alle 21: « Il diario dì 
Arma l'ranl; ». dì Goodrich e 
H.nkett. 

IL .MILLIMETRO: Ripon Domani 
alle 21.15 t'.ia diretta da M Man- 
no/./! in * Papà Lebonnard ». di 
Alcard 

I.A FIABA AL SISTINA: Giovedì al 
le 16.3.): * Il principe prigioniero », 
3 atti di Uagiardi. Presentatore Cor¬ 
rado (tei, H70!M) 

LO CHALET: Riposo. Domani C iò 
diretta da T. Ca-tell.ini. con E. Ca¬ 
nea a-si i‘ L. Veronese, prima di: 

* .ì ro-.o dispari » di Amici 

.MARIONL.il E PICCOLE MASCHE¬ 
RI. (sia Pastiinigo t, tei. Mimi!): 
Domenica alle 16.15: «Cappuccetto- 
i.omi ». Premi alle migliori ma¬ 
scherine. 

PALAZZO SISTINA: C.la W. Chiari- 
D Scala. Alle 21,15; « buonanotte 
bellina » di Corine) c Giov.inriini. 
Mii.ielle di Kr.uiier. 

PIO MI: R ipo'.i per alle-timento 
nuovo spettacolo 

PIRANHI LEO: C l i A. Mac Donald, 
P. Creati. J. Trocy. I.. Williams 
Alle 21 L>: «The millloiiaires ». di 
( i II show 

QUIRINO : (.mesto sera alte 21.15: 

« I H e qipello pieno di pioggia ». 
imi Aiuta Provlenvr. Giorgio .\t 
berta vi, Vittor.o Nominili. 

Ribollo ELISEO: Alte 21.15 II «The 
\inericrn iheotre in Rome» pre¬ 
senta - Picnic ». di \V. bigi». 

ROSSINI; C lo stillile del Icairo di 
Rutta diretta da C Durante, Alle 
21 15- • Iteti (tonante «poserebbe al 
tetlunsn » 3 alti dt CagHcM 

SMIRI: C io Carli Villi, barretta, 
Siluri Mie 21.'*': * Il complesso 
■ li I leni,>ne ». di Bernard Lue. 

Simun DEI CINQUANTA: Immi¬ 
nente apertura C.ia diretta da A 
Rendine * I.'imbecille ». • Il do¬ 

vere del medico ». « I .1 morsa » 
di Pir indetto 

TIZI \NO: D i lunedi li C. . | ra¬ 
gazzi del 7 colli * presenta' « Il 
principe Air » di I mingo, alte I', 
(-peli, per ragazzi) 

VALLE: Oggi alle 21.15 (itimi della 
Cia Renzo Ricci-lisa Magni in 
- I.a Itine.i giornata verso la not¬ 
te » di O'Neill tori G Sbrigli c 
Ci. Manti. 


CINEMA-VARIETÀ 


All'ombra: Uomini e lupi, con Yves 
Montani! e rivista O'iirlen 

Alllcrl: E.i traila delle bianche e rie. 

Anibra-Jnvliirlll: I.a terra degli apa- 
elies e rivisto 

Principe: Due americani a Parigi, con 
I, Curdi e rivista 

Volturno: I.a terra degli apoches «• 
rl\i-t.i Pistoni Rizzo 

CINEMA 

-e '... . _ * : / . f 

prime: visioni 

Adriano: Oklahoma! 

America: Morte di no gangster, con 
l> Clork 

Archimede: Wehh il coraggioso 

Arcobaleno: l’ardners lorlg inlcgr.) 
(alle 18-20-22) 

Arlslon: Mezzogiorno di fila, con J. 
I.ewiss (ap. olle 14.3«») 

■ ■IIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlMIIIII 



Previtali * Silva 
domenica ali'Argeniina 

Dlrrv n ci 21. a le I« V', al Trj!fn 
Ar.-enTm.. .-.-. <-r:o d-!!' Ve i-!r:n d 
s Gre.l a i.ir-h (ig!. 2») dift;:o «i.t 
|Vrron-!s Pre, itati ti par:«ri- 

parior.e dei violorcelii*!» Eu!ci Sili a. 
in pr >grjrr.T7ii musiche di Borchrri- 
n:. In prima esecuzione all Accade¬ 
mia: ♦ Sinfonia ir» do m.'rtore»; « Cnn- 
r-rto ; n re r-».'. T . r. 2* per crii* 
e r.-e* esj-a; « C- rerge t n r c m.‘»g 
op 7» » p, r cz-t’o r-.-'-zsIr*; ♦ G-e- 
do » (ini. c r i e (ir- h*--tra>. » Tre 
\ '.! an.-.cos » ro ro e orr!,e' , ra) 

Soavi; «j.!fa r x;r<ir-.. I tosi R bic- 
e!.i. reiìce Luzi. An'on o D On-lfr.o 
Ugo Tram. .'-Destro d--l coro flo- 
niventuri So~.ma. R cl efti al hot- 
fegìur.o d-i fea'ro d.i'.> !A alle 1* 


Barberini: Guerra e pace, con Au¬ 
lir ey Itepburii (alle li-17,35-21.40 
ingr ennt-) 

Capito): i.a felicità non si compra 
bilie 16-14-20.10-22.47) 

Capraulca: (Veld) il coraggioso 
(-aprarilclirlla. Anastasia, l'ultima fi¬ 
glia drlio Zar. con !.. Palmer 
Corso: Padri e tìgli con M. Mastroian- 
ni (alle |6 |7.r. JO 22.15) 

Europa: i.a traversata di Parigi, rnn 
J Galliti bilie 15.3) 17.Il) lo, *)-2i>- 
22.3H| 

l iamma: Grrvaìse. con Maria Sclicll 
<il> 17. "»I-I7.,55 211-22,30) 
riammetta: lls' Great lo l>e Yomig 
imi G Mills falle I7.3tl-Il.t5 22) 
Galleria: i.a motte di un gangster 
(ap. alle 14,3') 

Imperlale: (ione le foglie al Venie 
coti !.. Baiali 

EBSB 

.Metropolitan: I.a traversata ili Pari¬ 
gi. coti J. Galliti 
Mignon: Mezzogiorno di fifa 
.Moderno: Come le foglie al sento, 
con I. Bacali 

Moderno .Salrtta: Parola di ladro, 
coti AMie I aue 

New York: Mezzogiorno di fifa 
Paris: La morte di un gangster, con 
I). Clark (ap. alle 14.31) 

PI ara: M ohe Dick, con G. Peck 
Quattro Fontane: Mez.zogiorno di fifa 
con J. Lessisi (ap. alle 14.Vi) 
QuirlneKa: Poveri ma Pelli, con M 
Allasio (ap alle 15.31) 

Rivoli: I.a fgl'a dell'ambasciatore I 
con O. De HasiIIanse (alle 15.45- 
17.35-2*7 22.45 ingr coni.) 

Salzsne Margherita; Il leone africano 
<•! viri ) 

Smeraldo: Anastasia, l'ultima figlia 
delio Zar. con |.. i'almer labe io.b) 
ls.1.7 211.1 »'22.2* >) 

Splendore; f orv.e le foglie al vento 
rr-n T. Ilica’l la'-le 15.3)-r-.20-2».)..Vi 
22.4.1) 


Calllornla: Imminente apertura 
Capannelle: Riposo 
Castello: Guaglione, con G. Villa 
Centrale: Al! Babà, con Cernandel 
Clue-Star: Serenata per Iti bionde, 
con C. Villa 

Clodlo: Bulli e pupe, con M. Brando 
Cola di Rienzo: l.lsbon. con Ras* 
Milla nd 

Colombo: Riposo 

Colonna: Un napoletano nel Far West 
con R. Taylor 

Colosseo: Tolò e la malnleminlna 
Columbus: Graziella, con M. Flore 
Corallo: Li band.» dei 10. con R.m- 
dolph Suiti 

Crlsogono: Viaggio Indimenticabile, 
con J. Stewart 

Cristallo: Pranzo di nozze, con (I 
Davis 

Degli Srlplonl: Ripuo 
Del ITorenUnl: Scaramonche. con S 
G ranger 

Del Piccoli: Rld-dini e c.irbuti ani¬ 
mali 

Della A'alle: Riposo 
Delle -Maschere : .'( chele StrogmT. 

con ('. .Iiirgeiis 

Delle Mimose: Via col vento, con 
C Gible 

Delle Terrazze: Quando |.i città d ir 
me. con D Andn-w-, 

Delle Vittorie: La lunga inailo, con 
-I. ll.tvvkins 

Del Vascello: Il re ed lo. con Jul 
llrynner 

Diana: Spionaggio Internazionale, 
con R. Mitchiun 

Doria: Il ferroviere, con P. Germi 
Edelweiss: AH ouibra del Kiliiuaugia- 
ro (docum.) 

Eden: Sangue misto, coll A. (ìardtier 
Esperia: Serenata amara 
Espcro: Una e.ulillac tutta d'oro, con 
J Ib'ljidav 
lucllde: Ri|)o-o 

Evcclslor; 1.'imperi) del —de Gl >e ) 
l'arnese: Aweutitriero io Cuti 
Farnesina: Riposo 
l'aro: 'l itanie, con 1\ Slum ve'» 
l laiiilnlo: I giganti elio mei.lono. con 

V 1 ietlin 

l'ogliailo: Storia di una minorenne 
Fontana: Senza ‘cimpo. eoo Slerlmg 
ILiydeu 

(ìarbalclla: Lo spadaccino misterioso 
Gardeiulue: Sangue misto, con Ava 
G irdtter 

Giulio Osare: Michele SlrogoS. con 
C Jtirgens 

Golden: Montecarlo (C.Scope), con 

V l'e Sic i 
Giiadalupc: Ripo-o 

Hollywood: L'impero del so!e( Cane- 
Scope) (docum.) 

luduiio: Incantesimo, con K Novak 
Junh>: (Virilità, coti J. Me Crea 
Iris; Piangerò domani, con Susan 
I li\ ward 

Italia: Serenata per 16 bionde, con 
G. Villa 

La remico: I.a lunga mano, con Y 
Hawkitis 

Lcochie: Rader il pilol.i, con Kenneth 
Muore 

Libia: Riposo 

Livorno: Riposo 

Lui: Aquila nera 

Manzoni: Incaiilentl.t dal destino 

.Marconi: Riposo 

.Massimo: La ribellione degli impic¬ 
cati. con P. Arinomi iriz 
Mazzini: Il ferroviere, con P. Germi 
Olivier 

.Mondiali I-'ogllc d'autunno, con Joan 
Grawford 
Nasci: Riposo 
Nlagara: Strila dell'India 
Koiiicnlano: Riposo 
No vocine: Peccalo di castità, con G. 
Radi 

Nuovo: Trapezio, con G Lnllobrigid.i 
Odeon Picnic, con K Novak 
Oiviupl.v. l.lsbon. con R Milland 
Orfeo; Draruru.i a Sh.ingaf 
Oriente: I.a strana guerra <lel sottili- 
fidale Asrli. con ILO. Basse 
Orione: Il conquistatore del Messico, 
con B. Davis 

Ottaviano: Bulli e pupe, con Marion 
Brando 

Ottavllla: Riposo 
Falazm: Pepotc. con P. Calvo 
Palestrlna: La lunga mano, con Y. 
llavvkins 

Pallidi: Una cjdillac tutta d'oro, con 
J. llollidey 

Pax: I figli del «ccolo. con J. Lewis 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Astronomia 
Platino: (fna pelliccia di Visone, con 
G. Ratti 

Pllnltis: l.ord Brunirne!, con Stewarl 
G ranger 

Prcnestc: A 3 passi dalla forca, con 
S. Brade 

Prima Porla: Hanno ucciso Vlchy. 
cori J. Craiii 

Primavera: Frustateli senza pietà 
Puccini: Non sparare, baciami, con 
D. Day 

Quirinale: Montecarlo, con V. De 

Sica 

Reale: Ciao pali 
Rey: Il cucciolo, con G. Pr.-k 
Rei: |.t«bon. con H. Milland 
Rialto: Ritorno dall'eternità, con A. 
l'kberg 

Riposo: I.a bella preda 
Rilz: Ritorno dall'eternità, con Anita 
F.kbcrg 

Roma: Ladri di automobili, con (V 
C.aiupbrit 

Rovy: Foglie d'autunno, con Joan 
rira'V* ard 

Rubino: Corda fino a tre e pregj. 

roti V. Merlin 
Sala Eritrea: Ripo-o 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Ripo-,o 


Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Fascìcolo nero, dt 
riay atte 

Sala Vlgnoll: Le avventure di Guer- 
rin Meschino 
Salerno: Riposo 
San Felice: Rlpo*o 
Sant’IppnlHo: I pilastri del cielo, con 
J. Cnandler 

Savoia: Pianeta proibito, eoa Walter 
Pidgcon 

Silver Cine: L’ombra, con M. Toren 
Stndluni: Pepotc, con P. Calvo 
Tirreno: Il tetto 

Titani)*: l pionieri ddl'Alaska, con 
J Chandler 

Tiziano: Riposo. Spettacolo per ra* 
garzi 

Tor Sapienza: Picnic, con K. Novak 
Trastevere: Riposo 
Trlanon: |Vp.ite. con P. Calvo 
Irlestc: Vili di uni commessa viag¬ 
giatrice con G Rogers 
Tuscolo: Il c.no dei contrabbandieri 
con S. Gringer 

Ulisse: Cento serenate, con C. Villa 
Biplano: Serenità, con M. I.nnza 
Ventuno Aprite: Zingaro barone, con 

.1. Gite! tri 

Verbauo; Donni* vile, con F.R. Drago 
Virtus: Rip-is 1 

Vittoria: 1 ishon, con R. Milland 

CINEàt \ CHE PRATICANO OG¬ 
GI l.A RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Ulantlc, Aventlno. Brancaccio. Bol¬ 
lo. Corso. Cristallo. Dette Maschere, 
Ivcelslnr. Jonlo. I. emine. Odescal- 
l'hl. Olimpia. Orfeo. Principe, Pla¬ 
tino. Planetario. Puccini, Quattro 
Fontane. Qolrlnetta. Rialto. Rltz, Ro¬ 
ma. Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Salerno, Tuscolo, Ulplano, Ven¬ 
timi) Aprile. TEATRI: Arlecchino, 
Chalet, Delle .Muse, Quirino. 

iiiiiiititiiiiiiniiiiitiiiimiiittiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) COMMERCIALI 

V-V ARTIGIANI Canti) svendono 
«•amerà letto, pranzo, ere. Arre¬ 
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to KNAl.) Napoli. 
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OCCASIONI 


ECONOMIZZERETE cucinando 
bombolo o Rutangas » - Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. 9500 - Cucina gasa - 
Gas liquido - Legna - Carbone - 
Stufe gas liquido - Ferramenta. 
Via I.elitari. 22, telefono 555,474. 

siili UN roiìllAMMO: Bracciali, 
eolliors ecc Oro Ut knratl. Orolo¬ 
gi metallo 2500 - «rro 6 000. Monte- 

Mf'llfl. 

'annuncì’sanìtahi 1 


Studio 

medico 


ESQUIUNO 


VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABOR ATtTKIf) 

.ANALISI MICROS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri Speelallct* 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut. Pref t7-7-52 n. itTIt 


ALFREDO STR 0 H 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana del Popolo) 
fel. 61.029 » Ore 8-20 - Fest. «-I3 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
■ sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia, 
deficienze e«) anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dr. P. 
MONACO - Roma. Via Salaria 72 
Ini 4 (P.za Fiume). Orario 9-12: 
15-18 e per appuntamento. Te¬ 
le! 862 960 : 844 13L (AUt. C«m. 
Roma 16019 del 25 - 10 - 1956). 


DAVID* STROM 

iPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante drili 
VENE VARICOSE 
VENEREE , PELLE 
DISFUNZIONI SESSUATA 

VIA COli DI RIENZO 1S2 

Ccl. 354.501 . Ore 8-20 - fmt 8-12 


OGGI al 


CORSO CINEMA 


Tifaor Varga 
domani all'Aula Magna 

Dorr.ari alle 17.50 (in abbenarr.en- 
?i n. I - ) concerto del vjo.ìmsra Tì- 
tor Varga rbe f'zgj r) mucche di 
Tiriir.i. Birtok. Dvorak e Ravcl. 


Rinviala la « Carmen » 
Domani spettacolo di balletti 

I.» prima rxppre «minime delta 
• CsTrr.cn » di B:zet è rinviata a la¬ 
ne li 25. 

Domani, alle II. replica dello Spet¬ 
tacolo di balìetti: » Bacco e Ariart- 
ni * di Ro:j««'Ì, « Prtrnvrhfca » di 
Strawinsky. « Estro arguto » dt Pro 
Lifief. « Bolero» di Ravel. Coreogra¬ 
fia di A M. MiEcss Interpreti. Atti- 
i.a Radice. Leda R'.fS, Alfredo Koril- 
ner. Guido Lauri, Filippo Mnrucci. 
Walter Zappotini. Direttore maestro 
Pietro Argento. 

Domenica. In abbonamento diurno. 
n!t!m* replica del « Dibnk * di Lo¬ 
dovico Rocca. 


Supercinema: 55 .-f b il ror.iggir>«o 
Trevi: Brina di vivere, con È. ()vj I 
g!, 1 * <a!!e 15.211-17.5.• 2(»-.'2 4 i) 
AI.TKF. \ ISION1 
Adriacine: Il («-«nro <!'!I .1 montagna 
r--»-i. con V. J'difi-ori 
Airone; Rulli e pupe, con M. Branda 
Alba: Picnic, con K. Novak 
Alce: Il grande Caru«o. con M. Lanza 
Alcyone: Ultima preda 
Ambasciatori: Ritorno dal!'etrrni!à. 

co ri A Ekbe-g j 

Snlene: !l c'riTa ijril'rmigrante j 

Apollo: « rim-.pa-e di turno, con 55 ! 

L.dgc':, 

Appio: l’kirctl proibir), con W.,!: r' 
Pitgee n i 

Aquila: .Mfr.nvbra «tri patibolo, c-.n 
J. Csgr.-y j 

Arenula: il cavj’ ere del re ' 

Ariel: Pranzo di nozze, con B Dj'. ! *j 
ArDona: Sinfonia «l'amore, con l.iv:a | 
n-.-k i 

A«tf)ria: Montecarlo, cori V. De bira! 
Astra: Gli eroi sono slancili, con Ave»; 
Mor.tar.d 

Atlante: Giovani «enea domani, con 
G. 55'agner 

Atlantic; Passaggio a Nord Ovest 
Attualità: t 3 lunga mano 
Augustu*: Michele Strogo5. con Cord 
J.irgenv 

Aurelio: Ripo io 
Aureo: fKchi »enri Li.«- 
Varerà: Il re <i diverte 
Ausonia: Li«bon. con R. Milland 
Aventlno: Sangue misto, con Ava 
G irdner 

Avorio: Donne v>!e, con E. R. Drago 
Bellarmino: N'arorms «PamJnte per¬ 
duta) con l. Bcrgman 
Belle Arti: Riposo 

Beisito: Trapezio, con G. LoHobrlgida 
Bernini: Foglie d'autunno, con Joan 
C.ra wfor.J 

Boito: G’.i occhi che non «irriterò 
con J. Jones 

Bologna: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Brancaccio: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Broadway: Il ferroviere, con Pietro 
Germi 

Bristol: Il vendicatore silenzioso 


una ventata dì poesìa e 
di umorismo vi portano 

VITTORIO DE SICA 
MARCELLO MASTROIANNI 
ANTONELLA LUALOI 
MARISA MERLINI 
FRANCO INTERLENGHI 

FIORELLA MARI 


PADRI 

-FIGLI 


MEMMO CAROTENUTO 
LORELLA DE LUCA 
RUGGERO MARCHI 
GABRIELE ANTONINI 
RICCARDO GARRONE 

REGIA DI 

MARIO MONICELLI 


copnoouxiON* 

ROYAL FILM Roma 

FILMEL LYRICA PA*UW 

MM.UZATA CA 

GUIDO GIAMBARTOLOMEI 


CI.VFRI/ 


ORARIO SUETTACOI-I: ore T6 - 17.45 - 20 - 22.15 
SI consiglia H pubblico di vedere il film dalTTnixio 
Per i primi 10 giorni di programmazione è sospesa la va 
dità delle tessere c dei biglietti omaggio* 
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L’UNITA 


Q Gli avvenimenti sportivi ) 

NUOVO DECISO INTERVENTO DEL MASSIMO ENTE PUGILISTICO AI DANNI DEL CAMPIONE DEL MONDO 


La Commissione mondiale di migliato 
obbl iga D’Agata ad incontrare Ma cias 

l La protesta del procuratore deiraretìno, Libero Cecchi, e del presidente della F. P. I., Bruno 
I Rossi, il quale ha dichiarato di voler difendere la posizione di Mario D'Agata fino in fondo 


FIRENZE. 21. — Il Presi¬ 
dente della Federazione pagi- 
Ustica italiana, comm. Bruno 
fiossi i stato interpellino nel 
pomeriggio in mento «Un un¬ 
itela diramata tramite il sig 
llabrcl, Segretario generale 
della Commissione mondiale 
di pugilato, secondo cui Ma¬ 
rio D'Agata. campione del 
mondo dei pesi * gallo -, de¬ 
ve incontrare il mc.ssif uno 
llaul Macias prima di ogni 
altro avversario. 

» Per esaminare attentamen¬ 
te la situazione — ha detto il 
Presidente della Federazione 
pugilistica italiana — occorre 
risdlfre ad una riunione del- 
l'KDl). avvenuta a Parigi il 
l‘S gennaio scorso. Il giorno 
successivo a tale riunione il 
sig llabret mi comunicò ver¬ 
balmente la decisione, secon¬ 
do cui, Mario D'Agata avreb¬ 
be dovuto incontrare Paul 
Macias, tìtolo in palio, in 
quanto fuori termini 

Grande In la mia sorpresa e 
Vibrata la mia protesta 
citò U regolamento della 
commissione mondiale di im¬ 
pilato non era mai stato appli¬ 
cato cosi drasticamente c non 
si comprendeva perché, prò- 



Non cederemo 


ha dello Cecchi j 




r 

V. 


L’ultimatum di Rabret all’aretino 


LILLÀ. 21 — lialin-t. segretario grnrral «Mirila Commis¬ 

sione mondiale di pugilato, ha anniinclnto ufficialmente 
questa manina la derisione presa ila (|tirsi<• organismo In 
lucrilo all'organlz/azloiir drl campionato mondiale del gallo. 

« La CoimnlsMnne mondiale di pugilato, dopo aver preso 
In considerazione In situazione ilei campionato mondiale del 
pesi gallo ha deriso: 

— di mantenere la precedente tlerlslone; ossia II deten- 
lore «lei Ululo. l'Italiano Mario D'Agata, deve Incontrare II 
messicano ftaul " Raion " Macias prima del IS aprile c pri¬ 
ma «Il ogni altro avversarlo. I contraili decorni essere In¬ 
stali alla Commissione mondiale ni piu tarili II 20 inar/n; 

— Il vincitore «leve affrontare II francese Alplionse 
llallml prima «lei I. luglio 1957 *. 




pria con il paglie italiano, 
dovesse adottarsi una cosi 
precisa disposizione c soprat¬ 
tutto perché proprio e solo a 
D'Agntu non tlonessc essere 
contessa la possibilità, come 
a lauti altri, di scegliere l'av¬ 
versario tra gli - Challenger • 
designati, nel caso specifico 
llaltm \ Macias e Peacock. 

- Rientrati in Italia — ha 
proseguilo il cotnm. Bossi — 
trovammo la comunicazione 
scritta del sig. Rabret. cui la 
F.P.I. replicò prontamente 
trasmettendo copia di tale 
protesta a mister Fatte, a 
Londra, nella sua qualità di 
presidente della Commissione 
mondiale di pugilato e di pre¬ 
sidente deWE.B.U. 

Successivamente, in data 7 
/ebbruio — ha proseguito il 
comm. Bossi — scrissi per¬ 
sonalmente una lunga c cir¬ 
costanziata lettera a Mr. Fune 
In cui ribadivo le nostre ra¬ 
gioni contro l'Ingiustizia che 
si voleva perpetrare nel con¬ 
fronti di Mario D'Agata, sot¬ 
tolineando la sorpresa per 
una decisione così precipitosa 
ed Inaspettata nettamente in 
contrasto con In prassi nor¬ 
malmente seguita per altri 
incontri di titoli mondiali di 
pugilato e soggiungono altresì 
di ritenere che tale comuni¬ 
cazione non rappresentasse 
una decisione della * Commis¬ 
sione mondiale -, ma piutto¬ 
sto fosse II frutto di una de¬ 
cisione personale di Rabret. 

A questa mia lettera mr. 
Fané rispondeva con argo¬ 
menti molto sportivi c sere¬ 
ni. esprimendo la sua sor¬ 
presa per la comunicazione 
di Rabret e facendomi com¬ 
prendere che la decisione a 
smi parere non rifletteva ima 
decisione della Commissione 
mondiale. Nel contempo mi 
comunicava di aver scritto in 
jiroposito a Julius Hclphand 
Presidente della commissione 
atletica dello Stato di New 
York per richiedergli quale 
era il suo pensiero, dopodiché 
mi sarebbe stato preciso. 

• Adesso giunge la comu¬ 
nicazione telegrafica della 
Commissione mondiale di pu¬ 
gilato che parla di « confer¬ 
ma - di una iniziale de libe¬ 
razione. Per me la questione 
— ha continuato Rossi — sfa 
aurora in questi termini: 

1) Non ritengo che ci sia 


stata decisione della Com¬ 
missione mondiate di pugilato 
per quanto concerne la pri¬ 
ma comunicazione, e ciò mi é 
roii/eriiiato attrite «lutla ri¬ 
sposta pervenutami ila mr 
F‘ ac 

J> Se il telegramma del sig 
Rabret alla Federazione pu¬ 
gilistica italiana riflette una 
decisione vera c propria della 
Commissione mondiale io 
non la ritengo tale fino a che 
non avrò ulteriore comuni- 


razione dal presidente Fune 
fi contratto IFAggla-llalimi. 
secondo quanto comunicato 
agli organi competenti, risul¬ 
ta ref/olnnnrnte firmato c 
pertanto la Federazione pu¬ 
gilistica italiana difenderà la 
posizione di Mario D'Agata 
fino in fondo. 

Oggi stesso invio un tele¬ 
gramma a mr. Fané infor¬ 
mandolo della ulteriore co¬ 
municazione del sig. Rabret 
e richiedendo sue precisazio¬ 
ni ni riguardo. 

Per (innato riguarda Infitte 
il contratto D'Agata-ilalimi 
— ha concluso il comm. Ros¬ 
si - esso, a quanto ini consta 
è sfato regolarmente siglato 
a Varese diversi giorni or 
sono c quindi, considerato 
che la prima comunicazione 
del sig Rabret non è da ri¬ 
tenersi che una decisione per¬ 
sonale. (ale eonf ratto rien¬ 
tra perfettamente nei termi¬ 
ni e l’attuale cosidetta • con¬ 
ferma - di una - precedente 
decisione - non é tale perché 
nessuna decisione esisteva da 
parte della commissione mon¬ 
diale di pugilato prima della 
firma del contratto D'Agata- 
ilalimi - 



MARIO D'AGATA Indifferente a ogni polemica continua 
lutatilo ad allenarsi a Comcrlo. Affrontare prima Macias e 
poi llallml o viceversa per lui 6 uguale. Forse incontrare 
prima il messicano sarà opportuno per mettere fine, una 
iuioim volta, alla dualità del titolo mondiale dei - gallo » 


LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO PER LA «QUARTA» DI RITORNO 

Dubbio Ghiggia tra i “giallorossi,, 
Barbolini è il probabile sostituto 

14 giocatori convocati da Sarosi - La Roma parte oggi alle 13,10 - Trai biancoazzurri Bettini sostituirà Tozzi 


Proprio stila vigilia della 
partenza per Padova fissata 
per le ELIO di oggi, nel clan 
giallorosso sono sorti seri 
dubbi sull'utilizzazione di 
Ghiggia: il sud americano ha 
marcalo visita aUinfernie- 
ria e pur se non gli è stalo 
riscontrato nessun grave ma¬ 
lanno specifico, ò indubbio 
clic Alcide non si trova nelle 
migliori condizioni fisiche. 

Può darsi che si tratti di 
un malanno di natura mora¬ 
le (chissà che non sia un 
effetto a scoppio ritardalo 
della famosa multa di due 
settimane fa) ina il fatto è 
clic Sarosi ha dovuto convo¬ 
care quattordici giocatori per 
la non facile trasferta di 
Padova: gli undici di dome¬ 
nica scorsa più Panetti. Al- 
lonì e Barbolini. I| quale ul¬ 
timo sarebbe il sostituto di 
Ghiggia nel caso che il sud 
americano non si sentisse di 
scendere in campo: però qual¬ 
cosa di precìso in merito alla 
formazione della Bontà per 
rincontro di Padova si potrà 
sapere solo poco prima del 
fischio d'inizio 

Gli altri titolari gialloros- 


Sanici li contro Cusanno 
stasera alFArtiglierìa 

Sempre stasera a Livorno Burchi è impegnato contro 
Don Ellis — Domani a Milano Mazzinghi - Ruellet 


VARESE. 21. — Liberi» 

> Cecchi, procuratore «lt Ma- » 
f rio D'Agata. £ stato rag- ^ 
S giunto a Comcrlo dalla no- * 
£ tizia della decisione della 
? Commissione mondiale dei 
< pugilato. 

S « F.' una Ingiustizia — 

? ha affermato con forza II 
^ manager toscano — perche ? 
S nessuno avrebbe potuto < 
negare a D'Agata li dirli- S 

> to di scelta fra I tre av- J* 
{ versar! a ano tempo Indi- < 
S rati dalla stessa Comnils- s 

sione. ? 

« E' bene si sappia co- ’ 
me proprio Ieri la stessa Z 
Commissione mondiale ha £ 
Invitato il campione mon¬ 
diale del mediomassimi 
Archle Jlfoorr a porre In 
palio II titolo conquista¬ 
lo U 5 giugno delio scor¬ 
so anno (e quindi prima 
delta data In cui D'Agata 
conquisto quello del gal¬ 
lo). lasciandogli libera 
scelta delle sfidante. Sa¬ 
rebbe Interessante cono¬ 
scere perche la Commis¬ 
sione mondiale ha lascia¬ 
to tale libera scelta ad un 
«Rosicano ed Invece la 
nega ad un Italiano. Co¬ 
munque sla ben Inteso che 
slamo pronti a tutto. Per 
quattro o cinque giorni 
ritengo opportuno atten¬ 
dere le decisioni che In 
proposito prenderà <dop™ 
quella a noi favorevole 
già adottata dalla Federa¬ 
zione Italiana) la Federa¬ 
zione franerse pure essa 
direttamente Interessata 
alla cosa. Se poi tutti do¬ 
vremo Inchinarci al ” ge¬ 
sto di forza " della Com¬ 
missione mondiale * bene 
che tutti sappiano come 
Mario D'Agata *■ pronto a 
partire anche fra otto 
giorni per Los Angeles- lo¬ 
calità fissata per II com¬ 
battimento con Macias. 
Cosi sono certo la pensa 
anche Brnalm che pur 
trovandosi da qualche 
giorno in cllnica segue da 
vicino l'evolversi della si¬ 
tuazione. D'Agata non é 
disposto a vedersi togliere 
il titolo mondiale del gal¬ 
lo dalla burocrazia pertan¬ 
to t deciso ad affrontare 
anche subito Macias. na¬ 
turalmente. alle stesse 
condizioni «Il borsa otte- ,• 
S nute per llallml ». Nella 
S foto: L1DF.RO CF.crilL 

5/yywv/c/zz^.*/z//// .'//vi 


Stasera alle ore 21 «I Crai 
Direzione Artiglieria di via Etru- 
ru n 7 in Roma avrà luogo 
lina Interessarne riunione pugi¬ 
listica a carattere misto. Il cui 
piallo forte e costllullo dagli scon 
tri tra I dilettanti Sardelli e Cu 
sanno lueltersl e Ceccangell e 
Gennari ipesl gallo) Il program¬ 
ma della riunione è completato poi 
di una serie di Incontri tra novizi 
In cui saranno di scenj I protago¬ 
nisti «lei torneo « Primi pugni » 
Ecco II programma completo 
DILETTANTI: Resi welter*: Sar- 
drlli iColomho) Cusanno lGa«): pe¬ 
si gallo; Ccccangeli iNept) Genn.s 
ri (Colombo! 

NOVIZI' Pesi medi: Casini (Tra¬ 
stevere) Titlarrllt tSan I otenzo); 
pesi welter pesanti: itrrncoli iTra 
steverrl Coccia i A prilla ). pesi wel¬ 
ter*: .Magostinl (.Maricino |lrin.«r- 
dmi tCamponcschi). pesi leggeri: 
Adi il li (Trastevere) Rre.tr/ann Un 
domita); Montcrisl tSan Lorenzo) 
Ilio neh I (Indomita): pesi piuma: 
I Irati «Trastevere) Mariani iNrpt); 
Glannandrea rlrastevetel Busche¬ 
rili! iNepil; Gabriele (Mancini) 
Disegni rCamponesehl); pesi gallo: 
I a Posa (Colombo) Campoir«r 
làprilia); pesi mosca: Tosti (San 
I.orrnzot Milano (Colombo). 

• • • 

LIVORNO. 21 — Domani sera sui 
quadrato del Teatro I.azzeri di I i- 
vorno avrà luogo l'attesa riunione 
internazionale «il pugilato Impernia 
la sull'ìnconlro tra II mediomassi- 
ma pisano Sergio Htitchl ed il pari 
peso americano Don Eili», 

L'Incontro, che costiiut-ce la pri¬ 
ma lase della ripresa de) pugile pi 
sano dopo la sconfitta subita a Va 
re-e dal campione d Italia ArtermO 
Calzai ara. si svolger* sulla di'tan 
za «Ielle otto riprese^ 
tTin Etlis lia un ^^itolmo » di 
n: troia decisamente mtrvolr. egli 
intani si e hiiiiito con i| pog ie 
ballerino • Sugar • R ibinson con 
Randv Turpin Charle- llumez Por» 
Battoli, (tabarin Cestiteci e I) Otta 
vio Sono In programma, a com 
palamento della riunione. Intere» 
santi Incontri tra dilettanti 
• • • 

l’erthlftiAi II malanno «fi De I u- 
eia. gli organizratori della sera 
la di dimani sera al Palazzo dello 
Sport .li Milano hanno dect-o di 
non lai disputare allo sfortunato 
atleta il rombati unente contro ba¬ 
dilo ani per il titolo Italiano del 
leggeri In sostituzione di quello 
scontro I matchmaker» della SIS 
e deirignls stanno lavorando per 
concludere ti confronto Vecchia! 
to Cavalieri 

Cosi ad occhio e croce, non serti 
hra però un acc«>pptamento del tut¬ 
to Mire: dijattl, mentre Vecchietto 
si e già battuto prr il titolo Italia¬ 
no dei leggeri a sua volta Germano 
Cavalieri si può ancora con«l«1erare 
un novizio come protesvlonlsta. il 
suo combattimento milanese soste¬ 


nuto contro Saharoul non ò appar¬ 
so del tutto convincente. 

Come e noto sul cartellone del 
« Palasport » figurano i combatti- 
nienti Mazzinghi-Pur Ilei (medi). 
•Mazzola It.-ick iniedioitiasslini). Del 
Callo llalt.ibin tvvrltrrs). G t'belli 
[Miotti lueltersl 
Intanto gli allenamenti dei pugili 
della IgiCs, impegnali per domani 
sera proseguono seguendo il pro¬ 
gramma preparato «la Libero ecc¬ 
elli Alla manina quando il soie 
non t ancora alto, gli atleti com¬ 
piono un footing di «lue ire cinto 
metri mentre nel pomeriggio v«-r 
so le 17 hanno inizio le nprr»e in 
pdestra Guanti atletica, ombro, 
pera, »icc«i Giorn.atinente ogntiro 
di essi sostiene dieci riprese delle 
quali tre contro I nomo 

Mizzirighi lia sempre di ironie 
a -e. sui ring. Del Carlo. «Mazzola 
« lavora » con Cai/avara Più tran¬ 
quillo fi il lavoro di Giancarlo 
Garbrlli. dir preferisce variarlo 
sìa per gii allenatori che per l"a«l 
destramento atletico II lavoro di 
palestra termini sempre vcr*o te 
U-V) ed e seguito da Cecchi e dal 
l ev v ce istruttore dell'A P 1 ivor 
nesr Scardino Tutti stanno bene 


si sono in Infoile condizioni 
conto ha confermato anello 
Titillino alicnamento soste¬ 
nuto tori mattina al Tonno 
od iti quale hanno parteci¬ 
pato i giocatori di prima o 
della seconda squadra (ad ec¬ 
cezione dei reduci dtilPincon- 
tro per il campionato riserve 
di Firenze). 

Anche il morale dei gio¬ 
catori giallorossi è alto: dopo 
la clamorosa vittoria di do¬ 
menica scorsa contro l'Udi¬ 
nese sperano di fornire un'al¬ 
tra buona prova anche a Pa¬ 
dova, per cancellare comple¬ 
tamente il ricordo della se¬ 
rie negativa c per confer¬ 
mare di aver imboccato la 
strada giusta. 

Uguale ottimismo e fiducia 
regna nel clan laziale atta vi¬ 
gilia dell'impegnativo con¬ 
fronto con lo squadrone pe¬ 
troniano: pur se mancherà 
Tozzi, infortunato e squalifi¬ 
cato. si nutre giustamente 
fiducia sulla prova di Bei- 
tini chiamato a sostituire 
Humberto. D'altra parte nelle 
nove partite utili consecutive 
che rappresentano la sua bella 
♦* serie d'oro - la Lazio ha su¬ 
perato in ben più difficili con¬ 
dizioni avversari nuche più 
temibili del Bologna. 

E. non si nutrono quindi 
eccessive preoccupazioni per 
l'incontro con i rossoblu pe¬ 
troniani. privi tra l'altro di 
Pivatellt impegnato con la 
* militare 

Anche i bianco azzurri han¬ 
no continuato ieri la prepa¬ 
razione con una seduta di 
allenamento alla ~ Rondinel¬ 
la * alla quale non hanno par¬ 
tecipato ì reduci dall’tncon- 
tro del campionato riserve 
con la Spai: era assente an¬ 
che Vivolo. rimasto a riposo 
per misura prudenziale. I gio¬ 
catori agli ordini di Carver 
hanno compiuto palleggi, c- 
s*rcizi atletici e tiri in por¬ 
ta: lo stesso programma ver¬ 
rà osservato questa mattina 
e domani mattina. 


riservata all'ospedale «il S. Gio¬ 
vanili. Ed ecco il dettaglio «IHIa 
ritintone: 

Pf{. CAS1LINA: il Bacila ; 2) 
Diciassette- caduto Finlag Lungi) 
I. - Tot.: t<J (511. PII CASCINE: 


Uniti j| Iratelli l.aszlo e Marianna 
N.igv clic dovevano |>.ir (colp ire dal 
■.**> («"libraio ai campionati di Colt» 
i ido Spniigs 

la Tedi razione ungherese di pat¬ 
tinaggio lia protestalo per il provve- 
1) Savoiardo; 2) Paladino; :t) Ha-1 dimenio attraverso la Federazione 
stilati. - Lungi), c. c. - Tot.: )5 


(29). 28. Pii. TIRSO: 1) Zirro; 

2) Mitra: :n Calmo; ti Valloni- 
brosa. - Lutigli. .TV,. I. - Tot.: 18 
Il l.T (35) 27. PR. TESTACCIO: 
l) Moina; 2) Siva; 3) Vermouth. 

- Lutigli. 3. 8. - Tot : 23 (2f»> 44. 
PR MAIA: 1) Courbct; 2) Mali- 
nno - Lutigli, lotti. - Tot l.T. du¬ 
plice 20. PR. COL. T. PINNA: 1) 
Hyp«*renor: 21 Segntdillas: Ti San- 
tanh'Iio; 4J Folticiite. - Lutigli. T. 
I'/, - Tot.: 75 18 17 22 (145) 94. 
PII. VOLTURNO: I) Ntves; 2) 
Sbrindtdona; 3) Palimiro: 4) Nou- 
voatt Ctr«iue. - Lutigli. 1'/,. I 1 /,. 2. 

- Tot.: TO 23 33 ff>5> 192. PR. RE¬ 
NO: I) Potatvatnmi; 2 ) Carlotta; 

3) San Martinetto; 41 Laverda. - 
Lutigli. 5, tu,. VI, - Tot.: 28 12 Ifi 
(40) 128 doppia acc. 9135. 


Vietalo l'ingresso in USA 
a due pattin atori ungheresi 

BUDAPEST. 21. - l/Ungherla Ila 
chiesto che stano eiirttiiati sul suo 
territorio I campionati di pattinaggio 
artistico a coppie. In seguito al ri¬ 
fililo de) visto di ingresso negli Siati 


internazionale che pi 
all'attenzione del Dipartimento di 
Stalo americano ed ha assicurato che 
<e I campionati di pattinaggio ar¬ 
tistico «i coppie verranno effettuati 
ni Ungheria, sarà concesso II visto 
di ingresso -a tutti gii aspiranti. 


i _ 

■ TOTOCALCI 

o 1 

Atulanta-Lancrossl 

1 

Intcr-Palcrmo 

1 

Lazin-Rologna 

1 

Napoll-Milan 

l-x-'J 

Padova.Roma 

X-2 

Sampdoria-Ju» ciitus 

ì -X 

Spai-Fiorentina 

l-x-2 

Torlno-Trtestlna 

X 

Udinrsc-Genoa 

x-1 

Bari-Modcna 

1 

Venezia-Cast lari 

1 

Carliosarda-SatcrnU. 

x-2 

IMestrlna-Pavia 

1 

PARTITE PI RISERVA 

Taranfo-Parma 

I -x 

| Slena-Reggiana 

I 


LA PRIMA PROV A DELLA COPPA « TRE FUNIVIE » 

l austriaco Gammi precede 
T ital iano Bruno Al berti 

Al terzo posto si è classificato l'altro azzurro Lino 
Zecchini — Oggi si svolgerà la seconda prova 


(ourfael vittorioso 
nel Premio Mala 

A causa del tempo cattivo e del 
terreno pesante ia riunione di 
ieri alle Capannone si t svolta a 
ranghi ridotti: basti pensare che 
nel Premio Maia, prova di cen¬ 
tro. sono partiti due soli concor¬ 
renti. Courbct e Malinao il pri¬ 
mo del quali lia avuto la meglio 
per distacco. Numerose cadute 
hanno funestato la riunione; gra¬ 
ve soprattutto quella del fantino 
Bravi ricoverato con prognosi 


I! dettaglio tecnico 

I) Cimun Hermann («Austria) 
2T7 6: ZI Alberti Bruno (Italia) 
2T»"6; 3) Zecchini Lino (Italia) 
2 Zl'*3: 4) Stlrgler Joscx ( Au¬ 
stria) 2*21"-»; S) Trltschrr Frani 
(Austria) 2~2Z~3: 6) Llppautx 

Morhert (AllS.I 2*22"6; 7) Jnn- 
ville Daniel (Francia) 2T2"9; 
8) a pari merito Gramshanimer 
(Austria) e Mathcoud Sergio 
(Italia) 22)"3; IO) Schrnnnr 
Carlo (Italia) 2T3T: 11) Demetz 
Herbert (Italia) 2*24"; 12) Pe- 
«IroiirrUI Italo (Italia) 2T3"2: 
Ut «Igtiin Michel (Francia) 

SESTRIERE. 21. — L'au¬ 
striaco Gamon Hermann ha 
vinto la prima prova della 
coppa « Tre Funivie - dispu¬ 
tata oggi al Sestriere prece¬ 
dendo di 2" l'italiano Bruno 
Alberti confermatosi una spe¬ 
ranza del discesismo azzurro. 

La gara, iniziatasi puntual¬ 
mente alle 11 TO. aveva due 
aspetti: il tratto superiore. 


SPORT . FLASH ■ SPORT - FL 


Fangio è arrivato all’Avana per il G.P. di Cnba 

L'AVANA. 71 — 1 funzionari or¬ 
ganizzatori stanno predisponendo 
particolari misure di sicurezza lun¬ 
go Il circuito sul quale lunedi con 
Inizio alle 14 tota locale) si svol¬ 
gerà Il G P al Cuba 

Assi deirautomobilismo mondia¬ 
te competeranno nella gara di 500 
chilometri, che gli organizzatori 
sperarvi di Includere In quelle va¬ 
levoli per II campionato mondiale 
conduttori 

Ieri 4 arrivato l’argentino Fan- 
gk». campione del mondo, che Cor¬ 
rerà su una Maseratl Ire litri. Al¬ 
tri concorrenti saranno l'Italiano 
CasteUntt! e l'Inglese Moss. am¬ 
bedue su Maseratl L'Inglese Col¬ 
lins Intere sarà al volante di una 
Terrari 

te protr d| qual Idea,ione avran¬ 
no luogo sabato e «lomentca 


SCW AORK. 21 — L'ametkano 
George Dall ha battuto l'italiano 
Renato fiori nel primo turno eli¬ 
minatorio del torneo nazionale di 
tennis su campo coperto. Ball ha 
vinto per M. 6-7 


LOUlSVtLLE (KentucVyl. 71. - 
1! js'sv i,i«o.in«w '.ViiIle Pz f .!r3«io 
di New Orleans ha battuto Ieri a 
Chicago al punti In dieci riprese 
iohnny dolman di Chicago. 


VIENNA. 71. — La nazionale au¬ 
striaca di calcio, sotto U guida 
drl C T Argauet e dell'allenato¬ 
re Molzer. parie questa mattina 
da Vienna col diretto di Roma c 
giungerà netta capitale italiana 
«Rimani mattina Oa Roma la squa¬ 
dra proseguirà In volo per .Malta, 
«love domenica prossima giocherà 
una partita amichevole contro una 
rappresentativa maltese 
♦ 

.MODENA. 21 — I) noto pilota 

Siracusa, campione Italiano, ha col¬ 
laudato una mzova vettura I.IOQ 
sport della Stanguelllnl colla «pa¬ 
le parteciperà alle maggiori corse 
dell'annata Siracusa si à detto 
soddisfattissimo. Da parie sua la 
Morlnl ha Iniziato le prove per 
macchine da 125 eme In vista del 
motoglro Sono scesi In pista I pi¬ 
loti -Mendogni. Campana. Flocchi. 
Zobanl e rrancrschlnl che hanno 
girato • lungo per tutto II pome¬ 
riggio 



CUT A- DI PANAMA. 21. - Al 
Torneo di Panama. l'Italiano Mer¬ 
lo, In coppia con l'americana Jean 
Ciarle ha battuto, in un Incontro 
di doppio misto, la coppia forma¬ 
ta da Paullne Edward* (Inghilter¬ 
ra) e Juan Rul* fPerù» per 6-4. 6-4 
Nella foto: «MERLO 


L’Austria eoa 200 atleti ai giochi di Roma 

VIENNA, JL — L'Austria parteciperà al Giochi olimpici di Roma 
del I960 — come ha annunciato II ministro dell'Istruzione. Drlmmel. In 
una sedata del Comitato olimpico austriaco - con una numero** rap¬ 
presentanza. che comprenderà da 150 a 250 atleti GII austriaci parte¬ 
ciperanno a tutte le gare olimpiache II lavoro di selezione e prepa¬ 
llone degli atleti partecipanti verrà Iniziato subito dopo la chiusura 
delta presente stagione sportiva. 


era fatto per la velocità pu¬ 
ra; quello inferiore, dopo il 
primo - muro -, si snodava 
nel bosco cd era forse il 
più impegnativo. Hermann 
Gamon aveva già vinto nel 
tratto aperto: ail'imbocco del 
primo -muro-, cioè all'in¬ 
gresso nel bosco, aveva im¬ 
piegato l'40"2 di fronte a 
I'42’*8 di Alberti, a 1*43“ di 
Zecchini, a l'44''5 di Trit* 
schcr. Molto veloce inizial¬ 
mente il giovane gardenese 
Demetz. che poi in basso per¬ 
deva terreno. 

Nel bosco Alberti riusciva 
a recuperare circa mozzo se¬ 
condo su Gamon (è stato il 
più veloce in questo tratto 
e all'arrivo non nascondeva 
la soddisfazione), ma questa 
prodezza non gli & valsa che 
il secondo posto, pure ono¬ 
revolissimo. Così come nel 
complesso è da considerare 
soddisfacente la prestazione 
degli italiani, mentre dai 
francesi, che hanno avuto il 
loro miglior piazzamento con 
Jonvìlle. settimo, si attende¬ 
va di più. Complessivamen¬ 
te comunque si è avuta una 
ennesima conferma delia su¬ 
periorità austriaca. 

Domani sarà di nuovo di 
scena la banchetta, ma per 
la pista - Kandahar-. più im¬ 
pegnativa di quella odierna. 

L'ifaiiana Pia Riva 
vincitrice ad Oberammergau 

OBERAMMERGAU. 21 - La 
italiana Pia Riva ha vinto oggi 
la gara <tl slalom speciale fem¬ 
minile del quarto Festival In¬ 
temazionale studentesco dello 
sei di Obergammergau. 

La sciatrice italiana ha co¬ 
perto 1 450 metri del percorso, 
su un disllvello di tfiO metri 
con 40 porte, nel tempo com¬ 
plessivo di t'02"5. La tedesca 
Karin Jaeger, partita col favo¬ 
re del pronostico, si è qualifi¬ 
cata al secondo posto In l'04"2 

Un'altra italiana. Francesca 
SalmlncL è giunta quarta col 
tempo di l'orT. 

Il campione tedesco di disce¬ 
sa libera, Friti Wagner - Ber- 
ger, ha vinto lo slalom maschi¬ 
le che è stato disputato in due 
prove su di un percorso di 500 
e 450 metri con 50 e 40 porte 
rispettivamente. Egli ha realiz¬ 
zati) il tempo c«imptc«rivi' di 
9'4”2. Secondo è giunto l'au¬ 
striaco Kegtovic in 9*7’T. 


Il processo Montesi 


(Contlituazloile dalla 2. pagina) 

guadagnato più del normale 

P.M. (ironico) — Tutti la¬ 
voriamo... 

Il presidente, leggendo il 
rapporto, ricorda gli episo¬ 
di notissimi che riguardano 
Polito a proposito della sua 
pensione di guerra e su una 
sua vicenda giudiziaria con 
la vedova di Mussolini. 

PRESIDENTE — Nella sua 
inchiesta su Polito, lei par¬ 
lò della dispersione dei do¬ 
cumenti che dovrebbero ac¬ 
certare il conseguimento del¬ 
la licenza liceale da parte 
dell'imputato. 

POMPEI — Questo mi ri¬ 
sulto da un rapporto del 
gruppo interno dei carabi¬ 
nieri di Napoli che lo inviò 
alla 3- Divisione; porta la 
firmo del colonnello Peri- 
netti, ora generale. Comun¬ 
que Io esibisco. 

Avv. PERRICONE (difen¬ 
sore di Polita) — Ed io in¬ 
vece esibisco uno lettera che 
risale al 1910, del prefetto di 
Messina, in cui si parla del¬ 
la licenza liceale conseguita 
da Polito. E' una cosa asso¬ 
lutamente pazzesca che non 
siano state fatte indagini piU 
approfondite in materia. 

P.M. — Il generale Pom¬ 
pei non ha fatto una affer¬ 
mazione precisa, ha detto: 

« Si dice... ». 

UNGARO (interrompen¬ 
do) — Con ì «si dice» non 
si fanno i rapporti. Vorrei 
sapere se le informazioni su 
Polito, raccolte a Bologna e 
a Napoli, sono fatte con lo 
stesso sistema. Si afferma ad 
un certo punto che il mio 
cliente era solito accettare 
doni in danaro. Si afferma 
che egli ha una coscienza 
molto elastica. 

POMPEI — Per ovvie ra¬ 
gioni non è stato possibile 
i raccogliere del materiale do- 
IciuiientatM. In primo luogo ci 
sono state delle difficoltà e 
in secondo luogo ha giocato 
la distanza di tempo tra la 
mia indagine e gli avveni¬ 
menti. 

Avv. UNGARO — A lei 
non è pervenuta mai alcuna 
notizia su encomi, premi e 
medaglie attribuite a Po¬ 
lito? 

POMPEI — Per ottenere 
queste informazioni dovreb¬ 
be rivolgersi al comando del 
gruppo interno dei carabi¬ 
nieri di Roma. 

UNGARO — A lei sono 
saltati agli occhi solo gli 
aspetti negativi. Perchè non 
lia interrogato il generale 
Luca per avere una opinio¬ 
ne su Polito? 

POMPEI — Non ho avuto 
le notizie dal generale Luca 
ma dal Gruppo interno dei 
carabinieri. 

UNGARO — Forse lei non 
si è premuralo di prendere 
le informazioni neanche dal¬ 
lo stesso Comando generale 
dei carabinieri. Questo è 
molto strano! 

Avv. PERRICONE — Mi 
sembra ingenuo affermare 
che il testimone ha basato 
le sue indagini su informa¬ 
zioni del Gruppo interno e 
non sui superiori comandi. 

I fatti riguardavano un que¬ 
store e il Comando genera¬ 
le ha sempre l'abitudine di 
fare le indagini sugli alti 
funzionari di polizia. 

P.M. — Generalmente ci 
si ris'olge ai comandi peri¬ 
ferici per le indagini, non ai 
comandi generali. 

POMPEI — Comunque i 
rapporti su Polito li ho qui 
con me. Eccoli. (Trae dalla 
borsa per la terza volta, un 
fascicolo di documenti e lo 
porge al presidente). 

Avv. VASSALLI — Lei 
conferì col dott. Sepe men¬ 
tre attendeva alla compila¬ 
zione del rapporto su Polito? 

POMPEI — Mai. L'unico 
colloquio con l’eccellenza Se¬ 
pe è quello verbalizzato. 

VASSALLI — Ebbe mai 
dei colloqui col ten. Zinza? 

POMPEI — No; avevo oc¬ 
casione di vederlo ma non 
parlai con lui del mio la¬ 
voro. 

Avv. PERRICONE — Esi¬ 
bisco una lettera del Primo 
presidente della Corte di 
appello di omaggio a Polito 
ed una lettera del prefetto di 
Bologna ricca di elogi nei 
confronti del mio cliente. 
C'è una grande deformazio¬ 
ne fra queste lettere e ciò 
che afferma il testimone. 

PRESIDENTE — Ma non 
vorrà mica leggerle! 

Avv. PERRICONE — 
Chiedo che vengano chiama¬ 
ti tutti gli ufficiali che par¬ 
teciparono alle indagini su 
Polito. 

P.M. — Si: e dopo gli uf¬ 
ficiali. chiameremo i ma¬ 
rescialli e gli appuntati!... 

AUGENT1 — Padre Dal¬ 
l’Olio si rivolse a lei per fa¬ 
re da intermediario con la 
signorina Caglio? Io questo 

10 chiedo perché so che ’ la 
signorina Caglio disse di 
aver consegnato degli ap¬ 
punti al padre gesuita. 

POMPEI — Ebbi modo di 
parlare'col padre Dall’Olio 
una sola volta, in occasione 
dell'arrivo delle ceneri di ca¬ 
duti dalla Russia. Escludo di 
aver avuto contatti con lui 
per quanto riguarda questa 
vicenda. 

ALGENTI — Vorrei che 
mi fosse chiarito un punto 
piuttosto strano che riguar¬ 
da gli appunti. Ve ne sono 
infatti due: quelli consegna¬ 
ti dal padre gesuita al mini¬ 
stro Fanfani con le lettere! 
B e C. Dove è andato a finirei 
l'appunto contrassegnato con 
la lettera A? 

POMPEI — Questi appun¬ 
ti li ho avuti in visione dal 
Comando generale dei cara¬ 
binieri che li aveva ottenuti 
dal ministro Fanfani. 

AUGENTl — Chiedo che 

11 tribunale si rivolga al co¬ 
mando generale dell’Arma 
perché vengano (atte ricer¬ 
che in modo da avere gli ori¬ 
ginali di tutti gli appunti 


trasmessi dalla Caglio. 

PRESIDENTE — D’ac¬ 
cordo. 

AUGENTl — In che gior¬ 
no lei venne incaricato dai 
suo comando di svolgere le 
indagini? 

POMPEI — Il 21 dicem¬ 
bre, il giorno della « Virgo 
fidelis», patrona dell’Arma. 

AUGENTl — Fu in que¬ 
sta data che lei consigliò il 
ministro Fanfani ad avver¬ 
tire gli amici di Montagna 
a farsi da parte? 

POMPEI — No; fu il gior¬ 
no 28. 

AUGENTl — L’incarico 
di compiere le indagini le 
fu rivolto verbalmente o per 
iscritto? 

POMPEI — Verbalmente. 

AUGENTl — Insieme con 


l’incarico non le fu anche 
data una bozza o una sca¬ 
letta sugli argomenti che 
avrebbe dovuto affrontare? 

POMPEi — No. Mi fu so¬ 
lo detto che era il ministro 
Fanfani a volere queste in¬ 
dagini. 

Dopo quattro ore e mezzo 
di serrato interrogatorio e 
di contestazioni, la testimo¬ 
nianza del generale Pompei 
volge al termine. Quella di 
domani sarà una udienza for¬ 
se altrettanto importante. 
Verrà ehiaiwito a deporre, 
infatti .il tenente colonnello 
Zinza, Fufficiale di polizia 
giudiziario incaricato dal dr. 
Sepe di svolgere le indagini 
durante ristruttoria. 

ANTONIO PEltRIA 


UIL e patti agrari 


(Continuazioni* dalla l. pagina) 

colo 23 al fine di ronredere il ri* 
[(arto al 60% dei prodotti ed utili 
a favore d«4 mezzadro di inon- 
taftna e di lasriare, per la mez¬ 
zadria «li pianura, maggiore li¬ 
bertà alla contrattazione sinda¬ 
cale [dir rimanendo fermo il 
principio del 53 per cento at¬ 
tualmente concesso al mezzadro. 

In polemica con questa e le 
altre iniziative centrifughe «li 
vasti settori «lei l'SDI, della !)(• 
e del PIU, Malagoili ha reso una 
dichiarazione indignata, affer¬ 
mando clic <« per lungo tempo 
il nostro Paese non potrà esse¬ 
re governato che «fa maggioran¬ 
ze di coalizione. Nessuna seria 
eoalizione sarebbe piti possibile 
se si ammettesse elle ei si possa 
liberare a proprio talento «la ac¬ 
corili faticosamente raggiunti. 
Non sarebbe ammissibile che 
uno a più dei partiti «Iella coa¬ 
lizione possano pretendere di 
«leludere lina scelta di tonilo Ira 
centro democratico ' e alternati¬ 
va classista, riservandosi una 
specie di opzione da esercitare 
al momento che farà loro como¬ 
do, secomlo la loro convenienza 
tattica. E neppure sarebbe am¬ 
missibile elle a terreno Iter que¬ 
ste manovre — ha concluso 
l'on. Malogodi — si sc«*lga un 
tema come «filtrilo dei patti agra¬ 
ri, dose la «lecisione in un sen¬ 
so o nell’altro implica conse¬ 
guenze di grandissimo rilievo, 
orientando non solo l'agricoltu¬ 
ra. ma tutta l'economia italiana 
verso il progresso sociale nella 
libertà o verso un vincolismo 
superato c reazionario >». 

Il ritorno di Sogni e di Mar¬ 
tino ha determinalo ieri un in¬ 
treccio «li dichiarazioni e com¬ 
menti sugli nccordi di Parigi 
per il Mercato comune c l’Eu- 
rutoni. Dichiarazioni e commenti 
che riflettono non solo una no¬ 
tevole varietà «: contrmlditlorie- 
tà di posizioni, ma si riallac¬ 
ciano con eviilenza alle polemi¬ 
che e lotte intestine intorno alla 
sorte dell’attuale governo e «Iel¬ 
la sua formula. 

Segni e Martino hanno latto 
dichiarazioni piene di ottimismo 
(non per nullo il comunicato del 
gruppo socinldcmorralico ha in¬ 
dicato negli accordi «li Parigi 
un motivo di rafforzamento del¬ 
l'intesa di governo tra Segni, Sa- 
ragat e Mnrtino). o Finalmente 
noi vediamo realizzarsi — ha 
detto Segni — in forme concre¬ 
te quella politica che rappresen¬ 
ta 1= base migliore, anzi l’unico 
base sulla quale si possa avviare 
la soluzione dei nostri grandi 
problemi nazionali », Dopo ave¬ 
re accennato ai presunti vantaggi 
per l'Italia in materia di sboc¬ 
chi per la mano d’opera e per 
la produzione e di penetrazione 
in Africa (!), Segni ha voluto 
ripetere ancora ima volta che 
n ogni rafforzamento dell'Europa 
e«l ogni passo verso la sua uni- 
fìrazione rappresenta un rinsal- 
damento nell’associazione dei 
popoli d’Europa e d’America, 
cioè deH’alIeanza atlantica ». 
Martino, che è stato entusiasti¬ 
camente accolto alla Camera da 
Bettiol, ha detto che le soluzioni 
raggiunte debbono essere con¬ 
siderate a assai sotldisfacenti » e 
che si è dinanzi a « una gran¬ 
diosa rivoluzione economica e 
politica ». 

Dichiarazioni più problemati¬ 
che sono state rilasciate da Pa 
store e Viglianesi per le rispet¬ 
tive organizzazioni sindacali. \ i- 
| glianesi ha detto che «« si fratta 
ora di sorvegliare attentamente 
lo sviluppo della situazione, te¬ 
nendo presenti «lue cose: bloc¬ 
care le iniziative monopolistiche 
che tenteranno senz’altro di sta¬ 
bilire un regime di privilegio 
nella zona «lei mercato comune 
c puntare decisamente verso la 
comunità politica-», perche ««sen¬ 
za un potere politico non r è 
dubbio che il mercato comune 
correrebbe il ri‘rhio di diven¬ 
tare preda «lei cartelli finanziari 
a tutto danno dei lavoratori ». 
l’astore ha «letto che » le clas*i 
lavoratrici potrebbero incontra¬ 
re gravi pregiudizi nel proces-o 
«li adcEuamrnto al più alto li 
vello di effirenza che l'apertura 
del mercato comune provocherà 
nelle varie nazioni. E tanto pii» 
questo sarà vero in Italia ove 
più marcato si presenta lo scarto 
tecnologico rispetto azli altri 
paesi europei. Occorrerà perciò, 
per avere la fnlnci«» 4 a coo|»*t.v 
zione «lei mondo «lei lavoro, pre- 
«li*porie nna serie «li mirine che 
coprano il ro-to sociale del prò- 
gre*«o economico «, e in parti 
colare e una politica della mo¬ 
bilità «lei lavoro ». Si tratta, co¬ 
me si vede, di preoccupazioni 
essenzialmente tecniche, che la- 
*eiano in ombra le questioni pò 
litiche di (ondo e sembrano prò- 
pendere vrr*o la ricerca «li pal¬ 
liativi. 

Tra le reazioni di stampa, in¬ 
fine, le piu critiche nei confron¬ 
ti del modo come il governo 
attuale ha affrontato e creduto 
di risolvere questi problemi so¬ 
no quelle del Popolo e del Gior. 
no. Il Popolo premette, nel suo 
editoriale, apprezzamenti positi- 
vi circa l’esito «Ielle riunioni pa. 
rigine, lodando anche Fon. Segni 
e ricordando la « benefica » cri¬ 


tica rivoltagli dallo stesso Po¬ 
polo [lochi giorni (a. Ma poi os¬ 
serva che il traguardo finale non 
«*: ancora raggiunto, che è nel 
momento delle realizzazioni che 
bisogna adoperarsi per ottenere 
il meglio, che bisogna risolvere 
questioni <« che richiedono pon¬ 
derazione e cautela non minori 
ili quelle già ri-olte », specie in 
materia di scambi fra i terri¬ 
tori d'oltremare e l'Europa. Il 
Giorno scrive esplicitamente «li 
ritenere gli attuali trattali <« più 
pericolosi e negativi che positi¬ 
vi cd efficaci ai lini della co¬ 
struzione di una Europa unita 
ne lamenta la clandestinità ; de¬ 
plora « {'ottimismo immotivato » 
di Segni contrapponendolo alla 
prudenza degli altri capi di go¬ 
verno e a «[(iella «lei Vaticano e 
«lei Popolo; deplora il modo to¬ 
me ci compromettiamo in Afri¬ 
ca, e conclude: <« Li domandia¬ 
mo se non sia venuto il momento 
«•he ognuno si assunta aperta¬ 
mente, in Italia, la parte di re¬ 
sponsabilità che gli rompete sul¬ 
la politica estera; politica estera 
che questo governo di rinvìi e 
di transazioni in molti campi sta 
seriamente romprometteudo coti 
atti definitivi... Dubitiamo della 
convenienza per la stessa ()«•- 
mocrazia Cristiana di avallare, 
sia pure contro voglia, fa poli¬ 
tica estera di Segni, Saragat e 
Martino ». Una conclusione cln: 
Ita la sua importanza se è vero 
che il foglio milanese è soggetto 
da qualche tempo ail autorevoli 
ispirazioni «lenioeristiane, 

LA SPIA DEL RE 

(Coiltiniiu/fom- «falla I. pagina) 

civile. Tenta soltanto di su¬ 
scitare compassione per la 
penosa condizione umana 
del suo cliente, e conclu¬ 
de rapidamente, giustifican¬ 
dosi quasi di essere presen¬ 
te in aula per difendere Del 
Re, a ciò spinto — eglj di¬ 
ce — dalla sua missione di 
avvocato. 

La requisitoria dei P.M. 
punta inizialmente sull'auto- 
[denuncia di Carlo Del Re 
circa l'ammanco nelle cura¬ 
tele. Egli si autodenunciò 
dopo dieci anni perchè il suo 
reato si profilava nella spe¬ 
cie della « malversazione » 
per la quale ormai l’azione 
penale era estinta per pre¬ 
scrizione. 

P.M.: In questa luce, l’au¬ 
todenuncia di Del Re appare 
come una smargiassata, alla 
ricerca di una purezza che 
i suoi trascorsi non gli con¬ 
sentivano, Del Re veniva a 
reclamare un clamoroso pro¬ 
cesso. 

Continuando, con tono 
[martellante, nella requisito- 
ria il P.M. dice che ogni giu¬ 
stificazione di Cario Del Re 
per quanto concerne l'attri¬ 
buzione di un reato non 
commesso cui fu costretto è 
impregnata dj falsità. Del 
Re ha mentito più di una 
volta. 

Dal discorso del dott. Cor- 
rias trapela nettamente la 
ripulsa per il clima nel qua¬ 
le potè svilupparsi l'attività 
della spia Del Re, nonostan¬ 
te il P.M. eviti di proposito 
ogni preciso apprezzamento 
politico. E’ cosi che, via via. 
sulla scorta dei soli fatti, il 
processo si trasforma in un 
inesorabile atto di accusa 
contro il regime. 

La spia si agita sulla seg¬ 
giola, borbotta qualcosa, 
quasi ad interrompere il 
dott. Corrias. L’avv. Villelli 
saggiamente Ir* esorta alla 
calma, mentre il P.M. con¬ 
clude la requisitoria, rievo¬ 
cando l’attività provocatoria 
del querelante. 

P.M.: D r l Re si e messo al 
di fuori del consorzio umano 
facendo quello che fece con¬ 
tro si movimento di « Giusti¬ 
zia e Liberia », E Io fece per 
lucro. 

Il dott. Corrias non rinun¬ 
cia, infine, a ricordare la 
lettera di Kappler con cui 
si chiude il volume di Ros¬ 
si. a testimonianza dei «vec¬ 
chi amori (cosi dice il P.M.) 
cui e tornate*, il Del Re pro¬ 
babilmente perchè i tedeschi 
pagavano meglio la sua ope¬ 
ra di delatore ». 

L’avv. Comandine st alza, 
infine, per pronunciare po¬ 
che parole a nome di tutti i 
difensori. 

COM ANDINI: Uà Difesa 
non ha nulla da aggiungere 
a quello che ha detto il P.M. 
Per noi non rimane che ri¬ 
buttare neU’ombra Carlo Del 
Re. perche nellombra sol¬ 
tanto egli può vivere. L’ora¬ 
tore ricorda ancora il sacri¬ 
ficio di Ceva. arrestato per 
la delazione di Del Re, sui¬ 
cida nel carcere e di tanti al¬ 
tri che trascorsero in galera 
lunghi anni. 

Il tribunale si ritira quindi 
in camera di consielio. L» 
sosta per il giudizio non e 
lunga Dtipo quindict minuti, 
t giudici tornano tn aula e 
il presidente Sttrrio legge il 
verdetto di assoluzione 
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L'UNITA* 


“Giusto couso» 

per gli ossegnolari 


Mentre nella Camera dei 
deputati continua il dibat¬ 
tito sulla questione dei pat¬ 
ti agrari, il Senato, in que¬ 
sti stessi giorni, sta esami¬ 
nando il disegno di legge del 
ministro Colombo, sugli Enti 
di riforma. Un altro aspet¬ 
to di fondo delta politica 
del governo nelle campa¬ 
gne, che, come la < giusta 
causa », pone questioni d'in¬ 
dirizzo d’ordine più genera¬ 
le, viene, cosi, dalla discus¬ 
sione parlamentare propo¬ 
sto all'attenzione dei con¬ 
tadini e del Paese. 

Non è nostra intenzione, 
qui, occuparci del progetto 
Colombo nel suo assieme. 
Ci preme, per ora, esami¬ 
nare una questione ad es¬ 
so strettamente collegata, 
che consideriamo essenziale 
per l’instaurazione, nei 
comprensori di riforma, di 
quel clima di libertà e di 
democrazia cui è condizio¬ 
nata ogni genuina opera di 
riforma. Alludiamo alla 
questione della < giusta cau¬ 
sa » per gli assegnatari. 
Giacché, per quanto strano 
possa apparire, ri c una 
questione di < giusta cau¬ 
sa » anche per i nuovi pic¬ 
coli proprietari della ri¬ 
forma. 

La legge Sila prescrive 
che l'assegnazione del fon¬ 
do diviene definitiva dopo 
un periodo di prova di tre 
anni. Gli Enti di riforma, 
ispirandosi a tale norma, 
si sono arrogati il diritto, 
non previsto dalla legge. 
di estromettere, nel corso 
del triennio di prora, gli 
assegnatari dalla terra, a 
loro « insindacabile giudi¬ 
zio ». 

Nell'estate del 1954, cir¬ 
ca 130 assegnatari del com¬ 
prensorio Àpulo-Lucano, si 
vedevano, così, improvvisa¬ 
mente, notificare una deli¬ 
berazione del Presidente di 
quelVEnte di riforma, in 
base alla quale s’intimava 
loro di rilasciare, entro po¬ 
chi giorni, il fondo e la ca¬ 
sa ricevuti in assegnazione, 
con diffida che, in caso di 
rifiuto, si sarebbe proce¬ 
duto allo sfratto con l'au¬ 
silio della forz-t pubblica. 
Circa i motivi della decisio¬ 
ne, la borbonica intimazio¬ 
ne osservava il più ermetico 
silenzio. Si limitiva soltan¬ 
to a ricordare agli asse¬ 
gnatari che l’Ente si era 
riservata, a suo tempo, la 
facoltà di cacciarli via. So¬ 
lo più tardi un illuminante 
comunicato ufficioso, dal 
gergo militaresco, apparso 
sulla stampa pugliese, pre¬ 
cisava che la gran parte 
delle famiglie di assegna¬ 
tari era stata colpita da di¬ 
sdetta per « continuata in¬ 
subordinazione ». Eviden¬ 
temente, perché non aveva¬ 
no inteso subordinare la 
propria libertà ed i propri 
diritti ed interessi al di¬ 
spotismo cd alle suggestioni 
dell’Ente Apulo - Lucano e 
dei suoi ispiratori. 

Nel 1955, altri 216 asse¬ 
gnatari della Puglia e della 
Lucania venivano invitati a 
rilasciare il fondo perché 
« a parere * dell’Ente non 
rivestivano * i requisiti ne¬ 
cessari ed indispensabili... 
per beneficiare della con¬ 
cessione definitiva ». fifa 
quali requisiti « non rivesti¬ 
vano » gli assegnatari? Si¬ 
lenzio. 

Lo sciagurato esempio 
dell’Ente Apulo-Lucano ve¬ 
niva successivamente imi¬ 
tato dalla gran parte degli 
Enti di Riforma. Si è così 
preteso di privare gli asse¬ 
gnatari dell’elementare di¬ 
ritto del cittadino di cono¬ 
scere i motivi di ogni atto 
che s’intenda compiere ai 
suoi danni, di chiedere chia¬ 
rimenti e presentare le pro¬ 
prie ragioni, di appellarsi 
al giudizio della magistra¬ 
tura. 

Le conseguenze, anche per 
il progresso dell'agricoltura 
nei comprensori di riforma, 
sono di facile intuizione. 
Giacché ogni opera di mi¬ 
glioramento fondiario pre¬ 
suppone In certezza della 
stabilità sul fondo: per gli 
assegnatari, la certezza del¬ 
la proprietà. 

Come per gli altri colti¬ 
vatori diretti, la questione 
degli s/rafti pone in gioco 
i diritti democratici, la li¬ 
bertà degli assegnatari e di 
tutti i cittadini. 

E’ fuori di dubbio che fi¬ 
nora la politica c l'azione 
degli Enti di riforma sono 
sfate ispirate da forze cd 
orientamenti reazionari, che 
hanno considerato c consi¬ 
derano le leggi di avvio al¬ 
la riforma fondiaria quali 
strumenti per riaffermare, 
sotto altre forme, l'antica 
servitù dei lavoratori della 
campagna. Crediamo che 
primo compito dei legislato¬ 
ri, che si accingono a di¬ 
scutere il progetto Colom¬ 
bo. sia quello di fare giu¬ 
stizia di tali orientamenti, 
di apportare al disegno di 
legge le modifiche necessa¬ 
rie a riconoscere agli asse¬ 
gnatari il ruolo di prota¬ 
gonisti dell'opera di rifor¬ 
ma. Ed a tal fine occorre . 
innanzitutto, con opportuni 
emendamenti che eliminino 
ogni possibilità di arbitra¬ 
rie e faziose interpretazio¬ 
ni delle vigenti leggi, dare 
cali assegnatari la certezza 
che. senza una « giusta cau¬ 
sa ». nessuno potrà estro¬ 
metterli dalla terra che si 
sono conquistata. Occorre 
non soltanto per gli asse¬ 
gnatari e per il progresso 
della riforma agraria, ma 
perché si estendano e si 
consolidino le basi della 
dcmocrazi i italiana. 

ARMANDO MONASTERIO 


DOMANI E DOPODOMANI MANIFESTAZIONI NAZIONALI PER LA GIUSTA CAUSA E PER LE ALTRE RIVENDICAZIONI 

Accesa vigilia delle due giornate di lotta contadina 
I braccianti di Gravina conquistano quattrocento ettari 

Scioperi, agitazioni e assemblee net Paese - Mezzadri, braccianti, salariati e coltivatori parteciperanno alte ma¬ 
nifestazioni - Oggi convegno a Roma per la **giusta causa,, - Domani a Bologna assemblea per la riforma agraria 


Domani e dopodomani (23 
e 24 febbraio) si svolgeran¬ 
no in tutta Italia le manife¬ 
stazioni contadine indette 
dalla CGIL, dalla Federmez- 
zadri, dalla Federbraccianti 
e dall’Alleanza contadini. 
Sono in preparazione ovun¬ 
que scioperi, convegni, as¬ 
semblee, cortei, comizi dei 
mezzadri, coloni, braccianti, 
salariati agricoli, coltivatori 
diretti per rivendicare: la 
«giusta causa permanente»; 
la proroga di tutti i contrat¬ 
ti stipulati dopo il 1952; l’ap¬ 
provazione della leggo sulla 
pensione ai contadini; l’ap¬ 
plicazione totale dell’accor¬ 
do del 20 luglio 1956; l’ap- 


La vittoria di Gravina 


(Dal nostro corrispondente) 

BARI, 21. — Una grande 
vittoria è stata ottenuta dai 
braccianti e da tutti i con¬ 
tadini di Gravina. Il mini¬ 
stro deH'Agricolturn ha co¬ 
municato al sindaco, compa¬ 
gno Stefanelli, la notizia di 
avere trasmesso alla sezione 
speciale per la riforma fon¬ 
diaria presso l’Ente Irriga¬ 
zione Puglia e Lucania, il 
decreto ministeriale per 
l’assegnazione del demanio 
7 Difesa Gian Pantano». 

La predetta sezione è sta¬ 
ta nominnta, con lo stesso 
decreto, sezione tecnica ed è 


Fin nello scorso dicembre, 
una delegazione della Ca¬ 
mera del Lavoro di Bari si 
era portata a Roma al mini¬ 
stro dell’Agricoltura ed ava¬ 
ra espresso al sottosegreta¬ 
rio le legittime richieste dei 
contadini di Gravina, per 
l’abolizione del vincolo cui 
eia soggetto il toric-no bo¬ 
schivo del « Difesa Gian 
Pantano ». Si tratta di 400 
ettari, per ottenere i quali 
i contadini c tutta la popo¬ 
lazione di Gravina hanno 
lottato per 10 anni, ed ora, 
finalmente, grazie alle conti¬ 
nue pressioni dei braccianti 
e di tutti i lavoratori della 
terra, si è avuto il positivo 
risultato. 

Si è riunito intanto ieri il 



causa ». A Gioia de! Colle, 
decine di contadini, fittavoli, 
piccoli coltivatori .convenuti 
da diverse zone della litur¬ 
gia, nel corso di affollatissi¬ 
me assemblee hanno indiriz¬ 
zato al ministro dcll’Agricol- 
tura, on. Colombo, a tutti i 
gruppi parlamentari, un or¬ 
dine del giorno con il quale 
si chiede che nella legge in 
discussione sili patti agrari 
ni Parlamento venga sancito 
il principio della « giusta 
causa permanente ». 

Proseguono in tutta la 
provincia di Bari anche le 
manifestazioni delle donne 
contadine per discutere ì 
problemi più urgenti che in¬ 
teressano il lavoro delle 
donne, e le condizioni di vita 
delle loro famiglio. A Gioia 
del Colle e Sant'Ernmo, nel 
corso di affollatissimo as¬ 
semblee femminili, sono state 
elette le delegate per rin¬ 
contro meridionale delle 
donne della campagna, clic 
si terrà a Catanzaro. 

DOMENICO ItlEl.l.I 


IL PANORAMA sin¬ 
dacale è anche oggi lar¬ 
gamente dominato dai 
grandi movimenti nelle 
campagne per la « giusta 
causa » c per le altre ri¬ 
vendicazioni dei lavora¬ 
tori della terra. Alla vi¬ 
gilia delle due giornate 
nazionali di lotta indette 
dalla CGIL, dalla Fcdcr- 
mezzadri, dalla Feder¬ 
braccianti e dall'Alleanza 
contadina, é di buon au¬ 
spicio il successo rag¬ 
giunto dai braccianti dì 
Gninna, i quali hanno 
ottenuto la assegnazione 
di 400 ettari di terreno 
boschivo da lungo tempo 
rivendicati. 

SI APRE sabato a De- 
nezia il congresso nazio¬ 
nale dei lavoratori del 
petrolio. E' un congresso 
riramente attuale: non 


Il diario 
sindaca le 


soltanto per le questioni 
più strettamente sinda¬ 
cali (riguardanti l'orario 
di lavoro, i salari, il con¬ 
tratto, l’unità della cate¬ 
goria), ma anche per gli 
evidenti legami con i 
granili temi della ricerca 
e dell'estrazione degli 
idrocarburi, degli ap¬ 
provvigionamenti petro¬ 
liferi, delle fonti dì enei- 
■ già. 

A GENOVA e a Va¬ 
rese si apriranno domani 
e dopodomani due inte¬ 
ressanti convegni sui più 
scottanti problemi sin¬ 
dacali nel settore indu¬ 
striale. Saranno esamina¬ 


te le fotte • a libello 
aziendale » relative ai 
salari, ai cottimi agli 
orari di lavoro, agli or¬ 
ganici, al progresso tec¬ 
nico. E verranno sul 
tappeto di argomenti — 
oggi tanto dibattuti nel 
mondo del lavoro — che 
riguardano la creazione 
di un’unica grande con¬ 
federazione sindacale e 
la nomina delle Commis¬ 
sioni interne non più in 
base a liste sindacali 
concorrenti ma in base 
a un'unica lista espressa 
dalle stesse maestranze. 

E ORMAI nella fase 
conclusiva la prepara- 
zionc del convegno me 
ridionale delle donne 
della campagna che su 
terrà domenica a Catan¬ 
zaro su iniziativa della 
Unione Donne Italiane. 


Processalo un aggiessoii 
di Giovanni Amendola 


FIRENZE, 21. — La Corti 
d’Appello della nostra città 
prenderà tra breve in esame 
una causa intentata contro 
uno degli aggressori del- 
l’on. Giovanni Amendola, 
deceduto a Cannes il 6 apri¬ 
le 1926. 

La sentenza dei giudici 
fiorentini porrà forse ter¬ 
mine alla lunga trafila di 
giudizi, iniziati nel 1949 a 
Perugia. Davanti alla Corte 
di Assise di quella città fu- 
ìono rinviate a giudizio dieci 
persone, accusate di avere 
aggredito nei pressi di Mon¬ 
tecatini. il 20 luglio 1925, 
l‘on. Giovanni Amendola. Le 
lesioni riportate in quelle 
occasione, portarono alla 
molte nilustre uomo poli¬ 
tico. 

Dopo la caduta del fasci¬ 
smo fu apeito un procedi¬ 
mento nei confronti delle 
dieci pei.siine, ritenute poi 
responsabili di omicidio pre¬ 
terintenzionale dai giudici 
di Perugia. Tuttavia, l’Assise 
di Pei ligia dichiarò estinto 
il reato per sopravvenuta 
amnistia. La parte civile, 
rappresentata dalla vedova 
deH'on. Giovanni Amendola, 
Èva Kuhn, e dal figlio, onde 
Giorgio, per avere almeno 
d rimborso delle ingenti 
spese sostenute nel corso del 
lincisi giudizi, dovette ini¬ 
ziate una nuova causa, ci¬ 
tando davanti ni giudici uno 
qualsiasi degli imputati, cioè 
Dando Ventilimi, di 56 anni, 
abitante a Monsummano. 


ILLUSTRATE ALLA CAMERA DAI SINDACALISTI COMUNISTI E SOCIALISTI 


Le richieste della C.G.I.L. per l'assistenza 
ai disoccupati e l'imponibile in agricoltura 

La mozione sostenuta dagli interventi di Pessi, Santi, Anna Grasso, Montanari e Dì Vittorio - La gravissima situazione 
dei ceti più miseri durante l’inverno - Chiusa la discussione per la provincia di Isernia, e approvati gli articoli della legge 

Nel corso di una lunga se- se Ardentine, decorati di ine- a tutti i disoccupati stagio- l'Italia settentrionale e cen- stare; ed è ridicola l’affer- 
duta (iniziata alle 15). la duglia d'oro al valor filili- unii per il periodo invernale; tro-meridionale. inazione che le cose richieste 

Camera ha ieri discusso in tare. 4) estensione del sussidio Montanari, dal canto suo, non sono previste dalla log- 

modo ampio della situazione La mozione dei sindaca- straordinario di disoccupa- ha Dallato soprattutto della ge: il Parlamento esiste pro¬ 
di milioni di lavoratori ita- listi della CGIL è stata ititi- zinne ai lavoratori che non questione doU'imponibile di prio per emanare nuove leg- 


'V - T liani, che si trovano in con- strata dal compagno PESSI. abbiano potuto maturare il inano d’opera, con speciale gi e nuove disposizioni, s* 

•' j dizioni ancor più disagiato per i comunisti, e dal coni- diritto di sussidio normale riferimento alla Valle Pa- necessarie. E’ necessario se- 

«tei consueto nel coi so del- pugno SANTI per i socia- ed estensione dell’indennità duna dove, per le mancate guire una politica partico- 


x, ; • V & - ,J. Jii l’inverno. Prima che si apris- listi: ogni inverno peggiora ordinaria di disoccupazione applicazioni di questa legge, lare nei confronti del feno- 

Uua delegazione rappresentante i lavoratori della terra di Alessandria si è recata Ieri alla se questa discussione — prò- la situazione ilei Involatori, ai Involatori agricoli vile ne sono andato peise, in totale, moni» della disoccupazione. 

Camera dove è stata ricevuta dal Presidente Leone, al quale ha esposto 1 problemi dei vocata da una mozione pre- e piti dei disoccupati italiani; sono esclusi; 5) assegnazione un milione di giornate lavo- che s aggrava ilei periodo in¬ 
contadini di quella provincia. Ecco la delegazione mentre entra nlla Camera sentata molto tempo fa «Ini in particolar modo nel set- ogli Enti comunali ti’assi- rative, corrispondenti a 1 veniale: sono necessari prov- 

TdìrnTì^ne cTostensin ^~doY- 1^711^1 mrilTIta a dare im- Comitato nrovTnHnÌe““^r _ la compagno Di Vittorio e dai toro edile (800.000 disoccu- *»«««* di adeguati mezzi fi- miliardo di lire elle sarebbe cedimenti eccezionali per 

v mnnnrnli! d? l T^nnn^n„rI. mecbatn inDù! alle orcor « i Beviti M \u < -indn rnusn» sindacalisti, comunisti e so- pati die nella maggior parte nanzian per assicurare 1 as- dovuto andare ai lavorato- procurare, prima di tutto. 

1 imponibile di manodopera, mediato ‘"‘J, t ^ìy.:?,. a*bri cialisti. della CGIL — sono dei casi non fruiscono noni- sistonzn medica e farmnccu- «; e ciò in seguito alle pres- lavoro stabile; ma se questo 

. r- - —~ ri i r»tNr>™ - ' state iilustrate due proposto meno del sussidio eli disoc- tica gratuita a tutti i disoc- stoni della associa/ione agri- il governo non è in grado 

... 1 . ... . . . . 1 * i.„i; .»* r_». *..i .t 


l’imponibile di manodopera; mediato inizio alle occor- difesa della «giusta causa» s noaca.isu. conum.su e so- pai. cne nei.a maggior parie rD e còn smurilo • iln VròV" hvZ «Hhif» 7, 

( . " „ H _ , , r _ J • cialisti. della CGIL — sono dei casi non fruiscono noni- sistenza medica e farmaecu- r», e ciò in seguito alle pres- lavoro stabile; ma se questo 

la discussione e 1 approva- enti opere i trasf rm. io- , , Hi invitare state iilustrate due proposte meno «lei sussidio «li disoc- tica gratuita a tutti i disoc- s, °, m associazione agri- il governo non è in grado 

zione dei progetti di legge ne » preliminari alla riparti- il Qua.*, na ucciso di incitare non trascurabili* nnr/.i.ò .■_r_coltoli elio chiodo Triboli- dì fnro. rirnrm nlmnnn *\ 

per l’estensione dell’assi- zi ™e della terra del bosco, tutte le organ.zzazion. con- unn> ^ compagn( / GHIrjL ,; 

stenza farmaceutica e ospe- et a predisporre, non appo- ‘ mobilitarsi che prevede la riforma del- settimane previste dalla leg- s ,„ nz _ imam ' 31 Agli oratori ha risposto, non lasciare che tanti citta- 

daliera a tutti i braccianti e ?. a ^ 0SSlblle ll p,ano dl vmci 1 a <l1 Ba . ri a ™ bil ta ™ l’Istituto cotoniero italiano ge) e nel settore dei lavo- . , brevemente, il ministro VI- dini italiani muoiano letic¬ 
ai loro familiari - l’aumento lz „ z , azluI l e ; | 3e ,« prossima giornata di — c h e attualmente continua latori della terra oppressi d>battito sono 1 literve- GORELLI: risposta vaga, in- talmente di inedia. Maggio- 

dpll’indennità di malattia ai ^ ino . dal 1947, le organlz- lotta, giornata che vedrà uni- a SOS ( enere gii interessi dei dalla disoccupazione (i pre- 1111,1 a,n due oratori, ambe- farcita di «speriamo, studio- re sorveglianza sui prefetti, 

hrarUnntf e tbrhti Lricn- zaziom sindacali, i comuni- ti braccianti, fittavoli, mez- grandi filatori — attraverso fotti non emanano, come do- d,,e c,,, "‘' n 'eé;ì' cn, °’ vedremo » e delle so- perciò, per l'imponibile; 

li- ii immnriiiin s '‘ Gravina e zadri, coloni, compartceipan- l’instaurazione di una poli- vrebbero, i decreti per Fini- GRASSO MCOLOM lite ottimistiche nfio. In provvedimento eccezionale 

ì. il pagamento immediato s t raz ,o n e popolare si sono ti, per la difesa della « giusta tj ca j arRa produzione a punibile ili mano d’opera). ^ ” co,,, P a K»° MON1ANA- particolare, circa l'imponi- per l'assegnazione di fondi 
degli aumenti degli assegni fi a tt u tj per l’abolizione del causa permanente», per la prezzi decrescenti che incrc- Vi sono poi numerose altro ,, *' a compagna Grasso ha bile di mano d’opera, ha so- per l’L’CA ai Comuni; utiliz- 

familian; la modifica del re- v i nc0 | 0 t j e n a « Difesa Gran riforma agraria generale, per menti i consumi interni; Tal- categorie (commercio, ta- , , Ustrato 1 \ con ricchezza di sfornito clic «non v legai- /azione dogli avanzi di ge- 

golamcnto del sussidio di di- Pantano». Questa zona bo- il lavoro. tra, dell’on. BEHZANTI (de), hocco, alimentazione) esclu- ‘. ,atl e ( " statistiche e ci- mente possibile > estendere stiono della Previdenza so- 

soccupazione, che deve es- sc hiva era stata fino ad oggi .Si fanno sempre più vivaci per la concessione di una so da ogni assistenza. ! a,u v? s il e! ì s ? f 1 scn,, ‘. quelle disposizioni ai lavori viale: estensione del sussidio 

sere pagato a tutti i brac- mèta di decine di occupa- nella nostra provincia le pensione straordinaria in fa- Tutto ciò — ha rilevalo Danilo Dolci, la angosciosa di miglioria, tiasfonna/ioui di disoccupazione a chi non 

cianti. zioni simboliche da parte dei manifestazioni dei contadini vore delle vedove e dei ge- «Ini canto suo il compagno •*. , t ,,az,or *e m cui vivono cen- fondiarie e bonifica; aitici- ne gode: c ancora, le altre 

Oggi, intanto, nella sede braccianti e dei contadini, per la difesa della «giusta nitori dei trucidati alle Fos- SANTI — sunna aspra con- ln, ? ,a di nugnaia di lavora- tanto per 1 integrazione sa- misure richieste nella mo- 


Oggi, intanto, nella sede braccianti e dei contadini.Iper la difesa della « giustaInitori dei trucidati alle Fos- SANTI — sunna aspri 


richieste nella mo- 


dell’Associazione commer¬ 
cianti a Roma, si terrà un 
convegno regionale laziale 
per la « giusta causa ». L’ini¬ 
ziativa è stata presa dalle 
Camere del lavoro di Roma, 
Viterbo, Rieti, Prosinone e 
Latina. Il convegno di oggi 
interessa le numerosissime 
famiglie contadine della re¬ 
gione legate a contratti mez¬ 
zadrili. di colonia classica, 
di colonia impropria, di 
compartecipazione, di colo¬ 
nia perpetua, di piccolo af¬ 
fitto. 


Conclusa con un positivo accordo 
la lotta alla SAICI di Torviscosa 

220 dimissioni volontarie invece di 255 licenziamenti - Una indennità extra di 
150 mila lire ai dimissionari - Le maestranze avevano scioperato per 19 giorni 


danna per la politica sociale {^ >r ‘. e c di disoccupati sieri- lariare da 0 a 40 ore e per /.ione. 

del governo: ò da rilevare Secondo le statistiche il sussidio straordinario di Di questa — ha terminato 

che anche l’attività del Fon- { , „ n '/ì ,a ’ 1 ’ 1 - 4 - 7 .;! 1 /l ' n C e a pop,, ~ disoccupazione. il compagno Di Vittorio — 

do soccorso invernale è an- r‘ n r V IO -V proposltl " i,a /T* ,m > »on chiediamo la vota- 

data negli ultimi anni buro- ^ ' "* p, A ca, '\ 11 compagno DI MI- /ione: essa riguarda un pro- 

cratizzandosi. E DESSI ha d. UC-s,a enormemente stipe- rOlilO, che ha concluso il blcma che non può essere 


...Ld.Ki.tiu.miuyvi rj azjone siciliana versa 
« o soccorso invernale e an- comlizioni ( i isaKÌato . « 

data negl, ultimi ama l . o- f|uesto enormemente si 

crati7znndosi. E DESSI ha _ ,,,,,.. _ . -, i .... 

riore a quella relativa al-ldibattito 

messo ancora in rilievo co¬ 
inè sia ingiustificabile la — ■ ■ — — ■ == 

diminuzione del contributo m 

statale all'INDS per la con- |^ ||| 
cessione di sussidi straordi- Si.] 

nari di disoccupazione (il 
fondo, dai dicci miliardi ini- _ . 0 

/ioli è disceso quest'anno a Anj 

cento milioni). Da questa si- Ve ALI 


Chiesti i bilanci 

degli enti di riforma 


iui..,««. w .iga«u..e, s.u.u- inazione partono le richie- --——-_ 

ma perpetua, di piccolo af- i er j sera a tarda ora è sta- missioni saranno accettate Nel suo complesso l’accor- sto contenute nella mozione: . 

fitto. to raggiunto al ministero del saranno sostituiti da altret- do e stato definito «positi- l) inizio immediato di tutti L intervento 01 Gramegfia 3l SGliatO SU Ufi flUO* 

Domani e dopodomani. Lavoro, con la partecipazio- tanti operai ai quali era già vo » dagli esponenti sinda- i lavori pubblici per i quali cfanTÌamonfr* di 9/lfl ’D d‘ I' f 

inoltre, si terrà a Bologna il ne di tutti i sindacati (la stata inviata la lettera di li- cali. Essi pero hanno tenuto siano stati già predisposti i *0 SianZiaflieniO Gl ZUU 011113101 agli GFIll 

convegno per la riforma CGIL e la FILC erano rap- cenziamento (questi ultimi, a mettere in rilievo che — relativi finanziamenti e aper- ---— 

agraria indetto dall’Ammi- presentate da Lama, Ronca- quindi, rientreranno in fab- nonostante le innovazioni tura di ulteriori cantieri di Nella sua cinqueccntesima que quei nuovi finan/iamen 

nitrazione provinciale de- gb<> n e e Guidi), l’accordo che brica); 3) il numero defi- tecniche introdotte nell a- lavoro e di corsi di qualiiì- seduta dall’inizio della se- ti affinché escano dnll'at 

mrwtiira Al mnveenn nar- conclude la lunga vertenza nitivo degli operai per i zienda e la cessazione del- cn/ione; 2) emanazione da con da legislatura rcpubbli- tunle stato di immobilità 

mot-iiiiicci. ,v« 1 della SAICI di Torviscosa quali il rapporto di lavoro l'attività produttiva in al- parte dei prefetti dei decreti rana, il Senato ha ieri prò- Ma nel momento m mi 


a di ulteriori cantieri di Nella sua cinquecentesima|qiie quei nuovi finan/iamon- 
oro e di corsi di qualili- seduta dall’inizio della se- ti affinché escano dall’at- 


non possono ha- risolto con un voto di mag- 

- gioranza, ma che deve essere 

studiato e approfondito, te- 
• nendo presente che anche le 
classi più umili hanno oggi 
iWAIvl piena coscienza dei loro di- 
i itti. E’ doloroso, ma sinto- 
F-_ matico, che in questo dibat- 

[L/jfXi.Trt 11,0 non a,,l3ian ° interloquito 

_ oratori dei partiti di gover¬ 
no: i parlamentari di sinistra 

I eli un min * l rendono più che mai con- 

J Mi UH IIUU- t() che spctta SO p ra ttutto ad 

II agli enti essi port . are ava nti la batta- 

_ b gha per il riscatto delle clas¬ 
si lavoratrici. 

ivi finan/iamen- Subito dopo (le tribune 
escano dall at- «f t *l pubblico presentano lo 
di immobilita. .stesso aspetto delTaltro gior- 


i~ ri; IP ricniesie econoiiueue «iei- noia «ctoriuinr. o; a- huiil- .... , 

Sia le ma a * , 1 le maestranze. I lavoratori ste economiche avanzate dai panta di salano 

lotta che si inizieranno do- j innnr) rra£ rjto unitariamente, sindacati formeranno opget- 
mattina per protrarsi per 48 con( j t , ct . n( ]o un o sciopero to di esame in ulteriori trat- JJpg cOnferCflZd Ìli SfCllid 

oie. sia i convegni e le as- compattissimo di 19 giorni c tative che inizieranno ITI _ , 

semblee cui abbiamo nccen- a itri due scioperi d: 24 ore. marzo p. v. per 13 12 i6Q6r3ZÌ0n6 

nato, acquistano particolare L'accordo raggiunto ieri se- Va rilevato che iniziai- - 

significato data la loro coin- ra stabilisce: 1> la SAICI a- mente la SAICI aveva of- MESSINA. 21 

. . . ... .... * - 1 . .t:_:_I_f^ «In'inrlnnnif nvfr'f ri * I * A f 01 t* • . -"fi I C/ 


si chiede la presentazione} 


che ha accompagnato con 
mormorii di assenso o di dis- 


M ESSI XA. 21 


Si è tc- 


cidenza con i dibattiti parla- prira le dimissioni volontà- ferto un'indennità extra- nu'.i r.isc -ni scorsi a Santa 

mentari in corso s U l!c que- rie fino a tutto il 2 febbraio contrattuale ai licenziati di / "nta Militello la conferenza 

stioni agrarie P v ; 2) eh operai le cui di- sole 50 mila lire per la ciclo ne del Comitato 

_ _ promotor «he dovr; dare 


Sobillava una rivolta al S. Vittore 
uno dei trasferiti dall’Ucciardone 


| promotor «he «lovr;- dare 
\ ita nei passimi mesi alla 
12* Federazirme comunista 
«Itila Sr.’’ia All’assemblea 
erano predenti i delegati «Iel¬ 
le 29 sezioni rappresentanti 
le forze del Dartito di un 
vasto comprensorio che va 
da Datti a Tusa. l'estremo co¬ 
mune delia provincia di Mes¬ 
sina. La nuova federazione 
sorgerà in una zona dove, in 

___ _ _ base al nuovo ordinamento 

MILANO. 21. - La direz.o- racc.o intermedio, dove si tro-jdclla Repubblica Valpar. e se da! ‘ielrSsS 2 ^k.'J'rà 

ne do] carcere dì S. Vittore ha va il locale deirintermena. A, acce Tramenìi del maestra- mstraliva dell isola ra 

denunz.ato alla Procura della chiedeva rdlacente di costo- ’-o non modificheranno lo un- essere costituito un Consor- 

Repubblica un detenuto che in di«T Giuseppe Davi d» acrnm- pul«iZ!o:ìì, ech dovrà risponde* zio di comuni, 

preda all'esaltazione ha tenta- pacnarlo nel cori,le per un sup- re di les.om e resistenza agli Al termine della Conferen¬ 
te di aceredire una guardia plemento d'-aria-. Al diniego adenti carcerari oltre che di 25 compagni sono stati 
carcerar.a. dell'agente, che eh rilevava incitamento alla ribellione di rhinrmti o far narte del co- 

Si tratta del 30enne Girola- come la richiesta doveva esse- altri detenuti cniamau a xar par e «ic« co 


Il focoso detenuto è stato denunciato alla Procura della 
Repubblica milanese — Voleva un supplemento d’ « aria » 


mitato pr« motore della nuo¬ 
va Federazione comunista. 


ir.o Sorrentino, secnalato come re prima inoltrata alla Dire -1 --- 

uno dei responsabili della re- zione. il Sorrentino si abban-| j. # » 

conte rivolta avvenuta alle car- donara ad escandescenze agi- Ull plcDc UffidltO 

ceri dfH'Ueciardone a Palermo tando un bino di alluminio . hnrea a lift eant, 

e trasferito dal 5 cm nel car- che aveva divelto da un arma- I" DOLCO d Ull LdflC 

cere della nostra città. Il pio- dietto. Riuscito poi a ragciun- -- 

vane, che sta scontando una gere l'andito del raccio s: met- BOLOGNA, 21— La por- 

pena per rapina ed altri reati teva a gridare allividente tj na j a a: ljno stabile di via •» i , ,, 

che scadrà nel 1973. è risultato scopo di richiamare i'attenzio* s Vittori na ’ ma 1 l ,ve H° Helle acque 

affetto da artosi alla spina dor- ne degli altri detenuti per ot- a,lT1 ' morc 'Paeva arrivarsi pCr ora si mantjene su ] S e- 

«ale. viene attualmente sotto- tenerne iappoggio. Alcune in casa stamane u cane che g na j e «jj guardia. A Rosano 

posto ad accertamenti med.ci guardie prontamente interve- aveva nelle fauci uno stra- D i ena racciunce i m 360 

Trascorsi appena alcuni mite bloccavan 1 il Sorrentino no boccone. Osservandole o Chiu'so di Monte m 3 19 

giorni dal suo arrivo a S \Tt- e lo traducevano in cella di m. o.u 


l'Amo in piena 

FIRENZE. 21. — L'Amo c 
i suoi affluenti sono in pie¬ 
na, ma il livello delle acque 



atte t. en si avv c ev« Anche stamane la pioggia e calo nell'ultimo numero 


toro il Sorrentino mentre si isolamento. d u ^ 

trovava insieme ad altri dieci II Sorrentino verrà interro- c * ie Sl trattava di un piede continuata a cadere intcrca- 
detenuti in una camerata del sjato dal Sostituto Procuratore umano. Jlala da brevi schiarite. 


--.1 : t .1 : a , , «lUMimiiu tu «ibbLloU Vi Ul VlIS— 

\7 • a *“1 1* 1 . enti: «la t aHrettant»>' , temp«>i^, t p"| ( < | r ^ , f ^ el varì 

V intn il rnimstm deH’Agricoltur. 1 1 r ‘ ! ^ ^ 

y 11 UiaUvClCi ha assicurato che ciò sarei»-! *° nuUcre or ,,ae ^ so ~ 

he avvenuto entro breve; f ^Ua eame- 

tempo. Ma ancora oggi, a r ,“ J s * 0 tornatl 3 ^«sfutere 
; sette anni «faR'inizio dellaI ,leUa nu .‘; va pro I vmc,a ,taI,a - 

1 attività degli enti, neanche | na: ,|U f\ ,n (U Pernia, della 
Sun bilancio consuntivo e sta- cui^.smuzacne su sono mie¬ 
to presentalo. Ciò giustificai r * -s ''’ a 1 ^! ,re 2a0 deputati di 
e aggrava il sospetto che già °f nI ?ct,ore - Alcune * per- 
ricade sull attivita di questi pIe ' M,a * ?ono slat ^ 
organismi- ed e stata la stes-^P.' pr , opos,to ' (lal dc 
sa commissione finanze del\ ? , nionarch,co 

-Senato ad esprimere i P-ù P, U * , CROIX f (che pero vo ' 
cravi dubbi. Essa infatti ha! ^ ra " no f a ^re); piena- 
rilevato che. mentre ,1 >1 liberai* 

1 ventivo di spesa per eVaro ^ GIACOMO (uno dei pre- 
I (dalDacqnisto alla trasfor- i " <?n,ato r i ‘ ie * ,a t e ,J 

imazione» era valutato mi-: mor.arcnico SLL\ AGGI, 
zialmente di 350 mila lire.) B ministro TAMBRONI 
oggi la spesa effettiva am- con un brevissimo discordo 
monta a 781 mila lire Hi c detto convinto che I* 

Come mai si e spe>o tanto*costituzione «Iella nuova prò* 
,denaro’ Con la sua condot-• v,ncia P'^vera a tutto il Mo¬ 
lta. il governo ha fra raltro'"^ co! ravvivare iniziativ* 
'.apertamente violato la legge’ in °^ ni attore: egli ha rac- 
isulla contabilita generaleJ «'«vmandato alla Camera 1* 
ideilo Stato. A cm «.-i >:ote, a P provaz!one 3ella legge. GII 
stati portati — ha «letto con- articoli di questa sono sta- 
rludcndo Gramegna rivolto] tl approvati alla unanimità 
ai banchi democristiani —((esclusi 1 missini), 
perche temete clic i bilanci I compagni ROSISI. GAL- 
consuntivi degli enti, una LICO- SPANO. NICOLET- 
volta conosciuti, rappreseli-; TO. ALBIZZATI, BAGLIO- 
teranno uno strumento for-jNL hanno alla fine della la- 
midabile di denuncia contro] boriosa seduta, rivolto I* 
il vostro mal governo, la consuete sollecitazioni al 
corruzione, lo sperpero del governo su una serie di ar- 
pubblico denaro. 1 gementi di rilievo: di parti* 

of. Antonio Spartaco Rover*!, il primario y c j cor?n della seduta colare interesse una inter- 

VIiari’rc h 11 *d labMc* 1 ? ^ Ii.t«Irn* hanno anche parlato i socsa- pellanza relativa allTndu- 

Ione snlla nu «coperta al congresso medico jHlì . 0 . ^^| r , ! ‘ ZU l ^ trlcra e ,a ,e 8Sà 

.omharda. Il prof. Roversi ha cià pnhhli- GEI.INA MERI.IN. i demo-^Iel compagno Di \ it.ono 
intero di «Presse medicale-, ano dei più cristiani VACCARO e DAL- per un aumento delle pen- 




« ,'t 1 - 1 > 7 ^ 

* à*. v * ■ ** N - V- 

MILANO — Il prof. Antonio Spartaco Roventi, il primario 
del Policlinico milanese, ha annunciato di aver Ideato on* 
nuova terapia per guarire II diabete. Lo scienziato presen¬ 
terà oggi una relazione falla saa scoperta al eoncresso medico 
deU’Associailonc I.omharda. Il prof. Roverst ha (là pnhbll- 


aatorevoii periodici scientifici del mondo, an articolo In | I-ASTRELL1, 


col Tiene esposto II nuovo metodo 


I BATTAGLIA. 


il liberale stoni della Previdenza So- 
jciale: 
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SCAMBIO DI MESSAGGI ERA TEL AVIV E WASHINGTON SULLA QUESTIONE DI GAZA E DI AQABA 

Il governo d'Israele risponde negativamente 
alla richiesta di Eisenhower di ritirare le truppe 


Londra si schiera con Ben Gurion per far fallire la “dottrina,, del presidente americano - Ike invita PONU a eser¬ 
citare “pressioni,, sugli israeliani - Le cause delle divergenze fra democratici e repubblicani sul Medio oriente 


E’ SFUGG ITO AI CONTROLLI D A TERRA 

Folle volo nello spazio 
di un razzo america no 

Non si sa dove sia caduto — La polizia in allarme 


(Noatro ser v- - particolare) 

WASUIXU . -a'. 21. — Ha- 
dio Israeli 1 , nel dare stasera 
un resoconto - del discorso 
pronuncialo dinanzi al Par¬ 
lamento dal primo ministro 
Ben Guri.'ii, lui comunicati* 
che a l'indizio dei premier, 
Israele non può, nelle attua¬ 
li circostanze, ritirare le pro¬ 
prie trupp" dal suolo egizia¬ 
no. Il governo di Tel Aviv, 
tuttavia, si riunirà nuova¬ 
mente. prima che rumba- 
sciatore libali riparta per 
Washington, nel tentativo di 
« far uno sforzo supplemen¬ 
tare per lasciare aperta la 
porta ad ulteriori negozia¬ 
ti ». Questa la risposta al 
messaggio personale ili Kise- 


trolieri americani, dai quali 
è stata dettata la « dottrina » 
del presidente statunitense, 
o che tendono, in sostanza, n 
preservare i loro ricchissimi 
pozzi dell’Arabia Saudita e 
gli oleodotti che attraversano 
la Giordania, la Siria e il Li¬ 
bano, da eventuali sorprese 
elio potrebbero derivare da 
uno sviluppo non controllato 
(dagli americani), del nazio¬ 
nalismo arabo. 

Avversari della « dottrina 
Eisenhower » sono, invece 
tutti quei membri del Con¬ 
gresso, e particolarmente i 
democratici, legati ai circoli 
israeliti americani, i quali 
hanno posizioni preminenti 
elio, a suo tempo, si adopera¬ 



WASI1INGTON — Quattro espressioni di Eisenhower mentre 
pronuncia II suo discorso (Tolefotol 


nliower. Quest’ultimo, nel suo 
appello al rispetto delle de¬ 
cisioni dcll’ONU, indiretta¬ 
mente rivolto ierscra a Israe¬ 
le attraverso la televisione 
americana, sotto forma ili 
un discorso alla nazione, ita 
previsto l’eventualità di una 
* pressione » sul governo di 
Tel Aviv, pur se si è guardato 
bene dal pronunciare la pa¬ 
rola « sanzioni ». Rifiutando, 
praticamente, di dare ad 
Israele le richieste garanzie 
per la libertà di navigazione 
nel golfo di Aqaba. Eisenho- 
wer ha detto che si deve pre¬ 
sumere che l’Egitto non im¬ 
pedirà alle navi israeliane di 
transitare tanto per il canale 
di Suez che per il golfo. Egli 
ha poi messo in dubbio che 
Israele possa insistere, come 
sta facendo, per ottenere 
« precise garanzie quale con¬ 
dizione per lo sgombero delle 
forze d’invasione ». Accettare 
ciò — ha affermato il presi¬ 
dente degli Stati Uniti — si¬ 
gnificherebbe riportare in¬ 
dietro « l’orologio dell’ordine 
internazionale » poiché, in 
pratica, « si favorirebbe l’im¬ 
piego della forza come mezzo 
per risolvere le divergenze 
internazionali c la realizza¬ 
zione di vantaggi nazionali ». 

Il discorso, apparentemente 
ispirato ai principi morali del 
diritto internazionale, c sta¬ 
to in verità un ve}enoso at¬ 
tacco antisovietico, nella par¬ 
te che si riferisce all’Unghe¬ 
ria. e una difesa della « dot¬ 
trina Eisenhower », definita 
chiaramente come un mezzo 
apprestato dagli Stati Uniti 
per evitare « la penetrazione 
comunista » nel Medio Orien¬ 
te. Su quest’ultimo aspetto si 
ferma oggi l’attenzione degli 
osservatori politici, j quali ri¬ 
levano il carattere interno del 
discorso presidenziale, rivol¬ 
to più che a Israele e al mon¬ 
do arabo, agli avversari del¬ 
la « dottrina Eisenhower » 
che, in seno al Congresso c 
fuori, si sono rivelati nume¬ 
rosi ed agguerriti più di 
quanto la Casa Bianca non 
avesse potuto prevedere. In 
questo quadro, una eventuale 
decisione americana di asso¬ 
ciarsi ai paesi afro-asiatici 
nella richiesta di sanzioni 
contro Israele, andrebbe in¬ 
terpretata come un gesto uni¬ 
laterale del governo Eisenho¬ 
wer. che consacrerebbe la 
svolta che si sta determinan¬ 
do nella situazione interna 
statunitense, sempre meno 
caratterizzata dalla collabora¬ 
zione integrale dei due parti¬ 
ti del Congresso. 

Che la frattura si sia ma¬ 
nifestata con questa evidenza 
in occasione del varo della 
« dottrina Eisenhower » si 
spiega col fatto che la crisi 
nelle relazioni israelo-ameri- 
oane, provocata dall’esigenza 
della Casa Bianca di non ini¬ 
micarsi il mondo arabo, coin¬ 
volge i formidabili interessi 
nell'alta finanza, nella stam¬ 
pa e nella magistratura e 
dei gruppi monopolistici pe¬ 


rono per la creazione dello 
stato di Israele. Questi grup¬ 
pi, non meno potenti di quel¬ 
li che fanno capo ai mono- 
poli petrolieri, sono anche 
contrari alla concessione di 
aiuti finanziari ni paesi arabi. 
Proprio oggi, infatti, i sena¬ 
tori democratici Byrd e Rus- 
sel, hanno annunciato che 
proporranno ancora una volta 
di eliminare dalia « dottri¬ 
na » per il Medio Oriente, i 
passi concernenti i sia pure 
limitati aiuti economici. 

DICK STEWART 


Le reazioni a Londra 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 21. — Le rea¬ 
zioni inglesi alle dichiarazio¬ 
ni fatte ieri dal P residente 
defili Stali Uniti sono sta¬ 
te completamente negatine, 
confermando che la Gran 
Bretagna si oppone alla im¬ 
posizione di sanzioni contro 
Israele. Alla Camera dei Co¬ 
muni, vari deputati conser¬ 
vatori hanno chiesto al go 
verno « di tenere presente » 
che « alcune dichiarazioni 
fatte negli Stati Uniti su¬ 
scitano la più ferma opposi¬ 
zione (pii », v che • la mag¬ 
gioranza della Camera non 
accetterebbe che venga im¬ 
posto ad Israe'e di ritirare 
le proprie ti lippe senza mie 
(/nate garanzie per il suo 
In turo » 

Non vi è dubbio che que¬ 
st e prese di posizione par 
lamentali sono state ispirate 
dal governo stesso, il quale 
intende farsene uno stru¬ 
mento della sua azione di¬ 
plomatica. 

Il Forvigli Ollice, d’altra 
parte, non si c sbilanciato in 
un commento diretto, ma, 
con una dichiarazione ambi¬ 
gua, ha praticamente fatto 
propria la posizione di Tel 
Aviv cil ha quindi respinto 
gli obbiettivi ili Eisenhower. 

Parafrasando una dichia¬ 
razione fatta PII febbraio ai 
Comuni da Selwi/n Llogd. il 
portavoce del Forcign Ollice 
im affermato che il governo 
inglese ritiene che il ritiro 
delle forze israeliane e la so 
htzione dei problemi della 
zona « debbono essere una 
operazione combinata ». Il 
primo passo dovrebbe esse¬ 
re un accordo sai ritiro del¬ 
le forze israeliane e (putidi 
dovrebbe esservi un accordo, 
in un'altra risoluzione del- 
PONU, relativo alla libertà 
di passaggio nello stretto di 
Tiran e ad altre questioni 
connesse. 

Il portavoce ha precisato 
che dovrebbe essere presen¬ 
tato un piano complessivo 
che assicuri il ritiro degli 
israeliani e il contempora¬ 
neo ingresso-delie forze del- 
l'ONU nelle zone controver 
se. Il portavoce ha temilo 
inoltre a mettere in chiaro, 
con ovvio riferimento pole¬ 
mico alle dichiarazioni di 
Eisenhower, che • le pres¬ 
sioni su Israele non sono 
una soluzione » e che non si 
deve permettere che la si¬ 
tuazione nel settore di Gaza 
e del golfo di Aqaba ritorni 
allo « status (ino ante ». 

Come si vede, la posizio¬ 
ne britannica contrasta net¬ 
tamente con quella del Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti: 


mentre quesPullimo afferma 
che il rilho degli israeliani 
dovrebbe precedere la siste¬ 
mazione dei problemi polì- 
dei e territoriali, Londra so¬ 
stiene, d’accordo con Israele, 
che le garanzie a Tel Aviv 
debbono andare (li pari pas¬ 
so con il ritiro delle truppe, 
e propone quindi una • siste¬ 
mazione globale » che equi- 
vale ad offrire un premio 
alPaggressore. 

Si ritiene che il Forvigli 
Ollice abbia già incaricato 
l’ambasciatore inglese negli 
Stati Uniti di comunicare al 
dipartimento di Stalo il lesto 
di una mozione che il dele¬ 
gato britannico all'ONU pre¬ 
senterà fra breve e che con¬ 
dizionerebbe praticamente il 
ritiro delle truppe israeliane 
al soddisfacimento delle ri¬ 
chieste di Tel Aviv in inerito 
a Gaza e al golfo di Aqaba. 

(piali motivi ispirano la 
azione britannica? In primo 
luogo, Londra ha indubbia¬ 
mente assunto, insieme con 
Parigi, un impegno verso 
Israele, quando si assicurò 
la collaborazione di Tel Aviv 
nella aggressione contro lo 
Egitto, e si accinge ora, so¬ 
stenendo le rivendicazioni di 
Ben Gurion, i pagare la 
cambiale firmata nell’agosto 
scorso. In secondo luogo la 
diplomazia inglese sembra 
derisa a sfruttare ancora la 
carta israelana per imporre 
limiti alla sovranità egizia¬ 
na, mediante, l’impiego delle 
truppe (iell’ONU per la * in¬ 
ternazionalizzazione » forzo 
sa della zona di Gaza e del 
golfo di Aqaba. mantenen¬ 
do così un'ipoteca militare 
e finii tira sul ('ano. 

Ma la posta in gioco sem¬ 
bra. in verità più grossa: op¬ 
ponendosi all’imposizione di 
sanzioni ad Israele, ed anzi 
sostenendo obiettivamente 
Tel Aviv nelle site rivendi¬ 
cazioni, Londra è convinta di 
aver trovai il modo di sfrut¬ 
tare i contrasti esistenti al¬ 
l'interno dello schieramento 
politico americano sv'l’atteg- 
gimcnto da assumere verso 
Israele, per far esplodere al 
Congresso una mina che di¬ 
stragga per sempre la « dot¬ 
trina Eisenhower ». 

Non vi è dubbio che il 
terreno di manovra è parti¬ 
colarmente favorevole a Lon¬ 
dra. data la intensa opposi¬ 
zione esistente tu seno al 
Congresso verso la politica 
per il Medio Oriente enun¬ 
ciata dal Presidente, politica 
di cui non vengono accettati 
gli inevitabili corollari anti- 
isracliani che, d'altra parte, 
sono la condizione essenziale 
del successo della « dottri¬ 
na », come ha fatto capire 
chiaramente il re dell'Arabia 


Saudita durante il suo viag¬ 
gio a Washington. 

Tutti gli sforzi inglesi so¬ 
no pertanto airetti a costrin¬ 
gere il dipartimento di Stato, 
mediante una pressione com¬ 
binata dall’esterno e dall'in¬ 
terno, ad assumere un atteg¬ 
giamento di compromesso 
verso Tel Aido, con la con¬ 
vinzione che ciò basterebbe 
a mettere la pietra lombate 
sulla politica per il Medio 
Oriente di Eisenhower. Una 
volta resa inoperante la 
• dottrina Eisenhower » — si 
spera evidentemente a Lon¬ 
dra — la Gran Bretagna si 
troverebbe in una posizione 
più favorevole per abborda¬ 
re, nei colloqui (lei marzo 
prossimo con gli Stati Uniti, 
il problema di una coopera- 
zinne angloamericana nel 
Medio Oriente su basi che 
garantiscano la difesa degli 
in (eressi britannici nella 
zona. 

LUCA TREVISANI 


I medici inglesi 
verso io sciopero 

LONDRA. 10 (L.T.) — I medi¬ 
ci inglesi minacciano di abban¬ 
donare il servizio sanitario na¬ 
zionale se il governo continue¬ 
rà n respingere ia richiesta di 
aumentare i loro stipendi del 
24':. Nonostante il continuo 
aumento del costo della vita, 
gli stipendi d *i medici non so¬ 
no stati infatti modificati dal 
1051. 

Ieri, alla Camera dei Comu¬ 
ni. M acMillan aveva dichiara¬ 
to clic le rivendicazioni dei 
medici non potevano essere 
soddisfatte e si era limitato a 
proporre la creazione di una 
commissione d’inchiesta per 
esaminare i) problema e rife¬ 
rire al governo. I/csecutlvo 
della Associazione dei medici 
inglesi, riunitosi oggi, ha di¬ 
chiarato che la creazione di 
una commissione è una rispo¬ 
sta del tutto insoddisfacente ed 
Ila deeiso di convocare una 
conferenza nazionale - di emer¬ 
genza - dei comitati locali, per 
decidere in merito alla propo¬ 
sta di abbandonare il servizio 
sanitario nazionale 


ALAMO CORDO (USA). 21. 
— I.v pattuglie della polizia 
stradale dello Stato dell’Utah 
hanno ricevuto per radio la no¬ 
tizia che un missile telecoman¬ 
dato lanciato da una base del 
Nuovo Messico è sfuggito ni 
controlli e solca i cieli in di¬ 
rezione ovest. Un portavoce 
dell’Aeronautica ha precisato 
di non potei far commenti pei 
motivi di sicurezza. 

La trasmissione radio della 
polizia è stata indirizzata sol 
tanto alle varie macelline delie 
pattuglie, cui è stato dato or¬ 
dine di non rendere pubblica 
ia cosa sino a che non siano 
state chiarite tutte le circo¬ 
stanze. La trasmissione pre¬ 
cisa che il missile era stato 
lanciato dal poligono sperimen¬ 
tale di White Sands. nel Nuovo 
Messico, ed aveva carburan¬ 
te sufficiente per volare sino 
alle 20 (ora italiana) circa. 
Alle 20,45 (ora italiana) non 
si era ancora avuta alcuna no¬ 
tizia circa un atterraggio o 
meno del missile. Alcune in¬ 
formazioni affermano che vi 
sono voci secondo cui un « og¬ 
getto non identificato , è sta¬ 
to scorto nel cielo del Colora¬ 
do sud-occidentale; altre voci 
affermano che lo stesso • og¬ 
getto » è stato scorto nel cielo 
del Nevada orientale. 

Il missile sfuggito ai control¬ 
li è del tipo « Matador delle 


forze aeree americane. Esso è 
stato lanciato alle 18,12 (ora 
italiana) di oggi pomeriggio e 
[8 minuti dopo il lancio sfuggi¬ 
va a tutti i controlli. Quando 
ciò si è verificato, secondo un 
portavoce del poligono di Whi¬ 
te Sands, il missile avrebbe 
dovuto trovarsi a circa 40 mi¬ 
glia dalla base di lancio, vol¬ 
to in direzione nord-ovest. 

Secondo le prime informazio¬ 
ni, il missile avrebbe dovuto 
terminare il carburante e ab¬ 
battersi al suolo « entro eir; 
ca un’ora • dal momento in cui 
è partito da) suolo. 

E' staio precisato che il mis¬ 
sile. non reca spoletta esplo¬ 
siva. Un portavoce dell'avia- 
/ione ha d'altra parte preci¬ 
sato che il missile ha proba¬ 
bilmente toccato terra in una 
zonna disabitata delle Monta¬ 
gne rocciose, nel Colorado oc¬ 
cidentale 

11 missile tipo « Matador « 
e lungo circa 12 metri e, se¬ 
condo quanto comunicato dal- 
l'Aeronautica americana, la 
sua velocità c di ■ oltre 650 
miglia allora ». 1 « Matador » 
sono azionati da un motore a 
reazione c lanciati da appa¬ 
recchiature mobili, e sono nor¬ 
malmente controllati elettro¬ 
nicamente da basi terrestri. 

Quello odierno è il secondo 
missile deM'aeronautica ame¬ 
ricana che sfugge ai control- 


IN CAMBI O DELL'APPOGGIO ALLE NAZIO NI UNITE 

Mollet avrebbe concesso agli S.U. 
di sfruttare il petrolio del Sahara 

Le rivelazioni di « Franco Observaieur » e una equivoca smentita del primo 
ministro - Altri due partigiani algerini sono stati ghigliottinati dai colonialisti 


PER SALVARE LA DEMOCRAZIA E L’INDIPENDENZA NAZIONALE 

Sukaino vuol chiamare i comunisti 
a far parte del governo indone siano 

Il piano del presidente mira a liquidare le ribellioni fomentate dagli imperialisti 


GIAKARTA. 21. — Si co¬ 
mincia a conoscere, nei par¬ 
ticolari. il p.ano elaborato dal 
presidente della Repubblica 
indonesiana, Sukarno. per por¬ 
re fine alle ribellioni interne, 
agli ammutinamenti di repar-' 
ti dell’esercito e ai movimen¬ 
ti separatisti che. sotto la di¬ 
retta istigazione degli impe¬ 
rialisti americani, inglesi e 
olandesi, minacciano di di¬ 
struggere l'indipendenza del¬ 
l’Indonesia c di soffocarne il 
pacifico progresso verso una 
più ampia democrazia |>olitica 
e sociale. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni. il piano di Sukarno. pre- 
vederebbe la formazione di un 
Consiglio nazionale, con ampi 
poteri economici e politici, c 
dì un nuovo governo di coali¬ 
zione. Nell’uno e ncH'altro. sa¬ 
rebbero autorevolmente rap¬ 
presentati i comunisti, che in¬ 
vece finora sono rimasti esclu-1 
si dalla direzione del paese, 
pur essendo uno dei più forti 


partiti indonesiani. 

Il Consiglio nazionale, se¬ 
condo le intenzioni attribuite 
al presidente della Repubbli¬ 
ca, dovrebbe essere composto 
di rappresentanti delle forze 
armate, dei contadini, degli 
operai, dei capitalisti, delle di¬ 
verse chiese e sette religiose, 
nonché delle varie organizza¬ 
zioni di massa, giovanili, fem¬ 
minili c sindacali, compreso 
quelle dirette dai comunisti. 
A questi ultimi verrebbero ri¬ 
servati almeno due seggi. 

II nuovo governo dovrebbe 
comprendere gli esponenti di 
tutti i partiti, sia di destra, 
come il • Mnsjumi ». sia di si¬ 
nistra. come il Partito comu¬ 
nista. Sembra che il piano di 
Sukarno consista, quindi, nel 
costringere il « Masjumi » e gli 
altri gruppi politici reazionari 
ad una pubblica scelta fra lo 
appoggio alla linea democra¬ 
tica. pacifica c anticolonialista 
fin qui perseguita dallTndone- 
sia, o il definitivo smaschera- 


UN VEGLIARDO FRANCESE 


Spara per gelosia 
alla moglie ottantenne 


CHAMBERY, 21. — Dopo 
una violenta scena di gelosia. 
1' 86cnne Francois Combet, 
detto « Jerome ». ha sparato 
due colpi di pistola all’indi¬ 
rizzo della moglie ottantenne 
L'insolito dramma passio¬ 
nale si è svolto a Saint- 
Pierrc-d’Albigny, in Savoia, 
ed entrambi i personaggi so¬ 
no finiti all’ospedale: la vit¬ 
tima. per farsi curare due 
ferite non troppo gravi al 
petto ed al braccio sinistro, 
e il troppo maturo « Otello », 
che è un mutilato di guerra, 
per essere sottoposto ad un 
attento esame psichiatrico. 


Spediibue sul N. Bianco 
per recuperare le salme 
di Henri e Vincendon 

PARIGI, 21 — Le guide 
alpine di Saint-Gervais par¬ 
tiranno tra pochi giorni alia 
ricerca dei corpi di Vincen¬ 
don e Henri, i due giovani 
alpinisti che, nonostante gli 
sforzi disperati compiuti a 
più riprese per strapparli al¬ 
la morte, morirono sul Mon¬ 
te Bianco 


mento come agenti dell’impc- 
rialismo. 

Così si spiegherebbe, fra 
1'altro, l’offerta che sarebbe 
stata fatta all’ex vice presi¬ 
dente della Repubblica Hatta, 
affinchè entri a far parte del 
governo. Hatta è un esponente 
della destra. le cui dimissioni 
ebbero appunto lo scopo di 
mettere in difficoltà Sukarno 
e il primo ministro Sastroami- 
giogio. Se ora Hatta non ac¬ 
cetterà. dovrà fare i conti con 
l’opinione pubblica, che, nella 
sua grande maggioranza, seni 
bra disposta ad appoggiare il 
piano di Sukarno. 

E’ chiaro che 1 propositi del 
presidente incontreranno for : 
te opposizione, da parte dei 
gruppi di destri*. II « Nahdatul 
Ulama • (partito musulmano 
antisocialista), per esempio, 
avrebbe deciso di chiedere 
* che a nessun comunista sia 
permesso di entrare nel go¬ 
verno ». 

Sukarno, tuttavia, sembra 
determinato a superare ogni 
ostacolo, anche con la forza, 
se sarà necessario. Le ultime 
notizie, attinte da fonte bene 
informata, dicono Infatti che 
se i partiti di destra respin 
geranno il suo piano, il presi¬ 
dente romperà gli indugi, pro¬ 
clamando lo stato di guerra c 
d’assedio. Come comandante 
in capo delle forze armate, egli 
ha il diritto di farlo. 


(Dal nostro corrispondentei 

PARIGI, 21. — Dopo una 
pausa di pochi giorni. In ghi¬ 
gliottina è rientrata in fun¬ 
zione nel cortile del carcere 
di Costantina: stamattina al¬ 
l’alba due partigiani algeri¬ 
ni, Biilkruah Salali e Me- 
stak Mohnmcd. sono stati 
ghigliottinati dato che la 
Corte suprema aveva respin¬ 
to la loro domanda di gra¬ 
zia. Ad altri tre condannati 
a morte la pena è stata com¬ 
mutata nei lavori forzati a 
vita. 

Queste esecuzioni, quoti¬ 
li imminente accompagnate da 
operazioni di polizia e da 
sanguinosi combattimenti — 
solo nella giornata di ieri, 
stando ai comunicati ufficia¬ 
li. le forze francesi avrebbe¬ 
ro ucciso 88 « ribelli » —, di¬ 
mostrano in che senso il vo¬ 
to recentemente emesso dal- 
FONU viene interpretato dal 
governo francese. 

A questo proposito, va del 
resto rilevato che da parec¬ 
chi giorni corre voce in 
molti ambienti politici fran¬ 
cesi, clic l’appoggio degli 
Stati Uniti alla causa fran¬ 
cese sia stato concesso sol¬ 
tanto dietro una gravosa 
condizione: il permesso alle 
compagnie petrolifere ameri¬ 
cane dì sfruttare i giacimen¬ 
ti ilei Sahara che. a quanto 
si dice, sono ricchissimi. 
« Questa sarebbe la spiega¬ 
zione — scrive oggi f’rnnce- 
Observateur — dello atteg¬ 
giamento del ministro degli 
Affari Esteri, che dopo aver 
negato ogni competenza del- 
l’ONU, insiste ora sul fatto 
che il voto dell’Assemblea 
generale costituisce per la 
Francia un impegno ». 

Di fronte a queste accuse, 
il presidente del Consiglio, 
che fino ad ora aveva evi¬ 
tato di pronunciarsi sulla 
oscura vicenda del petrolio 
sahariano, è stato costretto 
ieri a formulare una smen¬ 
tita ufficiale. « Certi ambien¬ 
ti parlamentari hanno la¬ 
sciato intendere — ha detto 
Mollet — che la Francia, per 
ottenere l’appoggio degli 
Stati Uniti ail’ÒNU, avreb¬ 
be fatto al governo ameri¬ 
cano un certo numero di 
promesse segrete. A nome del 
governo pronuncio la pili 
formale smentita a queste 
insinuazioni ». 

Non occorreva altro per 
dar peso alle voci corse sul 
recente mercanteggiamento: 


il fatto stesso ilio Mollet. 
nella sua smentita, abbia evi¬ 
tato di parlate di petrolio è 
parso, negli stessi ambienti, 
come una implicita conferma 
alla vendita dei pozzi del 
Sahara. L’argomento quin¬ 
di, non mancherà ili essere 
sfruttato dalle destre quan¬ 
do, di ritorno da Washington, 
il presidente ilei Consiglio 
dovrà discutere in Parlamen¬ 
to dell’avvenire dell’Alge¬ 
ria. 

La questione, ilei resto, in¬ 
teressa in modo particolare 
i rappresentanti dei gruppi 
economici e finanziari fran¬ 
cesi che già sfruttano le con¬ 
cessioni petrolifere del Sa¬ 
hara: proprio in questi gior¬ 
ni, dopo il voto dell’ONU, le 
azioni della Compagnie 
francaisc des petroles i PAI- 
gerle sono salite ili quindici¬ 
mila franchi e non è certo a 
questo puuto che i proprieta¬ 
ri della compagnia sono di¬ 
sposti a cedere o a dividere 
con i gruppi americani gli 
immensi profitti che potreb¬ 
bero trarre dai pozzi petro¬ 
liferi sahariani. Queste for¬ 


ze. questi raggiri, queste 
cambine$ più o meno fon¬ 
date, non fanno che compli¬ 
care ancor più il già diffici¬ 
le problema della soluzione 
del problema algerino e raf¬ 
forzare la resistenza del co¬ 
lonialismo francese. A que¬ 
sto punto, se si pensa che — 
con la sua immissione nel 
Mercato comune — l’Algeria 
comincia a destare gli inte¬ 
ressi dei cinque paesi euro¬ 
pei che hanno accettato di 
spartire la politica persegui¬ 
ta dal governo francese in 
questa terra martoriata, si 
vedrà come si sia lontani da 
quella » democratica e paci¬ 
fica soluzione » che è stata 
votata all’unanimità dal- 
l’ONU. 

In questa situazione, de¬ 
licata e confusa, Mollet sta 
pieparanilo le valigie per lo 
annunciato viaggio negli Sta¬ 
ti Uniti: il presidente «lei 
Consiglio francese, infatti, 
partirà domenica per New 
York e martedì mattina sarà 
ricevuto a Washington da 
Eisenhower. 

AUGUSTO PANCALDI 


La Francia cerca 
minatori italiani 

PARIGI, 21. — Il mini¬ 
stro delle Finanze, Paul Ra- 
madicr. ha rivelato oggi ad 
una conferenza stampa che 
il governo francese ha de¬ 
ciso di facilitare l’immigra¬ 
zione di minatori italiani per 
incrementare la produzione 
di carbone del paese. 

Ramadier ha detto che le 
miniere di carbone francesi 
mancano di circa 10 mila mi¬ 
natori e, di conseguenza, per¬ 
dono ogni anno circa 10 mi¬ 
lioni di tonnellate di mine¬ 
rale. 

Egli ha precisato elle le 
difficoltà inerenti all’esten¬ 
sione ai minatori stranieri 
dei benefici sociali stanno 
per essere risolte 

Re Saud in Tunisia 

Tl’NISI. 21 — Ite Santi del¬ 
l'Arabia Saudita è giunto oggi 
a Tunisi in aereo, accolto al- 
l'ai roporto dal Bey di Tunisi 
e dal primo ministro Habib 
Bourguiba. 


I primi commenti internazionali 
all’accordo sul Mercato comune 

Soddisfatti in Francia solo le destre e i socialdemocratici - Cri¬ 
tiche nella Germania occidentale e scetticismo in Inghilterra 


PARIGI, 21. — Solo i gior¬ 
nali parigini di destra, come 
il Figaro, e quelli socialde¬ 
mocratici, come il Populaire 
e il Franc-Tireur, esprimono 
ottimismo c plauso per il 
complesso elaborato dai sei 
governi del Mercato comune. 
II Figaro non nasconde che 
il suo compiacimento è per 
i vantaggi che l’accordo as¬ 
sicura alla politica colonia¬ 
le della Francia, una politi¬ 
ca che — scrive il giornale — 
Mollet ha perseguito con 
« eleganza » nel corso delle 
trattative, e che gli altri 
cinque governi « hanno com¬ 
preso e accettato a prezzo 
di importanti sacrifici finan¬ 
ziari cd economici ». 

Ma se appena si esce dal¬ 
l’ambito della destra colo¬ 
nialista e della socialdemo¬ 
crazia. i giudizi si fanno di- 


Notizie in breve 1 

_ j 


fave operai ungheresi 
uccisi ua wTesp lesitae 

VIENNA, 21. — Nella 

fabbrica ungherese di munì 
zioni di Fuezfoe — secondo 
notizie di fonte occidentale 
— si è verificata ultimamen¬ 
te una violenta esplosione 
che ha provocato la morte 
di 0 lavoratori. Molti altri 
operai sono rimasti feriti. 
Una commissione d’inchiesta 
sta indagando sulle cause 
della sciagura, che non sono 
state ancora accertate. 


BAGDAD. 21 — Il primo ministro 
irjqueno .Suri E* Said ha ottenuto 
oggi li fiducii del Parlamento con 
79 voti contro M. Il Parlamento ha 
raccomandato al governo di conti 
mure la politica di amicizia con gii 
Mali arabi < sulla base della frater¬ 
nità e delta solidarietà e col fine 
di eliminare incomprensioni fra di 
loro » 

VARSAVIA. 21 — Quest'anno un 
maggior numero di film stranieri sa¬ 
ranno Importati in Polonia. Padre 
Varsisia ha annunciato t'acquisto di 
41 film francesi. 21 italiani. 17 tede 
sebi e 9 americani Di essi una ren 
tini sono per la proiezione su schei 
rno panoramico 

PARIGI, 21 — « lt rimpatrio de¬ 
gli e\ prigionieri di guerra tedeschi 
e dei cittadini tedeschi condannati 
dal tribunali sovietici * stalo por¬ 
tato a termine nel 19.10» — ha di¬ 
chiarato il prot. ttiterev. direttore 
dell'Unione delle società della Croce 
Rossa e della .Mezzaluna Rossa del- 
l’URSS. in una intervista concessa 
all'agenzia T.ASS. 

BERLINO, 21 - Un nuovo accor¬ 
do commerciate tra la Repubblica de- 


mocraiica tede«ca r IT'niore ào» ■ ' 
tici e stato firmato ieri a Berlino 
ja Heinrich Rau. ministro per il 
commercio interno ed estero della 
Repubblica drmocraUca e dai vice 
ministro per il commercio delVURSS. 
ShmaVov. 

LOS ANGELES. 21 - E' stato con- 
validato il testamento dell'attore 
ttumphrev Bogart. scomparso recen¬ 
temente di cancro all’età di 5ó anni. 
Bogart ha lasciato una fortuna cor¬ 
rispondente a o'tre seicento milioni 
di lire che andrà alla consorte — 
l'attrice t.auren Bacali, sua quarta 
mogPe — e ai due figli Stephen di 
sette anni, e Le-Iie. di quattro 

TOKIO. 21 — La Corea del nord 
ha accusato oggi Stati Uniti e Co¬ 
rea del snd di Inviare a ritmo cre¬ 
scente « agenti segreti » net suo ter¬ 
ritorio a’io scopo di predisporre una 
« insurrezione armata ». 

NEW YORK. 21 - la* Pravda » 
riferisce che in una ba«e sovietica 
all'Antartide, il crollo improvviso di 
migliaia di tonnellate «li ghiaccio 
della banchisa, ha scaraventato in 
mare varie persone causando la 
morie dì due membri della spedi- 
I none. 


versi. L’indipendente Pari- 
sien Libere scrive: « Que¬ 
st’incontro dei capi di go¬ 
verno e dei ministri degli 
Esteri non significa la fir¬ 
ma del trattato, e la firma 
non significherà la ratifica. 
Davanti ai diversi parlamen¬ 
ti europei i dibattiti saran¬ 
no molto animati ». 

• • » 

BONN. 21. — Mentre il 
ministro degli Esteri Von 
Brentano, rientrando da Pa¬ 
rigi, si dichiarava « comple¬ 
tamente soddisfatto » dell'ac¬ 
cordo di compromesso rag¬ 
giunto tra i sei governi del 
Mercato comune, i partiti di 
opposizione della Germania 
occidentale, dai socialdemo¬ 
cratici al partito dei profu¬ 
ghi. hanno aperto una cam¬ 
pagna di aspre critiche al¬ 
l'accordo. Le critiche si ap¬ 
puntano in modo particolare 
[contro l'inserimento dei ter¬ 
ritori francesi nel Mercato 
comune, che — afferma una¬ 
nimemente l’opposizione — 
identificherà la Repubblica 
federale con la politica colo¬ 
niale della Francia e creerà 
perciò gravi ostacoli allo svi¬ 
luppo della collaborazione 
tedesca con il mondo arabo 

A questa critica di natura 
politica si aggiungono consi¬ 
derazioni negative di carat¬ 
tere economico. I socialde¬ 
mocratici sottolineano clic 
la Francia è stata l’unica a 
concludere un buon affare, 
persuadendo gli altri gover¬ 
ni a impiegare capitali per 
lo sviluppo dei suo» possedi¬ 
menti coloniali. Il partito li¬ 
berale prevede che. per rac¬ 
cogliere i fondi destinati ad 
appoggiare il colonialismo 
francese, il governo Ade- 
nauer aumenterà la sua 
pressione fiscale sui contri¬ 
buenti. 


LONDRA. 21. — Un com¬ 
mento del Financial Times, 
autorevole portavoce dei cir¬ 
coli finanziari e d’affari bri¬ 
tannici, riassumeva stamane 
il giudizio profondamente 


bienti si dà sulle conclusioni 
raggiunte a Parigi per il 
Mercato comune. L’accordo 
faticosamente trovato dai 
sei capi di governo — scri¬ 
ve il Financial Times — 
« sembra creare almeno al¬ 
trettanti problemi quanti ne 
risolve ». 

Lo scetticismo e la per¬ 
plessità della finanza inglese 
riguardano in modo speciale 
la questione del collegamen¬ 
to dell'Inghilterra c del 
Commonwealth con il Mer¬ 
cato comune attraverso una 
zona di libero scambio. .Al¬ 
cuni aspetti dell’accordo di 
Parigi < sembrano rendere 
notevolmente più diffìcile la 
costituzione definitiva di una 
effettiva area di liberi scam¬ 
bi » osserva il giornale lon¬ 
dinese. 

Il Financial Times conti¬ 
nua dicendo che il pili evi¬ 
dente fra questi aspetti ne¬ 
gativi < è la decisione di in¬ 
cludere l'Algeria nel Mer¬ 
cato comune come un vero e 
proprio componente ». Per¬ 
chè « sarà certo più diffìcile 
convincere i paesi meno pro¬ 
grediti dell’OECE a rima¬ 
nere fuori dalla libera area 
commerciale, se vi si am- 


li negli ultimi tic mesi. Il 5 di¬ 
cembre scorso, un missile a 
lungo raggio d'azione, di tipo 
■ Snark », lanciato dalla base 
aerea di Patrick, in Florida, 
sfuggì ai controlli e si diresse 
verso il Brasile. Non è stato 
mai più rinvenuto. 


LA CRISI FALANGISTA 

Hi lupa mìo 
gita 


ni 


Franco sostituirebbe sette 
ministri su otto 

MADRID, 22 (mattina) — Il 
generale Franco ha convocato 
per oggi il consiglio dei mini¬ 
stri per discutere la latente cri¬ 
si governativa in atto dall’inizio 
dello scorso gennaio. 

Le voci su un rimpasto mini¬ 
steriale in Spagna nate in se¬ 
guito all’offerta di dimissioni. 
l’8 gennaio, del ministro segre¬ 
tario generale della Falange Jo¬ 
sé Luis de Arrese, hanno rico¬ 
minciato a circolare ieri sera 
con nuova intensità negli am¬ 
bienti politici. 

Secondo queste voci, il rim¬ 
pasto progettato si riferirebbe 
almeno a sette ministeri su ot¬ 
to. Nell’insieme, l’equilibrio tra 
falangisti, sempre accuratamen¬ 
te mantenuto dal •• Caudillo •» 
sussisterebbe. I cinque mini¬ 
steri economici (Commercio, 
Industria, Finanze, Lavori Pub¬ 
blici e Agricoltura) sarebbero 
affidati a nuovi - tecnici 

Se i progetti, che ieri sera 
venivano attribuiti dagli am¬ 
bienti politici al capo del go¬ 
verno. si realizzeranno, potreb¬ 
be essere rafforzata la parteci¬ 
pazione al governo dei militari. 

Il progetto di rimpasto com¬ 
prenderebbe infatti, secondo 
questi ambienti, la creazione di 
un vice presidente del governo, 
die sarebbe il capo della casa 
militare del - Caudillo - gene¬ 
rale Barroso. Secondo alcune 
informazioni, anche il ministero 
degli Interni potrebbe essere 
iffulato art un militale In (me¬ 
sto caso, lo attuale ministro il 
falangista Blas Perez, avrebbe 
il portafoglio ridia Sanità e 
della Previdenza. 


Àdenauer in Spagna 

MADRID. 21. — Il ministro 
degli Esteri Martin Artajo par¬ 
tirà quanto prima per Bonn 
per discutere con le autorità 
•odesebe la prossima visita dei 
emeriliere Adcnnuer in Spagna. 

I portuali di New York 
continu ano lo s ciopero 

NEW YORK, 21 — Un co¬ 
municato del Servizio fede¬ 
rale americano di arbitrato 
annuncia che sono stati « ri¬ 
mossi gli ultimi ostacoli » 
per risolvere la controversia 
sui contratti di lavoro che 
avevo determinato lo scio¬ 
pero dei portuali della costa 
atlantica degli Stati Uniti. 

Ma. nonostante l’ordine del 
presidente del loro sin¬ 
dacato. i venticinqueniila 
portuali di New York si so¬ 
no rifiutati oggi di ripren¬ 
dere il lavoro. Essi chiedono 
che siano prima definiti an¬ 
che i contratti locali riguar¬ 
danti i lavoratori dei porti 
di Baltimore e di Hampton 
Roads. 


Due nuovi periodici 
pubb licati in Jugo slavia 

BELGRADO, 21. — Allo sco¬ 
po di rafforzare il lavoro del¬ 
le organizzazioni della Lega 
dei comunisti jugoslavi e di 
contribuire al rafforzamento 
della coscienza socialista fra le 
m-.sse. l'Ufficio Politico della 
Lega dei comunisti ha deciso 
oggi di iniziare prossimamen¬ 
te la pubblicazione di un gior¬ 
nale settimanale dedicato alla 
vita di partito, intitolato Ko- 
munist. Un'altra pubblicazione 
mensile, intitolata Socialismo, 
sarà dedicata invece allo stu¬ 
dio delle questioni ideologiche 


scettico che in quegli am- c , dfi rapporti internazionali 

- noi movimento operaio. 


Dal 1° al 5 aprile 
Gronc hi nel l ibano 

BEIRUT, 21. — Un comu¬ 
nicato pubblicato a Beirut an¬ 
nuncia che il Presidente della 
Repubblica Italiana, Giovanni 
Gronchi, si recherà in visita 
ufficiale nel Libano dal 1. al 
5 aprile prossimi. 

Il Capo dello Stato italiano 
sarà accompagnato dalla con¬ 
sorte. donna Carla Gronchi, 
dal ministro degli Esteri ita¬ 
liano. on. Gaetano Martino e 
da numerose alte personalità 
italiane. Il Presidente Gron¬ 
chi ricambierà la visita fatta 
in Italia due anni fa dal Pre¬ 
sidente della Repubblica Li¬ 
banese. Camille Chamoun. 

Scioperano 
i lavoratori francesi 
del gas e dell'elettricità 

PARIGI. 2L —' Lo tre confe : 
derazioni sindacali francesi 
hanno proclamato, con inizio 
da mezzanotte di oggi, lo scio¬ 
pero generale dei lavoratori 
doU'elctìrirità e del gas 

Lo sciopero è stato proda; 
mato a seguito del rifiuto dei 
dei datori di 


rappresentanti 

mette UAlgeria. E una volta ! lavoro di aprire negoziati per 

a « !" . , _ a •_%_: 


che la porta sia aperta a nu¬ 
merose economie deboli (le 
quali possono sperare di so¬ 
pravvivere soltanto nell'am¬ 
bito di un sistema di liberi 
scambi, e semprechè riesca¬ 
no a fare un uso estrema- 
mente liberale delle clausole 
più vantaggiose) il principio 
della completa reciprocità, 
base dell’intero progetto, non 
può non crollare ». 


un aumento dei salari. 


ALFREDO REICI1I.IN. dtreilore 


Luca Pasolini. direttore resp. 
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